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Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

  
VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 3/2020 

RIUNIONE DELL’8 APRILE  2020 
 

 Il giorno 8 aprile 2020, alle ore 14,35, regolarmente convocato con nota rettorale prot. 
n. 4211 del 01.04.2020 per le ore 14,30, si è riunito in modalità telematica il Consiglio di 
Amministrazione con sede, ai sensi dell’art. 4, comma2, del  “Regolamento temporaneo per lo 
svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica” presso la residenza del Rettore, per 
discutere il seguente ordine del giorno, integrato con nota rettorale prot. n. 4287 del 
03.04.2020. 
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su 
Google Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali 
in modalità telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle 
disposizioni nazionali di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19. 
 
 

O R D I N E   D E L   G I O R N O 
 

1. Verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica Decreti 

 
 NORMATIVA 

4. Regolamento Didattico del Corso di Laurea inter-ateneo in Pianificazione e Progettazione 
del Paesaggio e dell'Ambiente (classe L-21) – Modifica 

5. Regolamento Didattico del Corso di Laurea in Scienze dei Beni Culturali (classe L1) – 
Adozione 

  5bis. Regolamento per la costituzione di spin-off - Modifica 
 
 RICERCA 

6. Privativa per varietà vegetale "Solenero" - Mantenimento 4° annualità 
7. Contratto di sfruttamento del marchio "SUNBLACK" - Modifica società licenziataria 

 
 BILANCIO 

8. Conto consuntivo e.f. 2019 – art. 12, c.2, lett b), Statuto 
9. Assegnazione risorse centri di spesa 
10. Richiesta anticipazione di cassa – Dibaf 

 
 PROGRAMMAZIONE 

11. D.M. 5 dicembre 2019, n. 1121 – FONDO INVESTIMENTI EDILIZIA UNIVERSITARIA 2019-
 2033 - PROGRAMMA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 

12. Stanziamento per didattica innovativa (Acquisto piattaforma e-learning e allestimento 
 aule multimediali) 

13. Stanziamento per attività di ricerca legate all'emergenza Covid-19 
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 OFFERTA FORMATIVA 

14. Piano di utilizzo assegnazione MIUR es. 2019 a favore di interventi di sostegno agli 
 studenti con disabilità e DSA   

  
 PERSONALE 

15. Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di 
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 

16. Avvio procedure di valutazione comparativa per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 dicembre 2010, n.    240 

17. Proposta di chiamata di professori di prima fascia ai sensi dell'art. 18, comma 1, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

 
 CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

18. Protocollo d’intesa per la promozione e l’attuazione dell’iniziativa “Unitus affitto sicuro – 
 city campus” - Approvazione 

19. Consorzio per l’attuazione del progetto Divertor Tokamak Test DTT S.c. a r.l. – Adesione 
20. Convenzione tra Università degli Studi della Tuscia e ASL di Viterbo – Rinnovo 
21. Accordo attuativo tra Università della Tuscia e ASL di Viterbo disabilità ASL - Rinnovo 
22. Convenzione quadro tra Università degli Studi della Tuscia e Confagricoltura - Rinnovo 
23. Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’ITS per le nuove tecnologie per il 

 made in Italy - Rinnovo 
24. Convenzione tra l'Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e l'Università degli Studi 

 di Roma “Sapienza” per l'istituzione e l'attivazione del corso di laurea interateneo in 
 “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente” – Rinnovo 

25. Convenzione tra l'Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e l'Università degli Studi 
 di Roma “Sapienza” per l'attivazione e la gestione del corso di laurea Interateneo in 
 “Scienze e Tecnologie Alimentari” Classe LM-70 – Rinnovo 

26. Convenzione Centro Contabilità e Gestione Agraria, Forestale ed Ambientale 
 (CONTAGRAF) – Modifica Statuto 

  26bis. Convenzione con il Centro Studi Americani di Roma – Approvazione 
  26ter. Progetto “Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia”(LIOO)-  
 Manifestazione  di interesse alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa 
 
 SPAZI 

27. Approvazione progetto definitivo ed esecutivo di adeguamento sismico dell'edificio ex 
 emeroteca situato presso il complesso di S. Maria del Paradiso 

 
 MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

28. Cooperazione Internazionale: stipula accordi con Arab Academy for Science, Technology 
& Maritime Transport (AASTMT), Egitto e con Agro-Food Industries Alliance, Egitto 

  28bis.Cooperazione Internazionale: stipula accordo con la UNIVERSIDAD NACIONAL DEL     
 CENTRO  DEL PERU, Perù 
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 29. Rinnovo adesione Global Compact Network 
 

30. Varie ed eventuali 
 
 La riunione si svolge con il supporto tecnico informatico del Sig. Luciano Foti, 
Responsabile dell’Ufficio Servizi Informatici di Comunicazione. 
 
Sono presenti su Google Meet: 
 

   P AG A 

Prof. Stefano Ubertini  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO 
Membro dell’Università della Tuscia, pers. 
T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia X   

Prof. Raffaele SALADINO 
Membro dell’Università della Tuscia, 
docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO* Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

* La Dott.ssa Magliulo abbandona il collegamento su Google Meet alle ore   18.30, dopo la 
trattazione del P.26bis “Convenzione con il Centro Studi Americani di Roma – Approvazione” 
all’ordine del giorno. 
 
A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta su Google Meet, 
senza diritto di voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il 
Direttore Generale Dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di segretario. 
 Su invito del Rettore è presente su Google Meet il Prof. Alvaro Marucci, Pro-Rettore 
vicario. 
 Sono presenti i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti, che abbandonano il 
collegamento su Google Meet alle ore 16.00, dopo la trattazione del P. 8 “Conto consuntivo e.f. 
2019 – art. 12, c.2, lett b), Statuto” all’ordine del giorno. 
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore comunica che il punto 17 all’ordine del giorno è ritirato. 
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo di 
anticipare la trattazione del punto 19 dopo il punto 12. 
 Il Rettore, ottenuto il consenso di tutti i partecipanti, informa che la videoconferenza 
della riunione sarà registrata. 
 Nel corso della riunione il Rettore acquisisce, anche attraverso la chat di Google Meet, 
l’approvazione dei consiglieri sui singoli argomenti, che costituiscono e formano le decisioni 
come attestate nel presente verbale. 
 
   
1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 
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 Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 2/2020 del 
19 febbraio 2019. 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  
 
2.1 Il Rettore comunica che, di fronte alla situazione di emergenza sanitaria dovuta al 
COVID-19 che ha travolto il Paese, la nostra comunità ha risposto in modo eccellente, 
dimostrando una capacità di adattamento e una efficienza superiori alle aspettative e alla 
media delle risposte offerte dagli altri Atenei.  
  In applicazione delle misure governative, a seguito del decreto rettorale del 3 marzo 
2020 che dispone la sospensione delle attività didattiche in presenza fino al 13 aprile 2020, a 
tutela della salute pubblica e del corretto funzionamento delle attività istituzionali, già da 
lunedì 9 marzo è stato possibile erogare la didattica online, con modalità sincrona e asincrona 
attraverso l’utilizzo di  2 piattaforme, Meet e Zoom. Ad oggi, il 95% dei corsi vengono erogati a 
distanza, con la registrazione di circa 3000 accessi a settimana e il collegamento di circa 3.550 
studenti. Tutto ciò è stato possibile grazie al lavoro di tutte le componenti del nostro Ateneo, 
non solo del personale dei servizi informatici e dei referenti e dei delegati che si sono occupati 
della didattica online in modo tempestivo ed efficiente, ma grazie anche all’intera comunità 
accademica e al personale t.a. Il Rettore ricorda che gli stipendi sono stati pagati regolarmente 
e l’attivazione dello Smart Working in tempi brevi ha permesso a circa il 90% del personale di 
proseguire le attività da remoto. Ringrazia il Direttore Generale, il Dirigente, dott. Ceccarelli, e 
la Delegata, Prof.ssa Comandè, che si sono adoperati in tal senso. Ringrazia infine gli studenti 
per il comportamento esemplare e il modo responsabile con il quale hanno contribuito a 
migliorare la didattica, in un momento non facile.  
 
2.2 Il Rettore comunica che alcuni docenti e ricercatori dell’ateneo, per dare il loro 
contributo sul fronte del contrasto e del contenimento del COVID-19, si sono messi a 
disposizione della comunità collaborando con alcune aziende del territorio alla produzione di 
mascherine, di cui una parte è stata donata all’Ateneo. L’iniziativa è stata molto apprezzata dal 
territorio e dalle aziende. 
Informa, inoltre, che l’Accademia Cinese della Scienza, con cui l’Ateneo ha una collaborazione 
nell’ambito della fusione termonucleare, ha donato oltre 1000 mascherine protettive ai 
dipendenti Unitus. È previsto un ulteriore contingente di mascherine dalla Cina per il tramite 
di contatti personali del Prof. Lorenzetti. 
 
 Il Dott. Tufarelli si complimenta per la collaborazione offerta dall’ateneo alle aziende 
nel processo di riconversione per la produzione di mascherine. Tale attività, oltre a 
un’oggettiva rilevanza strategica in questo particolare momento, ha anche un grande impatto 
sull’opinione pubblica. In diversi incontri il Comitato operativo, nelle quotidiane riunioni presso 
la Protezione Civile, ha auspicato la collaborazione fra Accademia e Aziende in questo 
segmento di attività.  
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 2.3 Il Rettore comunica che l’Open Day previsto per il 4 marzo non potrà essere svolto e 
sarà programmato un Open Day “virtuale”, probabilmente il 6 maggio p.v.  
Ancora in tema di orientamento, Il Rettore informa che è in via di realizzazione una nuova 
pagina web “Unitus Orienta”, appositamente dedicata all’orientamento, dove potranno essere 
visualizzati i video che illustrano i corsi di studio.  
Un’altra iniziativa riguarda #WeUnitus sul sito di Ateneo e su facebook, che riguarda una nuova 
modalità di promuovere l’Università all’esterno attraverso la diffusione sui social di video 
informativi molto brevi sui vari ambiti di interesse dell’Ateneo. 
 
2.4 Il Rettore comunica che a breve si terrà il Festival della Scienza con un convegno on-line 
sui cambiamenti climatici ed economia circolare. L’evento sarà curato dalla Prof.ssa Delfino in 
collaborazione con il Prof. Alessandro Ruggieri. 
 
  
3. RATIFICA DECRETI  
 
Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
Decreto rettorale n. 179/2020 del 13.03.2020 (Allegato n. 1/1-2) riguardante l’autorizzazione 
alla proroga per il pagamento dell’importo relativo alla II rata entro il 15 maggio 2020 e quella 
per il pagamento dell’importo relativo alla III rata entro il 30 giugno 2020 per tutti gli studenti 
di Lauree Triennali, Ciclo Unico e Lauree Magistrali. 
La proroga suddetta non modifica le disposizioni stabilite nella “Disciplina delle tasse e dei 
contributi universitari, a.a. 2019/2020” con riguardo ai pagamenti delle tasse effettuati oltre le 
scadenze suddette. 
Inoltre, per i laureandi se la data dell’esame di laurea precede la scadenza prevista per la 3° 
rata delle tasse (30 giugno p.v.), lo studente è comunque tenuto ad effettuare il pagamento 
delle 3 rate di tasse e contributi previsti, prima della discussione della tesi. La terza rata sarà 
decurtata del 60% se lo studente conseguirà il titolo entro il 30 giugno 2020. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 Il Rettore informa che durante la trattazione del “Punto 30 – Varie ed eventuali” sarà 
sottoposta ad approvazione la proposta riguardante la proroga del pagamento della 3^ rata 
delle tasse relative all’a.a.2019/2020 e la riduzione del 60% sulla III rata, per gli studenti che 
riusciranno a laurearsi entro la data del 31.7. p.v., già approvata dal SA in accoglimento delle 
richieste avanzate dai rappresentanti degli Studenti. 
 
Decreto rettorale n. 183/2020 del 17.03.2020 (Allegato n.2/1-2) riguardante l’approvazione 
del testo del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità 
telematica”. 
Il Rettore comunica che il Regolamento è stato redatto in base ad un testo proposto dalla CRUI 
e adattato all’ordinamento dell’Università della Tuscia. 
Il Direttore Generale interviene per esporre le principali norme introdotte dal Regolamento e, 
in particolare, la novità costituita dalla possibilità di tenere proprio le sedute del Senato 
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 Accademico in modalità telematica (in precedenza esclusa dal Regolamento Generale di 
Ateneo).   
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 189/2020 del 30.03.2020 (Allegato n. 3/1-2) riguardante il differimento 
alla data del 15 giugno 2020, soltanto per l’anno 2020, del termine perentorio di scadenza di 
cui dall’art. 2, comma 4, del Regolamento di Ateneo per l’attribuzione degli scatti stipendiali, 
fissato dall’Avviso del 27 febbraio 2020, n. 2661, alla data del 27 aprile 2020.   
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 Il Rettore sottopone a ratifica anche i seguenti provvedimenti, già ratificata dal Senato 
accademico, che verranno inseriti nella cartella Google Drive consiglieri dell’odierna seduta, in 
considerazione della materia di cui trattano, ovvero le attività didattiche e di ricerca 
dell’Ateneo in concomitanza dell’emergenza COVID-19 che prorogano una serie di attività fino 
al 13 aprile 2020. 
 
Decreto rettorale n. 170/2020 del 04.03.2020 (Allegato n. 4/1-2) riguardante: 
 

“Art. 1 
1. Dalle ore 14.00 del 4 marzo fino a domenica 15 marzo 2020, compresa, sono sospese le 
attività di seguito elencate al fine di consentire la bonifica e l’igienizzazione delle aule, 
biblioteche, aule studio, laboratori e di qualsiasi altro locale e spazio utilizzati da studenti, 
docenti e personale della sede di Viterbo dell’Università degli Studi della Tuscia: 
- lezioni, esercitazioni, seminari, tirocini e attività didattiche similari presso tutte le strutture 
dell’Ateneo; 
- esami di profitto e di laurea; 
- colloqui con docenti e ricevimento studenti in presenza;  
- viaggi di istruzione, iniziative didattiche e visite di studio comunque denominate sul territorio 
nazionale e internazionale; 
- convegni, conferenze o dibattiti interni o aperti al pubblico esterno;  
- concerti e manifestazioni similari; 
- procedure concorsuali. 
2. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche alle attività didattiche dei corsi di dottorato di 
ricerca e post-lauream. 
3. Negli stessi giorni, per ragioni di cautela e di prudenza, sono chiuse al pubblico le biblioteche 
e le sale studio. 
4. Gli esami di profitto e di laurea e altre iniziative di carattere formativo sono rinviati e 
verranno ricalendarizzati dai Consigli di Corso di Studio. Date e scadenze del calendario 
accademico saranno adeguate di conseguenza secondo le deliberazioni dei Consigli di Corso di 
Studio, di cui sarà data comunicazione sui canali istituzionali dell’Ateneo. 
5. Sono escluse da quanto previsto dal presente articolo le attività didattiche si tengono presso 
le Scuole Sottoufficiali dell’Esercito e la Scuola Marescialli dell’Aereonautica. 

Art. 2 
Il personale docente e tecnico amministrativo presta regolare servizio fino a nuova 
disposizione. 
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 Art. 3 
Le misure previste dal presente decreto entreranno immediatamente in vigore fino a nuova 
disposizione.” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 176/2020 del 09.03.2020 (Allegato n. 5/1-3) riguardante: 
 

“Art. 1 
Attività didattica in modalità e-learning 
Il presente decreto disciplina in via provvisoria, a decorrere dal 9 marzo 2020 e limitatamente 
al periodo di efficacia del D.P.C.M dell’8 marzo 2020 rubricato “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, alcuni profili delle attività didattiche 
con modalità a distanza (e-learning) individuate dall’Università, avuto particolare riguardo alle 
specifiche esigenze degli studenti con disabilità. 
Per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche disposta con il suddetto D.P.C.M. 
e fino a nuova disposizione, le attività didattiche relative agli insegnamenti curriculari dei corsi 
di studio di primo e secondo livello dell’Ateneo saranno svolte con modalità a distanza (e-
learning) tramite la piattaforma di e-learning Moodle e secondo le indicazioni fornite tramite il 
sito web di ateneo. 
Le lezioni potranno essere seguite mediante qualsiasi dispositivo (smartphone, tablet, laptop, 
pc). 

Art. 2 
Caratteristiche e criteri per il computo delle ore di didattica erogate in e-learning 
Lo svolgimento di didattica erogata in modalità e-learning, tramite audio o audio-video a 
seconda della tipologia di insegnamento, è riconosciuto in rapporto 2:1 rispetto a quella 
frontale. Pertanto ogni ora di didattica registrata in forato audio o audio-video è computata 
come due ore di lezione in presenza (es. 30 minuti di registrazione audio-video = 1 ora di 
lezione in presenza). 
Il mero caricamento in piattaforma di materiali didattici di supporto, quali slide o file in 
formato PDF e in generale le attività che non presentano caratteristiche di interattività, non 
costituiscono didattica erogativa in modalità e learning e non vengono pertanto conteggiate 
secondo il criterio di cui sopra. 
Le attività di interazione con gli studenti tramite e-mail, forum e altri strumenti resi disponibili 
nelle piattaforme messe a disposizione dall'Ateneo (Moodle e Google Meet), finalizzate ad 
orientare e assistere gli studenti sui programmi e sul corso di studio, non costituiscono 
didattica interattiva, bensì attività di tutoraggio e di orientamento secondo quanto previsto 
dalla normativa in materia. 

Art. 3 
Disposizione finale 
Le presenti disposizioni hanno efficacia immediata fino a nuova disposizione.  
Per tutto quanto non previsto dal presente provvedimento si fa espresso rinvio ai decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri adottati in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 e alla nota prot. n. 6932 del 05/03/2020 della 
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 Direzione Generale per la Formazione Universitaria, l'Inclusione e il Diritto allo Studio del 
MIUR.” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 180/2020 del 16.03.2020 (Allegato n. 6/1-3) riguardante: 
 

“Art. 1 
1. Sono sospese le attività di seguito elencate: 
- lezioni, esercitazioni, seminari, tirocini e attività didattiche similari in presenza presso le tutte 
le strutture dell’Ateneo; 
- esami di profitto e di laurea in presenza; 
- colloqui con docenti e ricevimento studenti in presenza;  
- viaggi di istruzione, iniziative didattiche e le visite di studio comunque denominate sul 
territorio nazionale e internazionale; 
- convegni, conferenze o dibattiti interni o aperti al pubblico esterno;  
- concerti e manifestazioni similari; 
- attività di missione; 
- tirocini; 
- procedure concorsuali. 
2. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche alle attività didattiche dei corsi di dottorato di 
ricerca e post-lauream. 
3. L’accesso ad aule, aule studio, biblioteche, spazi studenti, musei è interdetto. 
4. Le segreterie e gli altri servizi agli studenti e al pubblico funzionano unicamente da remoto, 
come da indicazioni già fornite in precedenza. 
5. Le attività didattiche sono erogate in modalità e-learning secondo le istruzioni fornite 
attraverso i canali istituzionali di Ateneo. 
6. Le sessioni di laurea in programma fino al 3 aprile 2020 sono svolte, ove possibile, con 
modalità telematica tale da garantire l’identificazione dei candidati, il corretto svolgimento 
della prova e la sua pubblicità, secondo le istruzioni fornite attraverso i canali istituzionali di 
Ateneo. 
7. Gli esami di profitto sono svolti, ove possibile, con modalità telematica tale da garantire 
l’identificazione dei candidati, il corretto svolgimento della prova e la sua pubblicità, secondo le 
istruzioni fornite attraverso i canali istituzionali di Ateneo. 
8. Tutte le attività didattiche che non è possibile erogare in forma telematica sono recuperate 
successivamente al ripristino dell’ordinaria funzionalità. Tali attività verranno ricalendarizzate 
dai Consigli di Corso di Studio. Date e scadenze del calendario accademico saranno adeguate di 
conseguenza secondo le deliberazioni dei Consigli di Corso di Studio, di cui sarà data 
comunicazione sui canali istituzionali dell’Ateneo. Le assenze degli studenti causate dalla 
sospensione non sono computate ai fini dell’eventuale ammissione ad esami finali nonché ai 
fini delle relative valutazioni. 
9. I Consigli degli Organi Collegiali, se necessari, sono svolti esclusivamente con modalità a 
distanza. 
10. Nelle procedure selettive o concorsuali è prevista la possibilità di svolgere per via 
telematica colloqui, discussioni pubbliche, prove didattiche e qualsiasi altra forma di prova o 
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 colloquio orale, purché venga garantita l’identificazione dei candidati, anche laddove il bando 
non ne faccia espresso riferimento e/o in deroga a quanto previsto nei rispettivi bandi. È altresì 
consentito alle commissioni di selezione e concorso di avvalersi di strumenti telematici di 
lavoro collegiale, anche laddove non espressamente previsto nel relativo regolamento e bando. 

Art. 2 
Le misure previste dal presente decreto entreranno immediatamente in vigore, hanno validità 
fino al 3 aprile 2020 compreso, salvo proroghe legate all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, e valgono per tutte le attività di Ateneo in qualunque sede svolte.” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 194/2020 del 03.04.2020 (Allegato n. 7/1-3) con il quale le disposizioni di 
cui al D.R n. 180/2020 del 16 marzo 2020 sono state prorogate fino al 13 aprile 2020 
compreso, salvo proroghe legate all’emergenza epidemiologica da COVID-19, e valgono per 
tutte le attività di Ateneo in qualunque sede svolte. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
  
VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 1039/2019 del 31.12.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 41/2019 
(Allegato n. 8/1-14) 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 1040/2019 del 31.12.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 42/2019 
(Allegato n. 9/1-5) 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 1041/2019 del 31.12.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 43/2019 
(Allegato n. 10/1-11) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 1043/2019 del 31.12.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 45/2019 
(Allegato n. 11/1-27) 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 1044/2019 del 31.12.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 46/2019 
(Allegato n.12/1-3) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 1045/2019 del 31.12.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 47/2019 
(Allegato n. 13/1-22) 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 1046/2019 del 31.12.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 48/2019 
(Allegato n. 14/1-17) 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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 Il Direttore Generale illustra al Consiglio di Amministrazione i contenuti dei verbali del 
Collegio dei Revisori dei Conti n.01/2020  del 21 febbraio 2020, n.02/2020 del 24 marzo 2020, 
n.03/2020 del 1° aprile 2020 e n. 04/2020 del 3 aprile 2020. 
 
 Il Rettore rivolge un ringraziamento al Collegio dei Revisori dei Conti, oggi presente, per 
la disponibilità e la professionalità dimostrate. Avrà modo di farlo ancora durante la trattazione 
del punto 8 “Conto consuntivo e.f. 2019 – art. 12, c.2, lett b), Statuto”  all’ordine del giorno. 
 
 
4. REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA INTER-ATENEO IN PIANIFICAZIONE E 
PROGETTAZIONE DEL PAESAGGIO E DELL'AMBIENTE (CLASSE L-21) – MODIFICA  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura 

 
“1. Quadro normativo di riferimento  

- Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica”; 

- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Didattico di Ateneo; 
- Regolamento didattico del corso di Laurea inter-ateneo in Pianificazione e 

Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente. 
 
2. Situazione attuale  
  
Con delibera n. 118 del 24.09.2019, il DIBAF ha approvato le modifiche, già deliberate dal CCS 
al testo del Regolamento didattico del corso di Laurea inter-ateneo in Pianificazione e 
Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente (classe L-21), attivo presso quella struttura. 
 Si sottopone, in formato bicolonnare, l’Atto normativo in questione, già approvato nella 
seduta del 6 aprile 2020 dal Senato Accademico con la seguente modifica all’art. 12, comma 5: 
le parole “Power Point” sono sostituite con il termine “elettronico”. L’approvazione del Senato 
Accademico è stata sottoposta a condizione del parere favorevole che il Consiglio di 
Amministrazione vorrà esprimere. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto parere 
ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
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 VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 480/12 del 08 
giugno 2012 e successivamente modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 823/12 del 16 
ottobre 2012 e modificato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 14 novembre 2014; 
VISTO il Regolamento didattico del Corso di Laurea inter-ateneo in Pianificazione e 
Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente emanato con Decreto Rettorale n. 975/16 del 22 
novembre 2016; 
VISTA la delibera n. 118 del 24.09.2019 con la quale il DIBAF ha approvato la proposta di 
modifica, già deliberata dal competente CCS, del Regolamento didattico del Corso di Laurea 
interateneo in Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente (L-21); 
VISTA la delibera del 6 aprile 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato il testo 
regolamentare in esame con la seguente modifica all’art. 12, comma 5: le parole “Power Point” 
sono sostituite con il termine “elettronico”;; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto, 
in merito alle modifiche del Regolamento didattico del Corso di Laurea interateneo in 
Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente (L-21) ( Allegato n. 15/1-22). . 
  
 Il Consiglio di Amministrazione ha disposto l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
5. REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DEI BENI CULTURALI 
(CLASSE L1) – ADOZIONE  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 

- Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica”; 

- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Didattico di Ateneo; 

 
2. Situazione attuale  
 
 Con delibera n. 120 del 04.03.2020, il DISUCOM ha approvato il testo del Regolamento 
Didattico del Corso di Laurea in Scienze dei Beni Culturale, attivato presso quella struttura. 
 Si sottopone l’Atto normativo in questione, già approvato nella seduta del 6 aprile 2020 
dal Senato Accademico, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà 
esprimere. 
 
3. Proposta di delibera 
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 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto parere 
ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 480/12 del 08 
giugno 2012 e successivamente modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 823/12 del 16 
ottobre 2012 e modificato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 14 novembre 2014; 
VISTA la delibera n. 120 del 04.03.2020 con la quale il DISUCOM ha approvato la proposta di 
Regolamento per il Corso di Laurea in Scienze dei Beni Culturali (L-01); 
VISTA la delibera del 6 aprile 2020 con cui il Senato Accademico ha approvato il testo 
regolamentare in esame, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà 
esprimere; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto, 
in merito al Regolamento didattico del Corso di Laurea in Scienze dei Beni Culturali (L-1) 
(Allegato n. 16/1-9). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
5BIS. REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DI SPIN-OFF – MODIFICA  
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e 
Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

- Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica”; 

- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Generale di Ateneo; 
- Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia 

 
2. Situazione attuale  
 
 L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese ha segnalato, su sollecitazione delle Strutture 
interessate, la necessità di apportare una modifica al Regolamento per la costituzione di spin-
off, in particolare all’art. 4, c. 3, nella parte in cui consente la proroga per una sola vota del 
periodo massimo di permanenza degli spin-off all’interno delle strutture dell’Università, alle 
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 condizioni definite dal Consiglio di Amministrazione dell’Università su proposta della 
Commissione Ricerca, ricorrendo particolari ragioni di convenienza o opportunità. 
 La modifica in questione ha lo scopo di consentire la previsione che le società spin-off 
possano mantenere la permanenza nei locali dell’Ateneo per un periodo più lungo, 
complessivamente non eccedente i 15 anni, sempre nel rispetto dei citati requisiti. 
 Si sottopone, in formato bicolonnare, l’atto normativo in questione già approvato nella 
seduta del 6 aprile 2020 dal Senato Accademico a condizione del parere che il Consiglio di 
Amministrazione vorrà esprimere. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto parere 
ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 20/16 del 14.01.2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato 
con Decreto Rettorale n. 875/13 del 03.10.2013 e modificato da ultimo con Decreto Rettorale 
n. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con Decreto Rettorale n. 18/13 dell’08.01.2013 e modificato con Decreto Rettorale n. 
580/18 del 26.07.2018; 
RITENUTO necessario apportare la modifica al Regolamento in questione per permettere alle 
società spin-off la permanenza nei locali dell’Ateneo, eliminando la disposizione che consente 
il rinnovo del triennio per una sola volta, sentita la struttura ospitante, alle condizioni definite 
dal Consiglio di Amministrazione su proposta della Commissione Ricerca, ricorrendo particolari 
ragioni di convenienza o opportunità e comunque prevedendo un termine complessivo 
massimo di quindici anni; 
VISTA la delibera del 6 aprile 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato il testo 
regolamentare in esame, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà 
esprimere; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto, 
in merito alle modifiche del “Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università, di cui 
alla stesura allegata presentata in forma bicolonnare (Allegato n. 17/1-2). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf


 

  
 

14 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

  
 
6. PRIVATIVA PER VARIETÀ VEGETALE "SOLENERO" - MANTENIMENTO 4° ANNUALITÀ  
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e 
Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento: 
- D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 

della L. 12 dicembre 2002, n. 273;  
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 

851; 
- Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008 

 
2. Situazione attuale 
 
L’Università della Tuscia detiene in comproprietà con UNIPI, UNIMORE e SSSA la titolarità della 
privativa vegetale “Solenero”. 
A fine 2019 UNIPI ha manifestato l’intenzione di cedere la propria quota del 5%. Il Consiglio di 
Amministrazione del 19.12.2019 ha autorizzato l’acquisto del 2,5% della titolarità della 
privativa, mentre il residuo 2,5% è stato acquistato da SSSA. La nuova distribuzione delle quote 
di proprietà della suddetta privativa è la seguente: UNITUS 67,5%, Scuola Sant’Anna 27,5%, 
UNIMORE 5%. 
La Società Italiana Brevetti con nota del 06.02.2020 ha segnalato la scadenza del 01.05.2020 
della tassa di mantenimento della privativa comunitaria della Varietà Vegetale “Solenero” rif. 
NC166R/RSB/rubt per la quarta annualità. 
La Commissione ricerca di Ateneo, nella seduta del 03.04.2020, ha espresso parere in merito al 
mantenimento della quarta annualità della varietà vegetale Solenero, si riporta di seguito il 
testo della delibera: 
“Il Presidente riferisce che il CPVO (Community Plant Variety Office), con decisione n. EU 46942 
del 06.06.2017, ha rilasciato a questo Ateneo il certificato di riconoscimento di varietà vegetale 
“Solenero” con durata fino al 31.12.2042, e che con nota del 06.02.2020 la Società Italiana 
Brevetti informa che il prossimo 01.05.2020 scadrà la tassa di mantenimento della privativa 
comunitaria  relativa alla quarta annualità  il costo totale dell’operazione ammonta ad € 
549,60 (tassa più onorari SIB). 
A tal fine il Presidente, ricorda che l’ammontare sarà ripartito tra le università costitutrici 
secondo le percentuali di proprietà della varietà in oggetto: UNITUS 67,50 %, SSSA 27,50%, 
UNIMORE 5%, e che l’Università di Pisa (anch’essa costitutrice), con atto in fase di 
sottoscrizione e registrazione presso il CPVO, ha ceduto la sua quota di proprietà all’Università 
della Tuscia 2,5% e alla Scuola Superiore Sant’Anna 2,5% (delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 19.12.2019). 
Per completare il quadro relativo alla varietà vegetale Solenero, il Presidente informa che la 
varietà è oggetto di sfruttamento congiuntamente al Marchio Sunblack, il cui contratto di  
licenza d’uso con l’azienda L’Ortofruttifero di Pacini Sara con sede in San Giuliano Terme (PI),  è 
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 stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 19.12.2019.La Commissione ricerca 
propone di mantenere la varietà vegetale Solenero per la quarta annualità. Approvato seduta 
stante.” 
La Società italiana brevetti Spa, mandataria per la gestione della varietà in oggetto,  con e-
mail del 02.04.2020, su richiesta dell’Ateneo, ha comunicato gli importi dovuti in quota parte 
per il mantenimento annuale  e in parte per la registrazione presso il CPVO dell’atto relativo 
all’acquisizione della quota del 2,5% della Varietà vegetale “Solenero” di proprietà di Unipi a 
favore di Unitus. Si riporta di seguito il dettaglio di tale specifica: 
- Mantenimento annuale  pari a complessivi euro 353,29 di cui € 222,75 per tasse ed 

euro 130,54 (comprensivi di Iva al 22%) per onorari gestione pratica; . 
- Registrazione presso il CPVO dell’atto relativo all’acquisizione della quota del 2,5% della 

Varietà vegetale “Solenero” di proprietà di Unipi a favore di Unitus per un ammontare 
totale di € 314,55 di cui: € 247,5 (comprensiva di IVA al 22%) e € EURO  67,50 per tasse.  

 
3. Proposta di delibera 
 
Alla luce di quanto sopra esposto, si propone, quindi, al Consiglio di Amministrazione di voler 
deliberare in merito: 
 - all’autorizzazione del mantenimento della privativa comunitaria per varietà vegetale n. 
2015/0315 denominata “Solenero”, il cui pagamento della 4° annualità ammonta ad una spesa 
totale di € 353,29 di cui € 130,54 comprensivi di IVA per onorari SIB ed € 222,75 per tasse;  
- all’autorizzazione della spesa relativa alla registrazione e trascrizione presso il CPVO da parte 
della Società Italiana Brevetti Spa, della cessione della quota del 2,5% della Varietà vegetale 
“Solenero” di proprietà di Unipi a favore di Unitus per un ammontare totale di € 314,55 di cui € 
247,5 (comprensiva di IVA al 22%) per onorari SIB ed € 67,5 esente IVA per tasse.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 
2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con D.R. n. 683/19 
del 18 settembre 2019; 
VISTO il Manuale di Amministrazione emanato con D.R. n. 1061/13 del 30.12.2013 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 1221/15 del 31 dicembre 2015; 
VISTO il Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31.10.2014 nella quale è stata accettata 
l’offerta di cessione da parte dei costitutori all’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo del 
diritto di sfruttamento economico della novità vegetale Linea di pomodoro a bacca antocianica 
di medie dimensioni (codice interno V710446), denominato Pomodoro a grappolo Solenero; 
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 VISTO  il D.R. n. 90/15 del 03.02.2015 con il quale si incarica la Società Italiana Brevetti Spa di 
provvedere al deposito e di seguire la fase di esame della domanda di varietà vegetale 
Solenero autorizzando la relativa spesa; 
VISTA  la domanda di privativa comunitaria per Varietà Vegetale n. EU 46942 domanda n. 
2015/0315 SOLENERO depositata in data 04.02.2015 presso il CPVO (Community Plant Variety 
Office); 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28.06.2017 nella quale viene autorizzato 
il mantenimento della privativa comunitaria per varietà vegetale denominata “Solenero”; 
PRESO ATTO  che la durata del brevetto per nuova varietà vegetale denominata “Solenero” ha 
scadenza  31.12.2042; 
VISTA la nota della Società Italiana Brevetti del 06.02.2020, nella quale si segnala la scadenza 
del 01.05.2020 della tassa di mantenimento della privativa comunitaria della Varietà Vegetale 
“Solenero” rif. NC166R/RSB/rubt (quarta annualità); 
CONSIDERATO che la varietà vegetale è di proprietà congiunta della SSSA, dell’Unituscia, di 
UniMORE e di UniPi, rispettivamente nelle misure percentuali seguenti: 25% SSSA, 65% 
Unituscia, 5% UniMORE e 5% UniPi; 
VISTO la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19.12.2019 ha 
approvato l‘acquisizione del 50% della quota di proprietà della varietà vegetale Solenero 
detenuta da UNIPI, corrispondente al 2,5% della titolarità di quest’ultima, con la conseguente 
nuova ripartizione della titolarità: UNITUS 67,5%, Scuola Sant’Anna 27,5%, UNIMORE 5%; 
VISTO il parere favorevole espresso dalla Commissione Ricerca di Ateneo nella seduta del 
03.04.2020 al mantenimento della privativa comunitaria per varietà vegetale denominata 
“Solenero” per la quarta annualità;  
VISTA la comunicazione e-mail del 02.04.2020 della Sib Spa nella quale vengono scorporati i 
costi di cui alla nota del  06.02.2020 e  nel seguente modo:  
- Mantenimento privativa (67.50%): euro 340,16 di cui  222,75 euro  relativi a tasse di 

mantenimento e 130,54 (comprensivi Iva 22%) relativi a onorari.  
- Registrazione presso il CPVO dell’atto di acquisto del 2,5% della titolarità di UNIPI: euro 

314,55 di cui € 247,5 (comprensiva di IVA al 22%) per onorari SIB ed € 67,5 (esente 
IVA) per tasse. 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul bilancio 2020, UPB 1DIV.SRPL.URI; 
 
 delibera di: 
- autorizzare il mantenimento della privativa comunitaria per varietà vegetale n. 

2015/0315 denominata “Solenero”, il cui pagamento della 4° annualità ammonta ad 
una spesa totale di € 353,29 di cui: € 130,54 (comprensivi di IVA) per onorari SIB 
saranno a carico del capitolo S 10406 e conto C 1040403 della UPB1DIV.SRPL.URI  ed € 
222,75 per tasse (quota parte del 67,50% detenuta da Unitus) saranno a carico del 
capitolo S 11003 e conto  C 5010103della UPB 1DIV.SRPL.URI; 

- autorizzare la spesa relativa alla registrazione e trascrizione presso il CPVO da parte 
della Società Italiana Brevetti Spa, della cessione della quota del 2,5% della Varietà 
vegetale “Solenero” di proprietà di Unipi a favore di Unitus per un ammontare totale di 
€ 314,55 di cui: € 247,5 (comprensiva di IVA al 22%) a carico del capitolo S 10406 e del 
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 conto A10104 per onorari SIB ed € 67,5  a carico del capitolo S11003 e del conto conto 
A 10104 esente IVA per tasse - UPB 1DIV.SRPL.URI. 

  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone  l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
7. CONTRATTO DI SFRUTTAMENTO DEL MARCHIO "SUNBLACK" - MODIFICA SOCIETÀ 
LICENZIATARIA  
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e 
Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento: 
- D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 

della L. 12 dicembre 2002, n. 273;  
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 

851; 
- Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008 

 
2. Situazione attuale 
 
La società l’Ortofruttifero di Sara Pacini con sede in San Giuliano Terme (PI) è l’attuale 
licenziataria esclusiva del Marchio “Sunblack” di titolarità della Scuola Sant’Anna (27%), 
Università della Tuscia (62%) e Università di Modena e Reggio Emilia (11%). 
A seguito della scadenza del contratto di licenza d’uso del marchio Sunblack  con la società 
l’Ortofruttifero, avvenuta in data 27/03/2019, il  Consiglio di Amministrazione del 16/04/2019 
ha deliberato il rinnovo del contratto di licenza d’uso alla stessa per 6 mesi.  
Successivamente la società l’Ortofruttifero ha inviato all’attenzione della Scuola Sant’Anna una 
richiesta di stipula di una nuova licenza, in vista della scadenza il 1° gennaio 2020 del contratto 
suddetto.  Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19.12.2019 ha deliberato l’ulteriore 
rinnovo per una durata di 5 anni dalla data di sottoscrizione alle seguenti condizioni: 
1) Rinnovo della licenza esclusiva del marchio Sunblack per 5 anni, con facoltà di rinnovo; 
2) Oggetto della licenza: marchio “Sunblack” e varietà vegetali Solenero e Solenero cherry (di 
proprietà della Scuola, 27,5%, dell’Università della Tuscia, 67,5%, e Università di Modena e 
Reggio Emilia 5%) 
3) Estensione della licenza al territorio italiano; 
4) campo di applicazione della licenza e sublicenze: vendita di piantine al settore hobbistico e 
vendita dei semi in misura necessaria per fornire un kit ad uso hobbistico acquistabile online; 
5) Royalty del 10% sul fatturato annuo derivante dalla licenza, con minimo garantito annuo di 
2500 Euro; 
6) Royalty del 10% sul fatturato annuo derivante dalla sublicenza con un minimo garantito 
annuo di 1000 Euro, nel caso i fatturati delle sublicenze attivate siano tali da non generare 
royalties per un importo pari ad almeno 1000 euro; 
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 7) Spese di mantenimento delle varietà vegetali e del marchio a carico del licenziatario; 
8) Registrazione sul registro nazionale delle varietà vegetali a carico del licenziatario. 
Va precisato che il suddetto contratto di licenza viene stipulato dal licenziatario con la Scuola 
Superiore Sant’Anna in virtù dell’accordo per lo sfruttamento del Marchio sottoscritto tra la 
Licenziante e Università della Tuscia, Università di Pisa e l’Università di Modena e Reggio Emilia 
in data 29 ottobre 2008, che prevede che gli aspetti relativi allo sfruttamento del Marchio 
siano regolati mediante accordo tra la SSSA ed i terzi. 
La Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa ha comunicato ai contitolari, con e-mail del 17/02/2020 
che L’Ortofruttifero ha approvato l’ultima versione del contratto di licenza d’uso del marchio 
Sunblack secondo i contenuti deliberati dal Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 e che 
la stessa azienda chiede di poter stipulare l’accordo con la neo costituita “L’Ortifruttifero Sarl” 
di Pacini Marco, in quanto la nuova società è quella del gruppo che si occupa del settore 
hobbistico biologico e che, pertanto, si occuperà della vendita delle piantine. 
In data 31.03.2020 con nota Pacini Marco conferma la richiesta di poter intestare il nuovo 
contratto di licenza d’uso del marchio Sunblack alla nuova azienda per le motivazioni 
suesposte. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone di deliberare in merito al rinnovo della licenza d’uso del Marchio Sunblack alla 
società agricola L’Ortofruttifero S.a r.l. Unipersonale, con sede in San Giuliano Terme (PI) 
anziché con la società agricola semplice L’Ortofruttifero di Pacini Sara alle condizioni approvate 
nel Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019  e di autorizzare la Scuola Superiore Sant’Anna 
alla stipula.” 
 
 Il Prof. Saladino esprime parere favorevole. In merito al punto in discussione fa però 
presente che trattasi di un argomento ripetutamente incontrato nei lavori del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
 La Dott.ssa Magliulo concorda con l’osservazione del Prof. Saladino. 
  
 Il Direttore Generale accoglie l’osservazione del Prof. Saladino. Si tratta di iniziative che 
non producono utili molto consistenti. C’è la volontà di sfruttare ancora il marchio ma le 
università coinvolte sono consapevoli dei limiti che tale sfruttamento comporta. Il Direttore 
aggiunge che, se il Rettore è d’accordo, si potrebbe pensare di invitare il docente che segue 
queste problematiche in un prossimo Consiglio di Amministrazione per alcune riflessioni 
sull’intera questione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto Legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 “Codice della proprietà industriale, a 
norma dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
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 VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 
2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con D.R. n. 683/19 
del 18 settembre 2019; 
VISTO il Manuale di Amministrazione emanato con D.R. n. 1061/13 del 30.12.2013 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 1221/15 del 31 dicembre 2015; 
VISTO il Regolamento Brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008; 
VISTO il Marchio comunitario denominato “Sunblack” registrato il 27 marzo 2009 con il n. 
008184939; 
VISTO l’accordo per lo sfruttamento del Marchio Sunblack, siglato in data 29/10/2008 dalle 
parti: SSSA (20%), Università di Pisa (15%) , Università di Modena e Reggio Emilia (10%) e 
Università della Tuscia (55%) che tra l’altro prevede che “ Tutti gli aspetti relativi allo 
sfruttamento saranno regolati mediante apposito ulteriore accordo tra la SSSA  e l’entità 
individuata. I termini dell’accordo dovranno essere approvati a maggioranza pari al 70% della 
titolarità”; 
CONSIDERATO che il marchio è stato rinnovato in data 27.03.2019 con iscrizione n. 
T015719613 presso Ufficio dell’Unione Europea per la proprietà intellettuale (EUIPO), con la 
seguente nuova titolarità: Unitus 62%, SSSA 27%, UNIMORE 11%;  
VISTO il contratto di licenza d’uso del marchio “Sunblack” stipulato in data 28/03/2014 tra la 
SSSA e la società l’Ortofruttifero di Sara Pacini con sede in San Giuliano Terme (PI), anche a 
nome delle contitolari, al fine di procedere alla produzione e alla commercializzazione del 
“pomodoro nero”; 
CONSIDERATO che, a seguito della scadenza del contratto di licenza d’uso del marchio 
Sunblack  con la società l’Ortofruttifero di Sara Pacini con sede in San Giuliano Terme (PI) 
avvenuta in data 27/03/2019, il  Consiglio di Amministrazione del 16/04/2019, ha deliberato il 
rinnovo del contratto di licenza d’uso all’azienda L’Ortofruttifero di Sara Pacini per 6 mesi e che 
il Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 ha deliberato l’ulteriore rinnovo per una durata 
di 5 anni dalla data di sottoscrizione; 
VISTA la comunicazione e-mail del 17/02/2020 nella quale la Scuola Superiore Sant’Anna di 
Pisa comunica ai contitolari che L’Ortofruttifero ha approvato l’ultima versione del contratto di 
licenza secondo i contenuti deliberati dal Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019 e che la 
stessa azienda chiede di poter stipulare l’accordo con la neo costituita “L’Ortofruttifero Sarl” di 
Pacini Marco, in quanto la nuova società è quella del gruppo che si occupa del settore 
hobbistico biologico e che pertanto venderà le piantine;  
VISTA la nota del 31.03.2020 da parte di Pacini Marco nella quale chiede che il contratto di 
licenza d’uso del marchio Sunblack venga intestato alla nuova società “L’Ortofruttifero Sarl” di 
Pacini Marco, perché la stessa si occupa della vendita delle piantine; 
CONSIDERATO che la visura camerale fornita dall’azienda “L’Ortofruttifero Sarl” di Pacini 
Marco mostra che l’Ortofruttifero di Pacini Sara è socio unico della stessa;  
 
 delibera di approvare lo sfruttamento del Marchio “Sunblack” mediante la stipula del 
contratto di licenza d’uso tra la Scuola Superiore Sant’Anna con l’azienda L’Ortofruttifero Sarl di 
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 Pacini Marco con sede in via Filippo Turati 29D, 56127 Arena Metato in San Giuliano Terme (PI) 
alle condizioni approvate nel Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
8. CONTO CONSUNTIVO E.F. 2019 – ART. 12, C.2, LETT B), STATUTO  
 
 Su invito del Rettore partecipano alla trattazione dell’argomento in collegamento su 
Google Meet il Referente per il Bilancio, Dott. Rossi, e il Dirigente della Divisione II, Dott. 
Ceccarelli, i quali sono invitati a presenziare fino alla trattazione del punto 11 compreso, 
all’ordine del giorno.  
 
 Il Rettore introduce l’argomento rivolgendo il proprio ringraziamento per il lavoro 
svolto al Dott. Rossi, al Dott. Ceccarelli, al Direttore Generale e a tutto il personale 
dell’Amministrazione centrale e dei dipartimenti che ha collaborato alla stesura dei documenti 
di bilancio.  
 Ringrazia tutti per il lavoro ineccepibile dal punto di vista tecnico, come peraltro 
evidenziato dalla Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, messa a disposizione dei 
consiglieri. Fa osservare che il bilancio consuntivo 2019 viene sottoposto agli Organi prima dei 
termini di legge, prorogati dal MIUR al 30 giugno 2020. Il positivo risultato sul bilancio mostra 
lo stato di salute dell’Ateneo. Desidera pertanto ringraziare l’intera comunità accademica e il 
suo predecessore, Prof. Ruggieri, per l’impegno profuso in favore del nostro Ateneo 
nell’esercizio 2019 che ha reso possibile il raggiungimento di tale risultato, grazie al quale 
l’Università della Tuscia può affrontare il futuro con una certa serenità. 
 
 Lascia la parola al Dott. Ceccarelli e al Dott. Rossi per l’illustrazione del documento. 
 
 Il Dott. Ceccarelli saluta i consiglieri e illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio 
Bilancio e reporting. 
 
“Il bilancio unico consuntivo di Ateneo previsto dal D. Lgs. 18/2012, si compone da stato 
patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario, nota integrativa e dalla relazione sulla 
gestione. 
Ai sensi del D.I. 394/2017 viene sottoposto anche lo schema di bilancio di previsione finanziario 
riclassificato. Vengono inoltre sottoposti i prospetti dei riclassificati “SIOPE” e “Missioni e 
Programmi”.  
Tutti i predetti documenti sono stati integrati in un unico documento denominato “Bilancio di 
esercizio 2019 unico di Ateneo”. Si trasmette inoltre la prevista Relazione del Collegio dei 
Revisori dei conti.”  
  
 Il Dott. Ceccarelli prosegue illustrando le linee generali del conto economico, che si 
chiude con un consistente utile, di oltre 5 milioni di euro. Il saldo positivo è derivato 
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 principalmente dall’aumento dei proventi, incrementatisi principalmente per ricerche 
commissionate e ricerche competitive. Si è registrato anche un incremento dei proventi da 
MIUR e da altri ministeri. In particolare nel 2019 il FFO è stato maggiore rispetto all’anno 
precedente di 1,4 milioni di euro e sono state registrate sopravvenienze attive, che nel 
complesso hanno fatto registrare un incremento dei proventi di 6,6 milioni di euro. 
Sul fronte dei costi evidenzia che i costi di personale assorbono gran parte delle entrate di 
bilancio. Evidenzia l’incremento della voce dovuto alla dinamica delle progressioni 
economiche del personale docente e al CCNL del personale t.a. 
Si sono poi avuti maggiori costi della gestione corrente, che raggruppa una serie di voci e in 
primis quella dei servizi, voci consistenti sul bilancio che si sono incrementate rispetto al 
precedente anno, sia per interventi a favore degli studenti sia per manutenzione ordinaria. 
Minori svalutazioni rispetto al precedente anno hanno infine fissato la variazione complessiva 
dei costi, in aumento di 1,5 mln di euro. 
Riguardo allo Stato patrimoniale, si sofferma sulla voce relativa alla giacenza di cassa, già 
consistente al 31.1.2018 (pari a 40 milioni di euro) e incrementatasi circa del 20% al 
31.12.2019. Evidenzia che la liquidità dell’Ateneo si è andata incrementando costantemente 
negli ultimi 4-5 anni, sia per i limiti al fabbisogno di cassa imposti dal MIUR-MEF, sia per un 
maggior trasferimento di cassa per FFO da parte del Ministero. Ritiene l’incremento della 
giacenza di cassa un fattore positivo e di forza per l’Ateneo, in un momento in cui alcuni atenei 
riscontrano invece tensioni di liquidità. Come effetto dei maggiori trasferimenti liquidi da parte 
del Ministero si è parallelamente registrata una riduzione dei crediti verso il MIUR rispetto al 
2018 di 1,9 milioni di euro.  
Il patrimonio netto dell’Ateneo registra un incremento rispetto al 2018 di 4,9 mln di euro.  
L’avanzo di amministrazione di Ateneo (in contabilità finanziaria) registra un positivo aumento 
delle disponibilità libere, risultate pari a circa 8 mln di euro. 
 Il Dott. Ceccarelli considera che tutte le poste di bilancio mettono in evidenza un buono 
stato di salute dell’Ateneo, cosa che, come detto dal Rettore, consente di guardare al futuro 
con un certo ottimismo, creando le condizioni per avviare le attività di investimento che gli 
Organi riterranno necessarie. 
Aggiunge che, su sollecitazione del Collegio dei Revisori, si è conclusa anche la ricognizione 
inventariale, che è stata completata al 100%. Con l’occasione ringrazia il Collegio per il costante 
aiuto nei processi contabili durante il loro mandato e li saluta.   
 Il Dott. Ceccarelli ringrazia il Rettore per le parole e l’apprezzamento mostrato verso il 
lavoro svolto e si associa ai ringraziamenti verso tutti gli attori dell’Amministrazione centrale e 
dei Centri di spesa che hanno collaborato al raggiungimento di questo risultato. 
Conclude ringraziando il referente del Rettore, Dott. Rossi, al quale lascia la parola rimanendo 
a disposizione per eventuali chiarimenti.  
 
 Il Dott. Rossi saluta i componenti del Consiglio di Amministrazione che ha il piacere di 
incontrare per la prima volta nella sua veste di referente del Rettore per il bilancio di Ateneo. 
Ascoltata e condivisa la presentazione dei dati di bilancio, sottolinea l’apprezzamento per 
lavoro svolto da tutto il personale coinvolto nel processo di redazione del bilancio, coordinato 
dal Dott. Ceccarelli. 
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 Degna di nota è l’organizzazione del processo, fatta anche dalla condivisione di istruzioni 
operative e di un confronto continuo con i responsabili amministrativi dei Centri di spesa. 
L’area amministrativo-contabile ha dimostrato competenza e affidabilità, circostanza questa 
che conferma il valore e le potenzialità del sistema organizzativo contabile della nostra 
Università. 
 Il Dott. Rossi procede poi ad illustrare al Consiglio di Amministrazione i prossimi step 
attesi sull’informativa di bilancio consuntivo. In primis, la revisione dei criteri di classificazione 
e valutazione del “patrimonio librario, opere d’arte, d’antiquariato e museali”, in linea con le 
opzioni consentite dalla normativa e le best practice seguite anche da altri atenei. 
Secondo aspetto, un generale potenziamento della comunicazione del documento bilancio, 
quest’anno già presentato in forma unitaria, sono allo studio ipotesi di arricchimento 
dell’informativa anche su aspetti non contabili, in linea con best practice diffuse anche per il 
mondo universitario; 
Inoltre verrà dato seguito agli incontri periodici con i centri di spesa per il miglioramento dei 
processi di bilancio e in generale per la diffusione delle conoscenze e del confronto. 
Infine, aspetto forse più rilevante, è stata ravvisata la necessita di potenziare il coordinamento 
tra bilancio e il sistema di programmazione e controllo di Ateneo, anche attraverso lo sviluppo 
di uno strutturato controllo di gestione. 
 Il Dott. Rossi conclude ringraziando sentitamente il Collegio dei Revisori dei Conti per 
l’attenzione dimostrata e il significativo contributo dato per il miglioramento dei processi 
organizzativo contabili di Ateneo, non ultimo anche attraverso la partecipazione ad alcune 
riunioni congiunte con i segretari amministrativi.  
 
 Il Rettore aggiunge che, dopo l’ottimo risultato sul bilancio, il prossimo obiettivo è 
quello di migliorare la programmazione e il controllo di gestione, strumenti strategici per il 
Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, comunica quindi l’intenzione di 
assegnare ulteriori deleghe in questo ambito. 
 
 L’Avv. Rago, Presidente del Collegio dei Revisori, partecipa volentieri alla seduta che 
rappresenta un’occasione, a fine mandato, per salutare e ringraziare tutti ancorché per 
esprimere il suo apprezzamento per il risultato ottenuto in largo anticipo rispetto alla 
tempistica stabilita sul bilancio 2019, anche grazie ad una serie di sollecitazioni dello stesso 
Collegio. 
L’Ateneo nel tempo si è andato attrezzando con strumenti nuovi per arrivare nei tempi stabiliti 
all’approvazione del documento contabile. Ci sono state delle difficoltà dovute al passaggio al 
bilancio unico, difficoltà alle quali l’Ateneo ha cercato di ovviare. Esprime apprezzamento per 
come questa evoluzione si sta perfezionando anche per merito di una costruttiva 
collaborazione contabile con i dipartimenti. In merito alla ricognizione inventariale precisa che 
è stata sollecitata in seguito ad una verifica effettuata dal MEF ed apprezza pertanto che sia 
stata conclusa. 
 L’Avv. Rago, infine, anche a nome dell’intero Collegio, manifesta la sua soddisfazione 
per l’esperienza avuta con l’Università della Tuscia, con un ruolo sempre all’insegna della 
collaborazione e mai inquisitivo, che ha permesso l’instaurarsi di un rapporto di amicizia 
reciproco con il personale. 
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 La Dott.ssa Savino coglie l'occasione per ringraziare e salutare i componenti del 
Collegio dei Revisori dei Conti, con i quali ha collaborato prima in qualità di Segretario 
amministrativo e poi come Responsabile dell'Ufficio Tesoreria in Amministrazione centrale. 
Rivolge sentitamente i complimenti al Dott. Ceccarelli per la capacità, la dedizione e l'impegno 
profusi per l'Ateneo nel sofferto passaggio al bilancio unico e alla contabilità economica-
patrimoniale. Estende i suoi ringraziamenti al Delegato Dott. Rossi e a tutta l'Amministrazione 
per il risultato straordinario conseguito quest'anno con l'approvazione del bilancio unico di 
esercizio.  
 
 Il Dott. Ceccarelli ringrazia a sua volta la Dott.ssa Savino per aver contribuito lei stessa 
al raggiungimento del buon risultato ottenuto. 
 
 ll Prof. Saladino si associa ai complimenti per la piacevole notizia sull’ottimo stato di 
salute dell’Ateneo che consentirà una politica di investimenti più ampia anche sul fronte dei 
servizi agli studenti. Ringrazia il Rettore, il Direttore Generale, il Dott. Rossi, il Dott. Ceccarelli, e 
il Collegio dei Revisori e tutte le strutture e gli uffici che hanno contribuito al conseguimento di 
questo importante risultato. 
  
 Il Prof. Chiti ringrazia per il lavoro svolto ed esprime pieno apprezzamento per gli ottimi 
risultati conseguiti. Condivide e apprezza anche l’orientamento complessivo illustrato dal Prof. 
Rossi, volto a rendere comprensibile anche ai non specialisti un processo tecnicamente assai 
complesso, in funzione di un pieno coinvolgimento di tutte le componenti dell’Ateneo.  
 
 Il Dott. Tufarelli esprime le sue congratulazioni per l’ottimo risultato. Sottolinea e 
ribadisce soprattutto l’importanza di poter disporre di un documento comprensibile, per 
merito degli uffici dell’Amministrazione che hanno dato la possibilità anche ai componenti 
esterni del Consiglio di Amministrazione di seguire agevolmente tutte le tappe che hanno 
accompagnato il processo del bilancio.  
 
 La Dott.ssa Magliulo si associa a quanto detto dal Dott. Tufarelli esprimendo 
apprezzamento per il passaggio nei Consigli di Amministrazione, avvenuto senza fratture ma in 
modo costruttivo ed efficace, a testimonianza di un progressivo miglioramento.   
   
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 31 
marzo 2005, n. 43, “Disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i beni e le attività 
culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici 
dipendenti, e per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di 
concessione, nonché altre misure urgenti. Sanatoria degli effetti dell'articolo 4, comma 1, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280” all’art. 1-ter; 
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 VISTA la Legge 240/10 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, “Introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle 
università, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240” all’art. 4 co. 2 e all’art. 5 co.1; 
VISTO il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 “Principi contabili e schemi di 
bilancio per le università in contabilità finanziaria nella fase transitoria, attuativo del d.lgs. 
n.18/2012”; 
VISTO lo Statuto con particolare riferimento all’art. 12, c2), lettera b); 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, con 
particolare riferimento all’art.10; 
VISTO il Manuale di Amministrazione di Ateneo, con particolare riferimento agli artt. da 35 a 
41; 
CONSIDERATI i principi di (1) “universalità”, di cui all’art. 2 co.1 del Decreto Interministeriale 
14 gennaio 2014, n. 19, secondo cui nei documenti di bilancio devono essere considerate tutte 
le grandezze finanziarie, patrimoniali ed economiche al fine di fornire un quadro fedele ed 
esauriente del complesso dell’attività amministrativa e secondo cui sono vietate le gestioni 
fuori bilancio e di (2) “unità” del bilancio, secondo cui il singolo ateneo è un’entità unica e 
unitaria, e unico è il suo bilancio; delibera di approvare il “Bilancio di esercizio unico di Ateneo 
2019”; 
TENUTO CONTO del parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella relazione allegata 
al verbale n. 4/2020 del 3 aprile 2020 (Allegato A/1-17) ; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico sul “Bilancio di esercizio unico di 
Ateneo 2019”; 
 
 ai sensi dell’art. 12, c. 2, lettera b), dello Statuto, delibera di approvare il “Bilancio di 
esercizio unico di Ateneo 2019” (Allegato n. 18/1-113).   
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti abbandona il collegamento telematico con la riunione. 
 
 
9.  ASSEGNAZIONE RISORSE CENTRI DI SPESA  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II. 
 
“Il Consiglio di Amministrazione ha approvato per l’esercizio 2020 un budget di 1.200.000 per 
le assegnazioni a favore delle strutture decentrate, in aumento di circa il 16% rispetto all’anno 
precedente.  
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 Come per lo scorso anno l’assegnazione ai dipartimenti e ai centri di spesa diversi 
dall’Amministrazione centrale comprende sia i costi diretti delle strutture, sia una quota di 
partecipazione degli stessi ai costi indiretti (spese generali), ad eccezione delle spese per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria che restano invece a carico degli appositi stanziamenti 
assegnati agli uffici dell’amministrazione centrale. 
L’assegnazione del budget ai dipartimenti è effettuata sulla base di criteri che tengono conto 
sia della quota storica dei costi delle strutture, sia della loro performance. 
In particolare, sono stati seguiti i seguenti criteri: 
 

1. Quota storica determinata sulla base della media delle assegnazioni negli esercizi 2017-
18-19 

 

 
 

2. Quota performance, calcolata attraverso il modello costi-benefici (solo per i 
dipartimenti). 

Per il calcolo di detto criterio, si utilizza il modello deliberato dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione, rispettivamente, nelle sedute del 30 e 31 gennaio 2017, già 
applicato in occasione della deliberazione del Consiglio del 26 luglio 2017 e del 26 giugno 2018 
e del 16 aprile 2019 opportunamente modificato alla luce delle novità intercorse. Il modello 
riprende in parte la metodologia di ripartizione del FFO. In particolare, nel modello vengono 
presi in considerazione gli indicatori relativi al costo standard per studente regolare, alla VQR, 
alla valutazione delle politiche di reclutamento mentre, in considerazione delle modifiche 
intercorse nel sistema di attribuzione della quota premiale relativa all’autonomia responsabile 
nel 2019, i suddetti indicatori nell’aggiornamento del modello non sono stati inseriti. Ai 
suddetti criteri sono attribuiti dei pesi come di seguito specificato: costo standard per studente 
regolare ripartito su afferenze docenti 56%, VQR 33% e Reclutamento 11%. 
I dati di Ateneo, sulla base dei quali è stata effettuata l’elaborazione, sono relativi all’anno 
accademico 2018/2019. Tali dati sono stati disaggregati per dipartimento e consentono in 
questo modo di misurare un indicatore dell’apporto positivo della struttura al finanziamento 
dell’Ateneo, che viene considerato un indicatore di performance.  
La metodologia di calcolo del costo standard tiene conto del DM 585 dell’8 agosto 2018 che ha 
definito il costo standard per studente in corso per il periodo 2018-2020. Sulla base di quanto 
stabilito dal suddetto decreto, il MIUR ha calcolato il costo standard per studente per 
l’Università degli Studi della Tuscia considerando gli studenti regolari e regolari entro il primo 
anno fuori corso a.a.2017/2018, ai fini dell’attribuzione del Fondo di Finanziamento ordinario 
2019. Nello specifico, per determinare il valore di Ateneo, sono state aggregate per classe le 
numerosità degli studenti dei vari corsi di studio e poi sono stati calcolati il costo standard per 
la docenza, la docenza a contratto, il personale TA, le figure di supporto e i costi di 

2017 2017% 2018 2018% 2019 2019% valore medio 

DEIM 88.088,00 €    0,20 178.824,47 €  0,21 95.631,04 €    0,20 0,2054

DIBAF 85.463,00 €    0,19 142.957,93 €  0,17 82.860,86 €    0,18 0,1801

DISTU 78.401,00 €    0,18 143.823,68 €  0,17 86.385,56 €    0,18 0,1776

DAFNE 84.351,00 €    0,19 170.241,15 €  0,20 89.231,43 €    0,19 0,1946

DEB 56.357,00 €    0,13 108.124,97 €  0,13 62.481,83 €    0,13 0,1298

DISUCOM 49.511,00 €    0,11 93.812,61 €    0,11 53.409,28 €    0,11 0,1125
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 funzionamento e di gestione.  La somma dei suddetti costi fornisce il valore del “costo standard 
differenziato per classe”: il contributo della classe per ciascun costo/numero di studenti nella 
classe è poi utilizzato all’interno del modello del calcolo della performance, moltiplicandolo per 
il numero di studenti distribuiti sui corsi. 
La determinazione del valore percentuale del costo standard è effettuata calcolando le 
performance dei corsi di studio attribuite ai dipartimenti, tenendo conto anche del c.d. “lodo 
Varvaro”, ovvero dell’impegno dei docenti (per via dell’incardinamento o dello svolgimento di 
un insegnamento) nel corso di studio e dunque nel dipartimento, fatta salva una quota fissa 
assegnata al dipartimento presso il quale il corso di studio è incardinato; per quest’ultima 
fattispecie, in caso di corsi interdipartimentali, la quota fissa è distribuita in maniera uguale ai 
due dipartimenti. 
La somma dei tre indicatori, moltiplicati per i rispettivi pesi, determina la performance 
ponderata dei dipartimenti. Tale valore viene poi messo a confronto con un indicatore 
percentuale dei costi determinato sulla base del costo del personale, calcolato moltiplicando il 
valore del punto organico dell’Ateneo così come stabilito nella tabella ministeriale relativa al 
costo standard 2019 per il numero di punti organico afferenti a ciascun dipartimento. 
La differenza tra l’indicatore di performance e l’indicatore di costo stimato della struttura viene 
utilizzata per correggere il valore della performance ponderata. Il raffronto dei due dati 
percentuali, benefici apportati e costi di personale attribuiti, consente di ottenere una prima 
analisi costi-benefici e una metodologia utile per la ripartizione interna delle risorse, 
utilizzabile, tra l’atro, per il budget.   
Sulla base delle indicazioni sopra esposte si propone la ripartizione del budget ai dipartimenti e 
ai centri come specificato nel prospetto allegato. Per quanto riguarda Unità Servizi Linguistici e 
Centro di Ateneo per le biblioteche l’assegnazione effettuata sarà oggetto di successivo 
assestamento. 
Si riporta, infine, il prospetto del calcolo delle spese generali che viene imputato a ciascuna 
struttura, che si è ritenuto di replicare per l’esercizio 2020 pari a quanto calcolato per l’esercizio 
2019, non risultando sostanzialmente cambiati i parametri utilizzati. Le tipologie di spese 
considerate sono relative a forniture gestite dall’amministrazione centrale ma che sono a 
beneficio di tutto l’ateneo. L’importo complessivo di tali spese ammonta a oltre 3.300.000 euro. 
L’imputazione ai centri e ai dipartimenti è effettuata sulla base dei metri quadrati delle 
superfici rispettivamente occupati. 
La percentuale di partecipazione alle spese generali richiesta alle strutture è pari al 5%. Tale 
quota verrà imputata alle assegnazioni di budget 2020 come sopra determinate.
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Codice 
capitol
o  

Descrizione 
capitolo 

Stanziamen
to AZAGR CAB CGA DAFNE DEB DEIM DIBAF DISTU 

DISUCO
M 

10409 
Vigilanza 
immobili 

       
425.000,00  

     
17.467,5
0  

     
28.857,5
0  

      
4.292,50  

      
81.685,0
0  

     
49.045,0
0  

     
37.230,0
0  

     
68.000,0
0  

     
39.100,0
0  

     
18.785,0
0  

10410 

Acquisto ed 
agg.to 
software, 
canoni per 
ut. e ass. 
progr. 

       
408.456,48  

     
16.787,5
6  

     
27.734,1
9  

      
4.125,41  

      
78.505,3
4  

     
47.135,8
8  

     
35.780,7
9  

     
65.353,0
4  

     
37.578,0
0  

     
18.053,7
8  

10415 

Spese di 
pulizia 
immobili e 
igiene 
ambientale 

       
870.257,00  

     
35.767,5
6  

     
59.090,4
5  

      
8.789,60  

    
167.263,
40  

   
100.427,
66  

     
76.234,5
1  

   
139.241,
12  

     
80.063,6
4  

     
38.465,3
6  

10501 

Manutenzio
ne arredi, 
attrezzature, 
macchine 
ufficio 

         
38.050,00  

       
1.563,86  

       
2.583,60  

          
384,31  

        
7.313,21  

       
4.390,97  

       
3.333,18  

       
6.088,00  

       
3.500,60  

       
1.681,81  

10503 

Spese per 
protezione 
radiazioni e 
smaltimento 
rifiuti 

         
48.862,80  

       
2.008,26  

       
3.317,78  

          
493,51  

        
9.391,43  

       
5.638,77  

       
4.280,38  

       
7.818,05  

       
4.495,38  

       
2.159,74  

10504 Manutenzio                                                                         
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ne ordinaria 
edifici ed 
aree esterne 

65.500,00  2.692,05  4.447,45  661,55  12.589,1
0  

7.558,70  5.737,80  10.480,0
0  

6.026,00  2.895,10  

10505 

Spese per 
conduzione 
e 
manutenzio
ne impianti 

       
429.850,00  

     
17.666,8
4  

     
29.186,8
2  

      
4.341,49  

      
82.617,1
7  

     
49.604,6
9  

     
37.654,8
6  

     
68.776,0
0  

     
39.546,2
0  

     
18.999,3
7  

10601 

Spese 
telefoniche 
e 
trasmissione 
dati 

         
20.300,00  

           
834,33  

       
1.378,37  

          
205,03  

        
3.901,66  

       
2.342,62  

       
1.778,28  

       
3.248,00  

       
1.867,60  

           
897,26  

10602 

Spese 
acqua, gas, 
gasolio 

       
353.000,00  

     
14.508,3
0  

     
23.968,7
0  

      
3.565,30  

      
67.846,6
0  

     
40.736,2
0  

     
30.922,8
0  

     
56.480,0
0  

     
32.476,0
0  

     
15.602,6
0  

10603 

Spese per 
energia 
elettrica 

       
660.000,00  

     
27.126,0
0  

     
44.814,0
0  

      
6.666,00  

    
126.852,
00  

     
76.164,0
0  

     
57.816,0
0  

   
105.600,
00  

     
60.720,0
0  

     
29.172,0
0  

   TOTALE 

   
3.319.276,2
8  

   
136.422,
26  

   
225.378,
86  

    
33.524,6
9  

    
637.964,
90  

   
383.044,
48  

   
290.768,
60  

   
531.084,
20  

   
305.373,
42  

   
146.712,
01  

            

 

Imputazione del 5% delle 
spese generali a carico 
dotazione  

       
6.821,11  

     
11.268,9
4  

      
1.676,23  

      
31.898,2
5  

     
19.152,2
2  

     
14.538,4
3  

26.554,2
1 

     
15.268,6
7  

     
7.335,60  



 

  
 

29 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

  Il Rettore osserva come i buoni risultati di bilancio consentano ai Centri di Spesa di 
beneficiare di una migliore distribuzione delle risorse, con un aumento di circa il 16% rispetto 
all’anno precedente. Ricorda che lo scorso anno la quota premiale è stata pari al 10% delle 
risorse destinate alla quota storica, calcolata come media dell’ultimo triennio. Quest’anno, 
sulla base del vecchio modello di ripartizione, propone di aumentare la quota premiale in 
ragione del 20% della quota storica, sulla base della performance. Il vecchio modello ricalca, 
nella metodologia di calcolo, il modello adottato dal MIUR ai fini dell’attribuzione del Fondo di 
Finanziamento ordinario che si basa su tre parametri, ossia il numero degli studenti regolari, la 
VQR e il reclutamento. La proposta è quella assegnare le risorse sulla base del vecchio modello 
per permettere da subito l’operatività ai centri di spesa, mantenendo un residuo di euro 
60.000,00 in modo da iniziare un confronto con i dipartimenti sull’opportunità di adottare un 
nuovo modello che tenga conto della revisione di alcuni aspetti posti all’attenzione che ritiene 
legittimi, come ad esempio la necessità di dover tener conto del numero di tutti gli studenti, 
non solo di quelli regolari, e adottare criteri più dinamici per la ricerca perché la VQR è ferma 
da ormai cinque anni. Appena sarà pronto il nuovo modello con i necessari adeguamenti, 
potranno essere compensati quei dipartimenti che hanno avuto una riduzione, tenendo 
presente che quest’ultimo passaggio non dovrebbe essere comunque necessario, dato che 
nella proposta sono state previste delle clausole di salvaguardia per cui nessun dipartimento 
avrà un decremento maggiore del 25% o un aumento oltre il 16%, per non creare distorsioni 
per i prossimi tre anni dovuti ad aumenti o decrementi eccessivi della quota storica.  
Aggiunge che per i Centri è previsto un piccolo aumento con l’intenzione di assegnare più 
risorse in seguito. Per l’Azienda Agraria l’aumento è più significativo, circa 20.000,00 euro, a 
fronte di spese più consistenti sostenute negli ultimi anni.  
Evidenzia che l’attribuzione delle risorse all’Unità dei Servizi Linguistici (USL) e al CAB viene 
effettuata in base ad un’analisi puntuale delle loro esigenze future e non sulle loro 
performance, per cui sarà oggetto di successivo assestamento. Il CAB sta affrontando 
attualmente spese straordinarie per l’acquisto di e-book per cui è probabile che dovremmo 
integrare la dotazione. 
La stessa cosa vale per l’Unità dei Servizi Linguistici. L’Unità Servizi Linguistici ha chiesto di 
avviare un percorso di accentramento per il riconoscimento delle idoneità linguistiche, in 
modo da garantire omogeneità e parità di trattamento nei diversi Dipartimenti e da riportare 
l’USL al servizio dell’intero l’Ateneo. Il processo di rinnovamento dovrà essere accompagnato 
da una maggiore integrazione con le Istituzioni scolastiche del territorio nell’ottica di portare le 
certificazioni linguistiche anche in ateneo. I Direttori dei dipartimenti Distu e Disucom e la 
Coordinatrice dell’USL, Prof.ssa Fiordaliso, hanno dimostrato la loro disponibilità e 
collaborazione a portare avanti questo percorso. A fronte di queste esigenze è stata già 
stanziata a fine anno 2019 la somma di 20.000,00 euro, che potrà essere incrementata se 
tornerà ad essere l’USL per tutto l’Ateneo, altrimenti non ci saranno le condizioni per 
mantenere questa struttura. 
Il Rettore conclude anticipando un progetto a cui sta lavorando insieme al Direttore Generale, 
ai Direttori di Dipartimento e al Dott. Ceccarelli, relativo all’istituzione di un unico centro di 
spesa amministrativo in luogo degli attuali 7, da sottoporre ad una prossima seduta del 
Consiglio di Amministrazione. 
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  Il Prof. Chiti chiede quali siano i tempi necessari per la revisione del vecchio modello 
per la ripartizione delle risorse. 
 
 Il Rettore prevede che saranno necessari almeno un paio di mesi per svolgere 
un’attenta riflessione che porti al nuovo modello con gli adeguamenti anzidetti, che sottoporrà 
ai colleghi dei dipartimenti.    
  
 Il Prof. Saladino si associa e supporta la proposta del Rettore di avviare un processo di 
revisione delle modalità di ripartizione delle risorse economiche in seno alle strutture 
decentrate di Ateneo al fine di tenere conto della mancanza di dati aggiornati da parte 
dell'ANVUR in merito agli indicatori di performance della ricerca. Gli ultimi dati disponibili 
risalgono a circa sei anni addietro e, a causa della infezione da Covid-19, ulteriori ritardi sono 
stati già comunicati. La possibilità per i Centri di spesa di vedere riconosciuti eventuali risultati 
migliorativi intercorsi dall'ultima valutazione rappresenta infatti un importante incentivo per le 
strutture a mantenere alta l'attenzione sia per la qualità della produzione scientifica che per la 
qualità del reclutamento. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario”;  
VISTO il Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18 “Introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle 
università, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 
VISTO il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 “Principi contabili e schemi di 
bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le università”;  
VISTO il Decreto Interministeriale 16 gennaio 2014, n. 21 “Classificazione della spesa delle 
università per missioni e programmi”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 10 dicembre 2015, n. 925 “Schemi di budget economico e 
budget degli investimenti”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 8 giugno 2017, n. 394 “Revisione principi contabili e schemi 
di bilancio di cui al D.I. 19/2014”; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 585 dell’8 agosto 2018 “Costo standard per studente in corso 
2018-2020”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, art. 6;  
VISTO il Manuale di Amministrazione di Ateneo, artt. 8 e 9; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 738 dell’8 agosto 2019 “Criteri di ripartizione del Fondo di 
Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per 
l’anno 2019” 
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 VISTO il Decreto Ministeriale n. 989 del 25/10/2019 “Linee Generali di indirizzo per la 
programmazione delle università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei 
risultati” 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre 2019 di approvazione del 
Bilancio di previsione unico di Ateneo e. f. 2020 e Budget Triennale 2020/2022; 
  
 delibera di approvare la ripartizione delle ulteriori risorse tra le strutture di Ateneo, a 
valere sul Budget 2020 approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 19 dicembre 2019, 
così come da prospetto di ripartizione (Allegato n. 19/1-1). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. RICHIESTA ANTICIPAZIONE DI CASSA – DIBAF 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II. 
 
“A) Il Consiglio del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari e 
Forestali (DIBAF) con verbali del 16.01.2020 e 18.03.2020, e la Giunta di Dipartimento con 
verbale del 11.02.2020, hanno approvato le richieste di  anticipazioni di cassa, per un totale di 
euro 327.162,00, nell’ambito di diversi finanziamenti relativi ai seguenti progetti di ricerca: 

- Progetto: “Drivers and constraints of inter generational change in EU agriculture and 
the role of participation in food supplì chains” (FGC-EU) JRC/SVQ/2019/MVP/1450-
ExA. Ente finanziatore: Unione Europea. Importo richiesto in anticipazione € 
15.000,00. Importo Progetto: 139.000,00. Scadenza progetto: 06/12/2020. Scadenza 
rendicontazione: 06/12/2020. Richiedente: Prof.ssa Anna Carbone; 

- Progetto: “PREVAIL: PREVention Action Increases Large fire response preparedness”. 
Ente finanziatore: Unione Europea. Importo richiesto in anticipazione: € 25.300,00. 
Importo Progetto: 132.966,22. Scadenza progetto: 31/01/2021. Scadenza 
rendicontazione: 31/03/2021. Richiedente: Prof.ssa Anna Barbati; 

- Progetto: “Individuazione di varietà locali (landraces) di fagiolo della regione Lazio, 
tolleranti allo stress idrico, attraverso la loro valutazione morfo-fisiologica”. Ente 
finanziatore: ARSIAL. Importo richiesto in anticipazione: euro 30.000,00. Importo 
Progetto: 60.000,00. Scadenza progetto: 31/12/2020. Scadenza rendicontazione: 
01/12/2020. Richiedente: Prof. Ciaffi; 

- Progetto: PSR INVITENNET. Titolo: Innovazione in viticoltura ed enologia per la 
valorizzazione delle varietà autoctone del Lazio: il Cacchione di Nettuno (Capofila Az. 
BACCO) Ente finanziatore: Regione Lazio. Importo richiesto in anticipazione: € 
2.432,00. Importo Progetto: 18.741,78. Scadenza progetto: 11/09/2020. Scadenza 
rendicontazione: 11/11/2020. Richiedente: Prof Andrea Bellincontro; 

- Progetto: PSR FilBioCasta. Titolo: Filiera Bioeconomica nei boschi di castagno: 
compositi innovativi e uso a cascata del legno per la conservazione del carbonio 
(Capofila ARTENA LEGNAMI SRL) Ente finanziatore: Regione Lazio. Importo richiesto 
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 in anticipazione: € 9.300,00. Importo Progetto: 19.981,00. Scadenza progetto: 
27/08/2020. Scadenza rendicontazione: 27/10/2020. Richiedente: Prof.ssa Manuela 
Romagnoli; 

- Progetto: Convenzione con il Comune di Pesaro per attività integrative di 
caratterizzazione, progettazione e monitoraggio con tecnologie di fito/bio-
remediation Ente finanziatore: Comune di Pesaro. Importo richiesto in anticipazione: 
€ 4.000,00. Importo Progetto: 27.000,00. Scadenza progetto: Maggio 2020. Scadenza 
rendicontazione: Maggio 2020. Richiedente: Prof. Paolo De Angelis;rogetto: PON 
MISE (36 mesi) “Innovazione e sostenibilità della filiera Foresta-Legno: bioeconomia 
circolare del legno e valorizzazione di foreste dell’Italia centro- meridionale”. Ente 
finanziatore: Ministero Sviluppo Economico. Importo richiesto in anticipazione: € 
120.000,00. Importo Progetto: 716.000,00 spesa ammissibile, di cui contributo MISE 
360.000,00.  Scadenza progetto: Febbraio 2023. Scadenza rendicontazione: I SAL 
entro 18 mesi. Richiedente: Prof. Giuseppe Scarascia Mugnozza; 

- Progetto: SimPRO “SIMulazione idrologico-idraulico-economica di PROgetto per la 
mitigazione del rischio idraulico” Ente finanziatore: Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare. Importo richiesto in anticipazione: € 97.000,00. 
Importo Progetto: 249.500,00. Scadenza progetto: 16/07/2021. Scadenza 
rendicontazione: I rendicontazione al raggiungimento del 60% delle spese sostenute – 
rendicontazione finale 16/08/2021. Richiedente: Prof. Salvatore Grimaldi; 

- Progetto: SusOrganicPlus. Ente finanziatore: Unione Europea. Importo richiesto in 
anticipazione € 9.000,00. Importo Progetto: 90.000,00. Scadenza progetto: 
30/04/2021. Scadenza rendicontazione: Giugno/Luglio 2021. Richiedente: Prof. 
Riccardo Massantini;  

- Progetto: In Ortu (Orticoltura 2.0) verifica dell'incremento della conservabilità' in post 
raccolta di frutta ed ortaggi mediante dispositivo foto ossidazione idrata catalitica. 
Ente finanziatore: Italia Ortofrutta Unione nazionale – Fattoria Autonoma Tabacchi. 
Importo richiesto in anticipazione € 15.130,00. Importo Progetto: 29.000,00. 
Scadenza progetto: 31/03/2021. Scadenza rendicontazione: non è prevista 
rendicontazione (rimborso entro 1 mese dalla scadenza del progetto). Richiedente: 
Prof. Riccardo Massantini;  

 
I docenti responsabili dei progetti hanno dichiarato in tutti i casi che gli enti finanziatori 
presentano requisiti di certa solvibilità. 
Nelle delibere del Consiglio di Dipartimento e della Giunta viene rappresentata l’esigenza di 
anticipazione da parte dell’Amministrazione centrale in quanto la situazione finanziaria, con 
riferimento al rapporto saldo di cassa disponibile/accertamenti in essere (tenuto conto dei pre 
impegni registrati e delle anticipazioni già concesse dal Dafne), non consente l’autonoma 
erogazione di ulteriori anticipazioni di cassa. 
Gli organi collegiali del Dipartimento resteranno in ogni caso responsabili in ordine al recupero 
delle somme anticipate da parte dell’Amministrazione centrale. 
 
B) Inoltre, con Disposto del Direttore del Dipartimento del DIBAF n. 2/2020 del 2.03.2020, 
ratificato dal Consiglio di Dipartimento nella seduta del 18/03/2020, è stata approvata una 
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 serie di richieste di anticipazione di cassa, sempre a valere sulla cassa dell’Amministrazione 
centrale, per le necessità di finanziamento di progetti PSR nell’ambito del bando pubblico, 
approvato con Determinazione n. G10881 del 31/07/2017 della Regione Lazio – Direzione 
Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della cultura del cibo, caccia e pesca – Area 
decentrata Agricoltura (ADA) Lazio Nord per il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 
del Lazio – Mis. 16 – sottomisura 16.1 – Tipologia di operazione 16.1.1 “Sostegno per la 
costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell’agricoltura”.  
Queste ulteriori richieste di anticipazione di cassa, per un importo complessivo di € 144.106,54, 
riguardano nello specifico i seguenti progetti, tutti finanziati con atti di concessione del mese di 
febbraio 2020 e di durata pari a 6 mesi (in corso richiesta di proroga della scadenza): 
 

- Domanda cod. 54250705982 (Prof. Francesco Carbone), Acronimo PCDBIO – CUP 
84I17000120009 € 12.499,07; 

- Domanda cod. 54250680177 (Prof. Andrea Vannini), Acronimo INNONUTS – CUP 
F84I190019900069 € 17.098,80; 

- Domanda cod. 542500680177 (Prof. Riccardo Massantini), Acronimo SOLANUM 4G – 
CUP F86b17000070009 € 16.618,15; 

- Domanda cod. 54250679153 (Prof. Maurizio Sabatti), Acronimo CABIOED – CUP 
F84I17000180009 € 20.000,00; 

- Domanda cod. 54250672489 (Prof. Alessandro D’Annibale), Acronimo GECORESP – 
CUP F84I17000120009 € 20.000,00; 

- Domanda cod. 54250678122 (Prof.ssa Rita Biasi), Acronimo
 AGaRIC – CUP F84I17000120009 € 19.390,52; 

- Domanda cod. 54250673842 (Prof. Gabriele Chilosi), Acronimo GranIdeaTuscia – CUP 
F84I17000150007 € 18.500,00; 

- Domanda cod. 54250675169 (Prof.ssa Anna Carbone), Acronimo FELICEBIOTEVERE – 
CUP F84I17000160009 € 20.000,00 

 
Anche in questo caso l’esigenza di ricorrere ad una anticipazione da parte dell’Amministrazione 
centrale è motivata dalla situazione finanziaria del Dipartimento che, con riferimento al 
rapporto saldo di cassa disponibile/accertamenti in essere (tenuto conto dei preimpegni 
registrati e delle anticipazioni già concesse dal Dafne), non consente l’autonoma erogazione di 
ulteriori anticipazioni. 
Il Segretario Amministrativo del Dibaf ha segnalato che, nell’articolato di spesa di alcuni dei 
progetti PSR sopra indicati, è previsto il rimborso di parte dei costi stipendiali del personale 
interno partecipante: poiché al momento non è stato possibile quantificare l’ammontare di tali 
quote, il Dipartimento si riserva di comunicarlo successivamente, in maniera tale che 
l’anticipazione di cassa erogata dall’Amministrazione centrale possa essere scorporata di tale 
importo. 
Le schede riepilogative di ciascun progetto, compilate dai Responsabili scientifici, vengono 
allegate unitamente alle delibere ed alle note di trasmissione delle richieste. 
Gli organi collegiali del Dipartimento resteranno in ogni caso responsabili in ordine al recupero 
delle somme anticipate da parte dell’Amministrazione centrale.” 



 

  
 

34 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

  
 Il Rettore ricorda dapprima le delibere del Consiglio di Amministrazione del 2014 
sull’argomento, rilevando che le motivazioni della richiesta del Dibaf non sono esaustive, 
fermo restando che non si può assegnare ad un unico dipartimento il fondo unico di ateneo, 
per l’eccesivo importo dell’anticipazione richiesta, che sfiora circa il mezzo milione di euro. 
 Si impegna ad incontrare i direttori dei dipartimenti dopo le festività pasquali per 
discutere sull’argomento, nell’ottica di stabilire criteri e regole eque sulla concessione delle 
anticipazioni, da sottoporre alla prossima seduta del Consiglio di Amministrazione. 
 
Si apre la discussione. 
 
 Il Prof. Saladino concorda con il quadro presentato dal Rettore. A suo parere il Consiglio 
di Amministrazione deve disporre di tutte le informazioni necessarie per poter deliberare in 
merito alle richieste di anticipazione. In particolare ritiene necessaria, al fine decisionale, la 
conoscenza del piano finanziario dei progetti per i quali viene presentata la richiesta, insieme 
al quadro generale e particolare delle anticipazioni già concesse, anche a livello della cassa del 
Dipartimento, tramite una relazione che descriva lo stato delle pratiche in questione. Inoltre 
considera importante che le strutture presentino un dettagliato piano di rientro delle 
anticipazioni.  
 
 Il Prof. Chiti, nel ritenere che non vi siano i presupposti per accogliere la richiesta 
presentata dal Dibaf, ritiene opportuna una revisione del quadro giuridico relativo alle 
richieste di anticipazioni, sia per definire i profili di responsabilità, sia per razionalizzare e 
migliorare le pratiche operative dell’Ateneo.  
 
 Il Rettore propone di non accogliere la richiesta per carenza di informazioni presentata 
dal Dibaf e di dover approfondire l’argomento in una prossima riunione, nella prospettiva di 
adottare una nuova regolamentazione sui criteri di gestione della cassa, inclusi quelli per la 
concessione delle relative anticipazioni. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera di non poter accogliere la richiesta di 
anticipazione presentata dal Dibaf in quanto carente sotto il profilo motivazionale. In 
particolare, si ricorda che, secondo quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione il 10 
giugno 2014 sulle modalità di presentazione delle richieste di anticipazione di cassa, “........c) 
nella delibera dell’organo collegiale della struttura dovranno risultare espressamente: ente 
finanziatore, entità del progetto di ricerca; ammontare di anticipazione richiesto; motivazione 
della richiesta, con riferimento sia alle modalità di finanziamento del progetto, sia all’esigenza 
di dover ricorrere al fondo di Ateneo (dati contabili alla data della richiesta – impegni assunti e 
non pagati, avanzo dell’esercizio precedente ancora da riassegnare, giacenza di cassa e 
ammontare delle anticipazioni aperte - che evidenzino l’impossibilità di procedere 
autonomamente all’anticipazione); scadenza entro cui il richiedente si impegna a concludere le 
attività di ricerca e a inviare la rendicontazione al finanziatore; il termine dalla rendicontazione 
entro cui è previsto il rimborso della somma da parte dell’ente finanziatore; una dichiarazione 
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 del docente responsabile del progetto di ricerca concernente una valutazione della solvibilità 
dell’ente finanziatore;” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, al contempo, ritiene di dover approfondire l’argomento 
in una prossima riunione, nella prospettiva di adottare una nuova regolamentazione sui criteri 
di gestione della cassa, inclusi quelli per la concessione delle relative anticipazioni. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
11. D.M. 5 DICEMBRE 2019, N. 1121 – FONDO INVESTIMENTI EDILIZIA UNIVERSITARIA 2019-
2033 - PROGRAMMA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico e Patrimonio. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni; 

- legge 9 maggio 1989, n. 168; 

- art. 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 marzo 2005, n. 43; 

- decreto ministeriale n. 989 del 25 ottobre 2019; 

- art. 5, commi 1, lett. b), e 4 della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 

- art. 12-bis del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla 

legge 3 agosto 2017, n. 123; 

- decreto ministeriale n. 585 dell’8 agosto 2018;  

- legge 30 dicembre 2018, n. 145, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

20J9 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021“; 

- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019; 

- decreto ministeriale n. 738 delI’8 agosto 2019;  

 
2. Programma dell’Università degli Studi della Tuscia 2020-2033 
 
Con DPCM n. 1121 dell’11 giugno 2019, sono stati destinati, per il periodo 2019-2033, 
complessivamente 400 milioni di euro per l’edilizia universitaria e per le grandi attrezzature 
scientifiche, nella misura massima del 50% di cofinanziamento, per programmi d’intervento 
presentati dalle Istituzioni universitarie statali, relativi ai seguenti punti: 
a) € 270.000.000, finalizzati a progetti di livello esecutivo oppure a progetti di livello 
definitivo da realizzarsi secondo la formula dell’appalto di progettazione e esecuzione dei lavori 
secondo la vigente normativa sui lavori pubblici, concernenti lavori di edilizia da avviare entro 
il 2020; 
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 b) € 70.000.000, finalizzati a progetti di livello almeno definitivo secondo la vigente 
normativa sui lavori pubblici, concernenti lavori di edilizia da avviare successivamente al 2020 
ma con almeno le procedure di affidamento avviate entro il 2022; 
c) € 50.000.000, finalizzati all‘ammodernamento delle infrastrutture tecnologiche e grandi 
attrezzature scientifiche da avviare entro il 2020; 
d) € 10.000.000, finalizzati a progetti di livello esecutivo oppure a progetti di livello 
definitivo da realizzarsi secondo la formula dell’appalto di progettazione e esecuzione dei lavori 
secondo la vigente normativa sui lavori pubblici concernenti lavori di edilizia per 
potenziamento dell’edilizia sportiva universitaria da avviare entro il 2020. 
 
Gli interventi di edilizia finanziabili riguardano la costruzione, ristrutturazione, miglioramento, 
ivi compreso l'ampliamento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento 
energetico di beni immobili adibiti o da adibire alle attività istituzionali, con esclusione degli 
interventi di edilizia residenziale.  
Tali beni immobili devono risultare, al momento della domanda, di proprietà delle Istituzioni 
universitarie, dello Stato, concessi in uso gratuito alle Istituzioni universitarie per una durata 
pari ad almeno 19 anni prorogabili, di enti territoriali o altri pubblici, concessi in uso gratuito 
alle Istituzioni per una durata residua non inferiore a 19 anni. 
Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per la progettazione, per I’esecuzione dei 
lavori, per gli impianti e per le forniture necessarie alla realizzazione del programma.  
Sono altresì ammissibili le spese per arredi e attrezzature, ivi compresi i costi necessari 
all'utilizzo delle stesse, quali ad esempio la installazione, le licenze software e la formazione del 
personale entro il limite del 10% del costo complessivo, sempre che siano inerenti alla fruibilità 
degli immobili.  
Le Istituzioni universitarie statali possono presentare un programma unitario di interventi per 
massimo 2 dei punti a), b), c) e d) tenuto conto che il limite massimo complessivo delle risorse 
che possono essere richieste da ciascun Ateneo viene commisurato all'assegnazione del FFO 
2019 relativa alla somma di quota base, quota premiale e intervento perequativo e al grado di 
sostenibilità del bilancio.  
L'importo minimo richiesto per un singolo programma non può essere in ogni caso inferiore a 
750.000 euro. 
Il programma deve indicare la suddivisione del costo degli interventi nelle annualità alle quali 
si riferisce in relazione allo stato di avanzamento dei lavori.  
I programmi sono valutati da un'apposita Commissione che valuta i programmi presentati 
sulla base dei seguenti criteri: 
per i programmi di cui ai punti a) e b): 

a) rilevanza del programma ai fini di riequilibrio delle disponibilità edilizie, in 
relazione al rapporto tra popolazione studentesca, entro il primo anno fuori corso, e 
disponibilità edilizie per attività istituzionali (mq), con esclusione degli spazi in 
locazione (max 30 punti), autocertificate dagli Atenei e validate dai nuclei di 
valutazione. A tal fine agli studenti dei corsi di laurea e di laurea magistrale di area 
umanistico sociale è attribuito peso pari a 1, agli studenti di area scientifico 
tecnologica peso pari a 2; agli studenti iscritti ai corsi di dottorato peso pari a 5. 

b) compartecipazione finanziaria da parte del proponente o di altri enti 
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 pubblici o privati, in misura superiore alla percentuale minima richiesta (max 30 punti); 
c) qualità, in relazione alla funzionalità, alla sicurezza, alla sostenibilità ambientale e 
innovazione tecnica delle soluzioni adottate (ad esempio, accorgimenti per il miglioramento e 
l'adeguamento antisismico, l'adeguamento tecnologico, il risparmio energetico) (max 20 
punti); 
d) immediata cantierabilità dell'intervento, data dall'avvenuto espletamento della procedura 
di gara, oppure dalla disponibilità alla data di presentazione della domanda di 
cofinanziamento, di un progetto esecutivo o definitivo già oggetto di verifica preliminare ai 
sensi dell'articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016 (max 20 punti); 
 per i programmi di cui al punto c): 
a) compartecipazione finanziaria da parte del proponente o di altri enti pubblici o privati, in 
misura superiore alla percentuale minima richiesta (max 40 punti); 
b) qualità in relazione alla complessità del programma e alle innovazioni tecniche introdotte 
(max 30 punti); 
c) impatto, in relazione alla capacità di caratterizzare l'Ateneo in una chiara strategia di 
sviluppo delle collaborazioni con il sistema socio economico e della competizione scientifica 
internazionale (max 20 punti); 
d) rilevanza, in relazione alla pluralità delle strutture destinatarie dell'intervento tenuto conto     
anche di eventuali progetti interateneo (max 10 punti); 
per i programmi di cui al punto d): 

a) rilevanza del programma ai fini di riequilibrio delle disponibilità di impianti sportivi, in 
relazione al rapporto tra popolazione studentesca, entro il primo anno fuori corso, 
destinataria (con eventuale riferimento anche agli studenti di altre sedi universitarie 
del medesimo ambito territoriale) e superfici destinate agli impianti, con esclusione 
degli spazi in locazione, (max 30 punti) autocertificate dagli Atenei e validate dai nuclei 
di valutazione. A tal fine agli studenti dei corsi di laurea e laurea magistrale in scienze 
motorie è attribuito peso pari a 3; 

b) compartecipazione finanziaria da parte del proponente o di altri enti pubblici o privati, 
in misura superiore alla percentuale minima richiesta (max 30 punti); 

c) qualità, in relazione alla funzionalità, alla sicurezza, alla sostenibilità ambientale e 
innovazione tecnica delle soluzioni adottate (ad esempio, accorgimenti per il 
miglioramento e l'adeguamento antisismico, l'adeguamento tecnologico, il risparmio 
energetico) (max 20 punti); 

d) immediata cantierabilità dell'intervento, data dall'avvenuto espletamento della 
procedura di gara, oppure dalla disponibilità alla data di presentazione della domanda 
di cofinanziamento, di un progetto esecutivo o definitivo già oggetto di verifica 
preliminare ai sensi dell'articolo 26 del d.lgs. 50/2016 (max 20 punti). 

 
Il contributo viene assegnato alle Istituzioni universitarie, per ciascun tipo di programma con 
riferimento agli interventi contenuti nel programma e ai costi ritenuti ammissibili, procedendo 
in ordine di graduatoria e fino a concorrenza degli importi disponibili. A parità di punteggio, è 
data preminenza al programma dove è maggiore il punteggio relativo alla compartecipazione 
finanziaria. 
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 Ai fini dell'erogazione dei finanziamenti attributi, le Istituzioni, previa verifica del Collegio dei 
revisori dei conti, attestano al Ministero l'avanzamento delle spese effettivamente sostenute. 
Le erogazioni vengono in ogni caso disposte nei limiti delle risorse disponibili annualmente, 
dando priorità ai programmi di cui al punto a). 
La competente Direzione generale del Ministero effettua il monitoraggio dello stato di 
realizzazione degli interventi finanziati.  
Con decreto del Ministro è autorizzato l'utilizzo di eventuali economie che si realizzino a 
seguito dell'espletamento delle procedure di affidamento dei lavori.  
Le richieste di finanziamento dovranno avvenire entro il 15 giugno 2020. 
Nell’ambito delle risorse messe a disposizione per la programmazione 2019-2033, l’Ateneo 
della Tuscia intende concorrere per l’assegnazione del finanziamento di cui ai punti a) e b), 
finalizzato alla realizzazione di un programma riguardante i seguenti interventi:  
1) Ristrutturazione edilizia della ex caserma Palmanova da destinare a didattica e ricerca; 
2) Efficientamento energetico degli immobili del Campus universitario in località Riello (Blocco 
B, C, D, E); 
 
Calcolo limite massimo risorse che possono essere richieste dall’Università della Tuscia 
L’art. 2 del D.M. 1121 del 5/12/19 prevede che “…il limite massimo complessivo delle risorse 
che possono essere chieste da ciascun Ateneo viene commisurato all’assegnazione FFO 2019 
relativa alla somma di quota base, quota premiale e intervento perequativo e al grado di 
sostenibilità del bilancio…” sulla base dell’indice ISEF. 
Per il nostro Ateneo, sulla base di tali parametri, il limite massimo delle risorse complessive che 
possono essere richieste è pari a: 
1 ≤ ISEF< 1.1 
FFO 2019 (quota base, quota premiale e interventi perequativo) =  
23.285.145 + 11.710.402+ 347.352 = 35.342.899 
% risorse acquisibili rispetto a FFO = 10 
Limite massimo risorse che possono essere richieste = Euro 3.534.290 
 
1) Ristrutturazione edilizia della ex caserma Palmanova da destinare a didattica e ricerca; 
 
La possibilità di effettuare in tempi brevi la ristrutturazione della ex caserma Palmanova riveste 
un’importanza fondamentale per l’Ateneo Viterbese, che finalmente può puntare al 
potenziamento degli spazi per la didattica e la ricerca, nonché all’incremento delle 
infrastrutture di servizio per il polo universitario ubicato presso il complesso monumentale di 
Santa Maria del Paradiso. 
A ciò si deve necessariamente aggiungere che la ristrutturazione della ex caserma Palmanova 
contribuirebbe non solo a riqualificare l’immobile in quanto bene culturale, ma anche ad 
ottenere un recupero urbanistico della zona dove sorge il complesso, situata in prossimità del 
centro storico cittadino. 
L’intervento che si intende realizzare riguarda i lavori di ristrutturazione edilizia della ex 
caserma Palmanova da adibire ad edificio per didattica e ricerca.  
L’immobile è costituito da un edificio disposto su due piani della superficie complessiva lorda di 
m2 4890 circa e da un terreno di m2. 5000 circa, acquisito formalmente da parte del Demanio 
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 Generale dello Stato in data 02/03/2004 ed in pari data è stato assegnato da questi all’Ateneo 
della Tuscia in concessione d’uso gratuita e perpetua. 
L’intervento che si intende eseguire è volto al recupero edilizio di un edificio realizzato alla fine 
degli anni trenta ed edificato con interessanti profili architettonici riconducibili ad una 
architettura di tipo archeologico industriale. 
La ristrutturazione di questo complesso è volta ad esaltare il modello architettonico esistente 
con soluzioni che mirano a realizzare un insieme di vedute che nella loro continuità saranno 
interrotte da ampie superfici vetrate così da potersi armonizzare, seppur con contrasto, con il 
complesso monumentale adiacente: il complesso di Santa Maria del Paradiso, sede del 
Dipartimento DEIM. 
L’utilizzo di cristalli a vista creerà un gioco di prospettive del preesistente e nel contempo 
determinerà una “trasparenza architettonica” che sarà l’elemento fondamentale per superare 
la diversità stilistica tra la ex caserma che si andrà a ristrutturare e l’adiacente complesso 
monumentale già da tempo ristrutturato da questa Amministrazione. 
Gli ampi spazi interni saranno utilizzati per creare aule didattiche, laboratori tecnologici, uffici, 
spazi di aggregazione per gli studenti con relativi servizi, sale per mostre e per riunioni. 
Tutte le strutture dell’immobile saranno demolite e ricostruite al fine di assicurare il rispetto 
della normativa antisismica. 
Attualmente le strutture della copertura risultano fatiscenti e sono puntellate con 
incastellature di tubolari metallici che non possono essere rimossi senza creare pregiudizio a 
tutta la struttura dell’edificio. 
Le nuove opere verranno eseguite nel totale rispetto della sagoma originaria anche per quanto 
concerne le coperture che rimarcheranno la precedente orditura con capriate lignee e coppi. 
Gli impianti tecnologici saranno completamente rifatti in base alle esigenze e alla normativa 
che la nuova destinazione dell’edificio impone. 
In particolar modo si avrà cura di studiare e realizzare soluzioni particolari per quanto riguarda 
l’illuminazione che sarà accuratamente scelta stante il tipo di fruibilità del complesso. 
Saranno adottati, inoltre, tutti gli accorgimenti necessari al superamento delle barriere 
architettoniche. 
L’Amministrazione sta provvedendo alla redazione della progettazione definitiva, cui 
seguiranno l’acquisizione di tutte le autorizzazioni di legge, attraverso l’indizione della 
Conferenza di Servizi decisoria, e la progettazione esecutiva. Seguiranno l’appalto dei lavori e 
l’inizio degli stessi entro la fine del corrente anno. 
Per quanto riguarda le singole fasi di intervento appare opportuno sottolineare che i lavori 
verranno suddivisi in tre distinti lotti funzionali, ciascuno di importo complessivo pari a circa 
2.000.000,00 di euro di cui almeno il 50% a carico dell’Ateneo. 
I lavori del primo lotto, riguarderanno la parte situata in prossimità del cancello di ingresso 
principale, su via Palmanova, per una superficie complessiva di circa m21050 netti al piano 
terra e di circa m2550 netti al piano primo, all’interno dei quali saranno realizzati aule, 
laboratori e studi. 
Il termine previsto per l’esecuzione dei lavori di ciascun lotto è di mesi 18 (diciotto. 
Il costo totale dell’intervento, suddiviso nelle principali voci di spesa è di euro 5.821.728,00, di 
cui il 52,30%, pari ad euro 3.044.763,74, a carico dell’Ateneo così suddivise: 
Lavori a base d’appalto compresi oneri  
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 per la sicurezza non soggetti a ribasso:    
 Opere Edili      Euro  2.600.000,00 
 Strutture      Euro  1.350.000,00 
             Impianti      Euro     870.000,00 
                     Totale Euro  4.820.000,00 
Somme a disposizione dell’Amministrazione per: 
- IVA 10%       Euro    482.000,00 
- Spese per progetto strutture    Euro       40.000,00 
- Spese per progetto impianti   Euro       35.000,00 
- Spese coordinamento per la sicurezza in fase  
  progettuale ed esecutiva    Euro     100.000,00  
- Spese per direzione lavori    Euro      95.000,00 
- Spese per collaudo     Euro       40.000,00 
- IVA e C.N.P.A.I.A. su spese tecniche   Euro       83.328,00 
- Spese per indagini strutturali   Euro      10.000,00 
- Spese per indagini geologiche   Euro      10.000,00 
- Spese per allacci     Euro      10.000,00  
- Incentivo 2% su lavori    Euro _   96.400,00 
     Totale   Euro     1.001.728,00 
    TOTALE GENERALE Euro  5.821.728,00 
 
2) Efficientamento energetico degli immobili del Campus universitario in località Riello 
(Blocco B, C, D, E); 
 
Alcuni degli immobili universitari siti nel campus di Riello per vetustà e tipologia edilizia 
presentano particolari criticità relativamente all’efficienza energetica e al confort termico 
percepito al loro interno.  
Indagini termografiche effettuate hanno rilevato una situazione di particolare carenza per i 
blocchi B, C D ed E che presentano estese superfici altamente disperdenti e numerosissimi ponti 
termici in corrispondenza di infissi e giunti.   
Si tratta degli immobili acquisiti con atto di compra-vendita o direttamente costruiti 
dall’Ateneo per far fronte in tempi brevi, ed anche con l’intenzione di provvisorietà, 
all’espansione delle proprie attività didattiche negli anni ’80.  
Tutti presentano involucri esterni realizzati con pannellature prefabbricate ormai obsolete e 
deteriorate soprattutto in corrispondenza dei giunti che attualmente non garantiscono più 
neanche la completa tenuta all’acqua.  
Considerata la rilevanza delle problematiche ambientali, anche con riferimento agli obiettivi 
istituzionali dell’Ateneo ed alle singole iniziative intraprese in ambito RUS dallo stesso, la 
Divisione tecnica ha redatto uno studio di fattibilità per la riqualificazione dei suddetti tre 
edifici. 
Il progetto di riqualificazione proposto prevede il completo rivestimento delle pareti esterne dei 
suddetti tre blocchi con sistema “a facciata ventilata” costituita da pannellature in lastre 
laminate, assemblate su sottostruttura distanziatrice in alluminio estruso ancorata alle pareti 
esistenti in modo da creare un’intercapedine coibentata.  
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 Tale sistema permette di regolare la dispersione di calore tra esterno ed interno dell’edificio 
proteggendo al tempo stesso le pareti dall’umidità e dagli agenti atmosferici aumentando di 
conseguenza il confort abitativo e le prestazioni energetiche dell’edificio sia in regime estivo 
che invernale.  
Grazie alla notevole versatilità in ambito di finiture e colori il sistema consente di riqualificare e 
modernizzare anche l’aspetto architettonico degli stabili, anch’esso attualmente assai carente. 
L’assenza di interventi invasivi e di demolizione permette inoltre di interferire solo 
marginalmente con la funzionalità degli immobili. 
Il progetto prevede anche la sostituzione di tutti gli infissi esistenti con altri ben integrati nel 
sistema di parete ventilata così che l’involucro esterno risulti completamente rinnovato e 
architettonicamente coerente.   
Come risulta dal seguente quadro economico l’importo stimato per le suddette opere 
ammonta ad euro 1.500.052,80, di cui il 50%, pari ad euro 750.026,40  a carico dell’Ateneo:  
 
Quadro economico di spesa 
Lavori a base d’appalto     Euro    1.186.000,00 
       Oneri per la sicurezza     Euro          23.720,00 
        Totale   Euro  1.209.720,00 
Somme a disposizione dell’Amministrazione per: 
- IVA 22%       Euro    266.138,40   
- Incentivo 2% su lavori     Euro      24.194,40    
     Totale    Euro        290.332,80 
    TOTALE GENERALE  Euro     1.500.052,80 
 
3. Proposta 
 
Per quanto sopra, si propone: 
art. 1 
- di approvare il programma dell’Università degli Studi della Tuscia relativo ai fondi per gli 
investimenti di edilizia universitaria 2019/2033, per un importo complessivo di euro 
7.321.780,80 di cui euro 3.794.790,14 a carico dell’Ateneo;  
 

 IMPORTO 
PROGETTI 

FINANZIAMENTO 
MIUR 

FINANZIAMENTO 
ATENEO 

Ristrutturazione edilizia ex 
caserma Palmanova da  
destinare a didattica e ricerca 

5.821.728,00 2.776.964,26 3.044.763,74 

Efficientamento energetico 
edifici del Campus (Blocchi B, C, 
D, E) 

1.500.052,80    750.026,40    750.026,40 

TOTALE 7.321.780,80 3.526.990,66 3.794.790,14 

 
- di approvare la ripartizione della spesa, negli anni dal 2020 al 2025, e i relativi impegni 
finanziari che l’Ateneo dovrà assumere a seguito dei finanziamenti erogati dal MIUR, come 
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 riportato nella seguente tabella e secondo quanto previsto nella “NOTA TECNICA” alla presente 
delibera allegata: 
 

ANNI DI RIFERIMENTO FINANZIAMENTO MIUR FINANZIAMENTO ATENEO 

2020 190.800,00 209.200,00 

2021 807.606,60 867.406,60 

2022 807.606,60 867.406,60 

2023 807.606,60 867.406,60 

2024 855.306,60 919.706,60 

2025 58.064,26 63.663,74 

TOTALE 3.526.990,66 3.794.790,14 

 
art. 2 
- di approvare il progetto di fattibilità tecnico economica per la ristrutturazione edilizia della ex 
caserma Palmanova da destinare a didattica e ricerca e il relativo quadro economico di spesa; 
- di dare avvio al procedimento finalizzato all’ottenimento dei fondi necessari per la 
realizzazione dei lavori, attraverso l’indizione, da parte dell’Ateneo, di una Conferenza di 
Servizi, al fine di consentire a questa Amministrazione di ottenere l’approvazione del progetto 
in tempi brevi e poter presentare la richiesta di finanziamento entro il 15 giugno 2020; 
- di nominare per il progetto suddetto: 

 l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile del Procedimento; 

 gli Arch. Marina Fracasso e Stefania Ragonesi, Progettisti per la parte architettonica; 
- di procedere, previa indagine di mercato con pubblicazione di un avviso sul sito di Ateneo, 
sulla sezione “Amministrazione Trasparente” e con adeguata ulteriore pubblicità, al 
conferimento dei seguenti incarichi professionali con procedura di gara da espletare attraverso 
il Mepa: 

 incarico per il coordinamento per la sicurezza in fase progettuale - importo a base 
d’asta Euro 28.000,00 oltre Cassa Nazionale e IVA; 

 incarico per il progetto strutturale - importo a base d’asta Euro 36.000,00 oltre Cassa 
Nazionale e IVA; 

 incarico per il progetto impiantistico - importo a base d’asta Euro 32.000,00 oltre Cassa 
Nazionale e IVA; 

- di approvare gli schemi di indagine di mercato allegati alla presente delibera. 
La spesa complessiva degli incarichi, per un importo massimo presunto da sottoporre a ribasso 
d’asta, di Euro 96.000,00 oltre Cassa Nazionale e IVA, graverà sul Cap. 10406 previa 
integrazione del capitolo dal fondo di riserva.  
 
art. 3 
- di approvare il progetto di fattibilità tecnico economica per l’efficientamento energetico degli 
immobili del Campus universitario in località Riello (Blocco B, C, D, E) e il relativo quadro 
economico di spesa; 
- di nominare per il progetto suddetto: 

 l’Arch. Stefania Ragonesi, Responsabile del Procedimento;  

 gli Arch. Marina Fracasso e Loriana Vittori, Progettisti.” 



 

  
 

43 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

  
 Il Rettore comunica che è uscito il Bando per l'assegnazione alle Università statali di 
finanziamenti relativi al "Fondo per l'edilizia universitaria e per le grandi attrezzature 
scientifiche” che da tempo si attendeva con la proroga, dovuta all’emergenza Covid-19, della 
trasmissione delle domande  dal 15 maggio al 15 giugno p.v.  
 
È un’occasione da non perdere per la riqualificazione edilizia del nostro Ateneo, vista la 
positiva congiuntura con il bilancio che permette di avviare la richiesta e programmare la 
copertura del 50% degli investimenti per il recupero edilizio della Caserma Palmanova, rudere 
in uso gratuito e perpetuo del demanio che permette di  risolvere i problemi dei corsi di area 
economica dei primi anni che, a causa della numerosità degli iscritti, hanno necessità di aule 
grandi e costringono gli studenti a continui spostamenti presso gli edifici del Campus Riello. 
Un altro intervento riguarda l’efficientamento energetico presso le strutture del Riello. 
 
 Il Rettore lascia la parola al Prorettore, Prof. Marucci per la descrizione tecnica del 
progetto 
  
 Il Prof. Marucci illustra le planimetrie del progetto di ristrutturazione edilizia della ex 
Caserma Palmanova.  
Considerando i vincoli che insistono sull'edificio e l'area nella quale ricade, dovrà essere 
rispettata la volumetria e la sagoma esterna dell'edificio. 
Al piano terra si prevede di ricavare: 
- una grande aula magna/auditorium da circa 450 posti;- n. 2 aule da circa 230 posti; 
- n. 3 aule da circa 160 posti. 
Al primo piano sono previsti: 
- una sala riunioni; 
- 14 studi per docenti ad una postazione; 
- 4 studi a più postazioni; 
- spazi per dottorandi, assegnisti, tesisti, borsisti; 
- spazi per spin off e attività di supporto alle imprese; 
- spazio polifunzionale. 
Per ottenere tutte le autorizzazioni necessarie sarà necessario ricorrere alla conferenza dei 
servizi, semplificata e asincrona. 
L'intervento è previsto in tre lotti funzionali e la durata prevista per l'esecuzione di tutti i lavori 
è di cinque anni. 
Un altro intervento previsto nell'ambito dell'edilizia universitaria riguarda l’efficientamento 
energetico degli edifici del Polo di Agraria e del Campus Riello. 
 
 Il Prof. Saladino si complimenta per l’ottimo lavoro svolto e chiede maggiori 
informazioni in merito agli interventi presso il Campus Riello.  
 
 Il Prof. Marucci riferisce che gli interventi previsti riguardano il miglioramento della 
classe energetica degli edifici ed in particolare si provvederà alla sostituzione di parte degli 
infissi con altri a minore trasmittanza termica, alla realizzazioni di cappotti esterni, alla 
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 ventilazione delle pareti, all'impermeabilizzazione e alla coibentazione delle coperture. Con 
questi lavori verranno risolti i problemi di infiltrazione di acqua presenti in vari punti. 
 
 Il Rettore chiede al Dott. Rossi e al Dott. Ceccarelli di riferire sui dettagli contabili 
relativi agli interventi proposti. 
 
 Il Dott. Ceccarelli riferisce che il finanziamento avviene utilizzando gli "utili relativi ad 
esercizi precedenti" del bilancio, vincolandoli sullo stato patrimoniale e con la possibilità di 
successive eventuali modifiche qualora il progetto, modulare, dovesse subire variazioni. Si 
tratta quindi di un progetto cofinanziato su risorse proprie, con una forma di 
autofinanziamento. 
  
 Il Dott. Rossi esprime innanzitutto il suo apprezzamento per l’iniziativa che permette 
anche di restituire al territorio un edificio completamente ristrutturato. 

Segnala inoltre che la nota tecnica allegata, redatta congiuntamente con il Dott. 
Ceccarelli, rappresenta una modalità organizzativa utile a lasciare giusta evidenza delle 
valutazioni tecnico-contabili connesse alle scelte di investimento dell’Ateneo che come tali 
avranno riflesso sui bilanci dei prossimi esercizi. 
  
 Il Dott. Tufarelli esprime compiacimento per un progetto così ambizioso che va 
sicuramente nella giusta direzione, con lo spirito di facilitare e potenziare la didattica di un 
Ateneo che amplia gli spazi sfruttando in maniera corretta i finanziamenti a disposizione. 
Auspica che il Ministero se ne renda conto e ci venga incontro in questo sforzo. 
 
 Il Direttore Generale osserva che la delibera odierna è un primo passo per indire la 
Conferenza dei Servizi nell’ottica del consenso e della partecipazione con le autorità 
competenti per l’acquisizione di tutte le autorizzazioni di legge al fine di consentire 
all’Amministrazione di ottenere l’approvazione del progetto in tempi brevi poter presentare la 
richiesta di finanziamento entro il 15 giugno 2020. Seguiranno l’appalto dei lavori e l’inizio 
degli stessi entro la fine del corrente anno. 
 
 Il Prof. Chiti ritiene che si tratti di una proposta eccellente, che sottoscrive per tutte le 
ragioni già rappresentate da chi lo ha preceduto.  
 
 La Dott.ssa Savino si associa. Si tratta di un’azione importante per il territorio, 
caratterizzata da una spinta innovativa e motivazionale. 
 
 Il Rettore rivolge un ringraziamento al Prorettore Prof. Marucci e alle Architette della 
Divisione III per aver elaborato un progetto di importanza strategica anche per il territorio. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni; 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168; 



 

  
 

45 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

 VISTO l’art. 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 marzo 2005, n. 43; 
VISTO il decreto ministeriale n. 989 del 25 ottobre 2019; 
VISTO l’art. 5, commi 1, lett. b), e 4 della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 
VISTO l’art. 12-bis del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla 
legge 3 agosto 2017, n. 123; 
VISTO il decreto ministeriale n. 585 dell’8 agosto 2018; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021“; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019; 
VISTO il decreto ministeriale n. 738 delI’8 agosto 2019; 
VISTO il DPCM n. 1121 dell’11 giugno 2019 con il quale, sono stati destinati, per il periodo 
2019-2033, complessivamente 400 milioni di euro per l’edilizia universitaria e per le grandi 
attrezzature scientifiche, nella misura massima del 50% di cofinanziamento, per programmi 
d’intervento presentati dalle Istituzioni universitarie statali, relativi ai seguenti punti: 
a) € 270.000.000, finalizzati a progetti di livello esecutivo oppure a progetti di livello definitivo 
da realizzarsi secondo la formula dell’appalto di progettazione e esecuzione dei lavori secondo 
la vigente normativa sui lavori pubblici, concernenti lavori di edilizia da avviare entro il 2020; 
b) € 70.000.000, finalizzati a progetti di livello almeno definitivo secondo la vigente normativa 
sui lavori pubblici, concernenti lavori di edilizia da avviare successivamente al 2020 ma con 
almeno le procedure di affidamento avviate entro il 2022; 
c) € 50.000.000, finalizzati all‘ammodernamento delle infrastrutture tecnologiche e grandi 
attrezzature scientifiche da avviare entro il 2020; 
d) € 10.000.000, finalizzati a progetti di livello esecutivo oppure a progetti di livello definitivo 
da realizzarsi secondo la formula dell’appalto di progettazione e esecuzione dei lavori secondo 
la vigente normativa sui lavori pubblici concernenti lavori di edilizia per potenziamento 
dell’edilizia sportiva universitaria da avviare entro il 2020 
CONSIDERATO che gli interventi di edilizia finanziabili riguardano la costruzione, 
ristrutturazione, miglioramento, ivi compreso l'ampliamento, messa in sicurezza, 
adeguamento sismico, efficientamento energetico di beni immobili adibiti o da adibire alle 
attività istituzionali, con esclusione degli interventi di edilizia residenziale; 
RILEVATO che tali beni immobili devono risultare, al momento della domanda, di proprietà 
delle Istituzioni universitarie, dello Stato, concessi in uso gratuito alle Istituzioni universitarie 
per una durata pari ad almeno 19 anni prorogabili, di enti territoriali o altri pubblici, concessi 
in uso gratuito alle Istituzioni per una durata residua non inferiore a 19 anni; 
CONSIDERATO che sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per la progettazione, 
per I’esecuzione dei lavori, per gli impianti e per le forniture necessarie alla realizzazione del 
programma; 
CONSIDERATO, altresì, che sono ammissibili le spese per arredi e attrezzature, ivi compresi i 
costi necessari all'utilizzo delle stesse, quali ad esempio la installazione, le licenze software e la 
formazione del personale entro il limite del 10% del costo complessivo, sempre che siano 
inerenti alla fruibilità degli immobili; 
DATO ATTO che le Istituzioni universitarie statali possono presentare un programma unitario di 
interventi per massimo 2 dei punti a), b), c) e d)  tenuto conto che il limite massimo 
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 complessivo delle risorse che possono essere richieste da ciascun Ateneo viene commisurato 
all'assegnazione del FFO 2019 relativa alla somma di quota base, quota premiale e intervento 
perequativo e al grado di sostenibilità del bilancio; 
DATO ATTO che l'importo minimo richiesto per un singolo programma non può essere in ogni 
caso inferiore a 750.000 euro. 
CONSIDERATO che il programma deve indicare la suddivisione del costo degli interventi nelle 
annualità alle quali si riferisce in relazione allo stato di avanzamento dei lavori e che i 
programmi sono valutati da un'apposita Commissione che valuta i programmi presentati sulla 
base dei seguenti criteri: 
per i programmi di cui ai punti a) e b): 
a) rilevanza del programma ai fini di riequilibrio delle disponibilità edilizie, in relazione al 
rapporto tra popolazione studentesca, entro il primo anno fuori corso, e disponibilità edilizie 
per attività istituzionali (mq), con esclusione degli spazi in locazione (max 30 punti), 
autocertificate dagli Atenei e validate dai nuclei di valutazione. A tal fine agli studenti dei corsi 
di laurea e di laurea magistrale di area umanistico sociale è attribuito peso pari a 1, agli 
studenti di area scientifico tecnologica peso pari a 2; agli studenti iscritti ai corsi di dottorato 
peso pari a 5. 
b) compartecipazione finanziaria da parte del proponente o di altri enti pubblici o privati, in 
misura superiore alla percentuale minima richiesta (max 30 punti); 
c) qualità, in relazione alla funzionalità, alla sicurezza, alla sostenibilità ambientale e 
innovazione tecnica delle soluzioni adottate (ad esempio, accorgimenti per il miglioramento e 
l'adeguamento antisismico, l'adeguamento tecnologico, il risparmio energetico) (max 20 
punti); 
d) immediata cantierabilità dell'intervento, data dall'avvenuto espletamento della procedura 
di gara, oppure dalla disponibilità alla data di presentazione della domanda di 
cofinanziamento, di un progetto esecutivo o definitivo già oggetto di verifica preliminare ai 
sensi dell'articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016 (max 20 punti); 
per i programmi di cui al punto c): 
a) compartecipazione finanziaria da parte del proponente o di altri enti pubblici o privati, in 
misura superiore alla percentuale minima richiesta (max 40 punti); 
b) qualità in relazione alla complessità del programma e alle innovazioni tecniche introdotte 
(max 30 punti); 
c) impatto, in relazione alla capacità di caratterizzare l'Ateneo in una chiara strategia di 
sviluppo delle collaborazioni con il sistema socio economico e della competizione scientifica 
internazionale (max 20 punti); 
d) rilevanza, in relazione alla pluralità delle strutture destinatarie dell'intervento tenuto conto 
anche di eventuali progetti interateneo (max 10 punti); 
per i programmi di cui al punto d): 
a) rilevanza del programma ai fini di riequilibrio delle disponibilità di impianti sportivi, in 
relazione al rapporto tra popolazione studentesca, entro il primo anno fuori corso, destinataria 
(con eventuale riferimento anche agli studenti di altre sedi universitarie del medesimo ambito 
territoriale) e superfici destinate agli impianti, con esclusione degli spazi in locazione, (max 30 
punti) autocertificate dagli Atenei e validate dai nuclei di valutazione. A tal fine agli studenti 
dei corsi di laurea e laurea magistrale in scienze motorie è attribuito peso pari a 3; 
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 b) compartecipazione finanziaria da parte del proponente o di altri enti pubblici o privati, in 
misura superiore alla percentuale minima richiesta (max 30 punti); 
c) qualità, in relazione alla funzionalità, alla sicurezza, alla sostenibilità ambientale e 
innovazione tecnica delle soluzioni adottate (ad esempio, accorgimenti per il miglioramento e 
l'adeguamento antisismico, l'adeguamento tecnologico, il risparmio energetico) (max 20 
punti); 
d) immediata cantierabilità dell'intervento, data dall'avvenuto espletamento della procedura 
di gara, oppure dalla disponibilità alla data di presentazione della domanda di 
cofinanziamento, di un progetto esecutivo o definitivo già oggetto di verifica preliminare ai 
sensi dell'articolo 26 del d.lgs. 50/2016 (max 20 punti); 
CONSIDERATO che il contributo viene assegnato alle Istituzioni universitarie, per ciascun tipo 
di programma con riferimento agli interventi contenuti nel programma e ai costi ritenuti 
ammissibili, procedendo in ordine di graduatoria e fino a concorrenza degli importi disponibili 
e che, a parità di punteggio, è data preminenza al programma dove è maggiore il punteggio 
relativo alla compartecipazione finanziaria; 
RILEVATO che, ai fini dell'erogazione dei finanziamenti attributi, le Istituzioni, previa verifica 
del Collegio dei revisori dei conti, attestano al Ministero l'avanzamento delle spese 
effettivamente sostenute. Le erogazioni vengono in ogni caso disposte nei limiti delle risorse 
disponibili annualmente, dando priorità ai programmi di cui al punto 1); 
DATO ATTO che la competente Direzione generale del Ministero effettua il monitoraggio dello 
stato di realizzazione degli interventi finanziati; 
DATO ATTO che con decreto del Ministro è autorizzato l'utilizzo di eventuali economie che si 
realizzino a seguito dell'espletamento delle procedure di affidamento dei lavori; 
RILEVATO che le richieste di finanziamento dovranno avvenire entro il 15 giugno 2020. 
CONSIDERATO che nell’ambito delle risorse messe a disposizione per la programmazione 
2019-2033, l’Ateneo della Tuscia intende concorrere per l’assegnazione del finanziamento di 
cui ai punti a) e b), finalizzato alla realizzazione di un programma riguardante i seguenti 
interventi: 
1) Ristrutturazione edilizia della ex caserma Palmanova da destinare a didattica e ricerca; 
2) Efficientamento energetico degli immobili del Campus universitario in località Riello (Blocco 
B, C, D, E); 
PRESO ATTO del calcolo del limite massimo delle risorse che possono essere richieste 
dall’Università della Tuscia ai sensi dell’art. 2 del D.M. 1121 del 5/12/19 prevede che “…il limite 
massimo complessivo delle risorse che possono essere chieste da ciascun Ateneo viene 
commisurato all’assegnazione FFO 2019 relativa alla somma di quota base, quota premiale e 
intervento perequativo e al grado di sostenibilità del bilancio…” sulla base dell’indice ISEF; 
CONSIDERATO che per il nostro Ateneo, sulla base di tali parametri, il limite massimo delle 
risorse complessive che possono essere richieste è pari a: 
1 ≤ ISEF< 1.1 
FFO 2019 (quota base, quota premiale e interventi perequativo) = 
23.285.145 + 11.710.402+ 347.352 = 35.342.899 
% risorse acquisibili rispetto a FFO = 10 
e che, pertanto, il limite massimo delle risorse che possono essere richieste è pari ad Euro 
3.534.290. 



 

  
 

48 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

 Si riportano di seguito le relazioni tecnico-amministrative e i quadri economici di spesa degli 
interventi: 
 
1) Ristrutturazione edilizia della ex caserma Palmanova da destinare a didattica e ricerca; 
 
La possibilità di effettuare in tempi brevi la ristrutturazione della ex caserma Palmanova riveste 
un’importanza fondamentale per l’Ateneo Viterbese, che finalmente può puntare al 
potenziamento degli spazi per la didattica e la ricerca, nonché all’incremento delle 
infrastrutture di servizio per il polo universitario ubicato presso il complesso monumentale di 
Santa Maria del Paradiso. 
A ciò si deve necessariamente aggiungere che la ristrutturazione della ex caserma Palmanova 
contribuirebbe non solo a riqualificare l’immobile in quanto bene culturale, ma anche ad 
ottenere un recupero urbanistico della zona dove sorge il complesso, situata in prossimità del 
centro storico cittadino. 
L’intervento che si intende realizzare riguarda i lavori di ristrutturazione edilizia della ex 
caserma Palmanova da adibire ad edificio per didattica e ricerca. 
L’immobile è costituito da un edificio disposto su due piani della superficie complessiva lorda 
di m2 4890 circa e da un terreno di m2. 5000 circa, acquisito formalmente da parte del 
Demanio Generale dello Stato in data 02/03/2004 ed in pari data è stato assegnato da questi 
all’Ateneo della Tuscia in concessione d’uso gratuita e perpetua. 
L’intervento che si intende eseguire è volto al recupero edilizio di un edificio realizzato alla fine 
degli anni trenta ed edificato con interessanti profili architettonici riconducibili ad una 
architettura di tipo archeologico industriale. 
La ristrutturazione di questo complesso è volta ad esaltare il modello architettonico esistente 
con soluzioni che mirano a realizzare un insieme di vedute che nella loro continuità saranno 
interrotte da ampie superfici vetrate così da potersi armonizzare, seppur con contrasto, con il 
complesso monumentale adiacente: il complesso di Santa Maria del Paradiso, sede del 
Dipartimento DEIM. 
L’utilizzo di cristalli a vista creerà un gioco di prospettive del preesistente e nel contempo 
determinerà una “trasparenza architettonica” che sarà l’elemento fondamentale per superare 
la diversità stilistica tra la ex caserma che si andrà a ristrutturare e l’adiacente complesso 
monumentale già da tempo ristrutturato da questa Amministrazione. 
Gli ampi spazi interni saranno utilizzati per creare aule didattiche, laboratori tecnologici, uffici, 
spazi di aggregazione per gli studenti con relativi servizi, sale per mostre e per riunioni. 
Tutte le strutture dell’immobile saranno demolite e ricostruite al fine di assicurare il rispetto 
della normativa antisismica. 
Attualmente le strutture della copertura risultano fatiscenti e sono puntellate con 
incastellature di tubolari metallici che non possono essere rimossi senza creare pregiudizio a 
tutta la struttura dell’edificio. 
Le nuove opere verranno eseguite nel totale rispetto della sagoma originaria anche per quanto 
concerne le coperture che rimarcheranno la precedente orditura con capriate lignee e coppi. 
Gli impianti tecnologici saranno completamente rifatti in base alle esigenze e alla normativa 
che la nuova destinazione dell’edificio impone. 
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 In particolar modo si avrà cura di studiare e realizzare soluzioni particolari per quanto riguarda 
l’illuminazione che sarà accuratamente scelta stante il tipo di fruibilità del complesso. 
Saranno adottati, inoltre, tutti gli accorgimenti necessari al superamento delle barriere 
architettoniche. 
L’Amministrazione sta provvedendo alla redazione della progettazione definitiva, cui 
seguiranno l’acquisizione di tutte le autorizzazioni di legge, attraverso l’indizione della 
Conferenza di Servizi decisoria, e la progettazione esecutiva. Seguiranno l’appalto dei lavori e 
l’inizio degli stessi entro la fine del corrente anno. 
Per quanto riguarda le singole fasi di intervento appare opportuno sottolineare che i lavori 
verranno suddivisi in tre distinti lotti funzionali, ciascuno di importo complessivo pari a circa 
2.000.000,00 di euro di cui almeno il 50% a carico dell’Ateneo. 
I lavori del primo lotto, riguarderanno la parte situata in prossimità del cancello di ingresso 
principale, su via Palmanova, per una superficie complessiva di circa m2 1050 netti al piano 
terra e di circa m2 550 netti al piano primo, all’interno dei quali saranno realizzati aule, 
laboratori e studi. 
Il termine previsto per l’esecuzione dei lavori di ciascun lotto è di mesi 18 (diciotto). 
Il costo totale dell’intervento, suddiviso nelle principali voci di spesa è di euro 5.821.728,00, di 
cui il 52,30%, pari ad euro 3.044.763,74, a carico dell’Ateneo così suddivise: 
Lavori a base d’appalto compresi oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso: 
 Opere Edili      Euro  2.600.000,00 
 Strutture      Euro  1.350.000,00 
 Impianti      Euro     870.000,00 
                                             Totale  Euro  4.820.000,00 
Somme a disposizione dell’Amministrazione per: 
- IVA 10%       Euro    482.000,00 
- Spese per progetto strutture    Euro       40.000,00 
- Spese per progetto impianti    Euro       35.000,00 
- Spese coordinamento per la sicurezza in fase 
       progettuale ed esecutiva     Euro     100.000,00 
- Spese per direzione lavori     Euro      95.000,00 
- Spese per collaudo      Euro       40.000,00 
- IVA e C.N.P.A.I.A. su spese tecniche    Euro       83.328,00 
- Spese per indagini strutturali    Euro      10.000,00 
- Spese per indagini geologiche    Euro      10.000,00 
- Spese per allacci      Euro      10.000,00 
- Incentivo 2% su lavori     Euro _   96.400,00 
                Totale   Euro     1.001.728,00 
           TOTALE GENERALE Euro  5.821.728,00 
 
2) Efficientamento energetico degli immobili del Campus universitario in località Riello 
(Blocco B, C, D, E); 
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 Alcuni degli immobili universitari siti nel campus di Riello per vetustà e tipologia edilizia 
presentano particolari criticità relativamente all’efficienza energetica e al confort termico 
percepito al loro interno. 
Indagini termografiche effettuate hanno rilevato una situazione di particolare carenza per i 
blocchi B, C D ed E che presentano estese superfici altamente disperdenti e numerosissimi 
ponti termici in corrispondenza di infissi e giunti. 
Si tratta degli immobili acquisiti con atto di compra-vendita o direttamente costruiti 
dall’Ateneo per far fronte in tempi brevi, ed anche con l’intenzione di provvisorietà, 
all’espansione delle proprie attività didattiche negli anni ’80. 
Tutti presentano involucri esterni realizzati con pannellature prefabbricate ormai obsolete e 
deteriorate soprattutto in corrispondenza dei giunti che attualmente non garantiscono più 
neanche la completa tenuta all’acqua. 
Considerata la rilevanza delle problematiche ambientali, anche con riferimento agli obiettivi 
istituzionali dell’Ateneo ed alle singole iniziative intraprese in ambito RUS dallo stesso, la 
Divisione tecnica ha redatto uno studio di fattibilità per la riqualificazione dei suddetti tre 
edifici. 
Il progetto di riqualificazione proposto prevede il completo rivestimento delle pareti esterne 
dei suddetti tre blocchi con sistema “a facciata ventilata” costituita da pannellature in lastre 
laminate, assemblate su sottostruttura distanziatrice in alluminio estruso ancorata alle pareti 
esistenti in modo da creare un’intercapedine coibentata. 
Tale sistema permette di regolare la dispersione di calore tra esterno ed interno dell’edificio 
proteggendo al tempo stesso le pareti dall’umidità e dagli agenti atmosferici aumentando di 
conseguenza il confort abitativo e le prestazioni energetiche dell’edificio sia in regime estivo 
che invernale. 
Grazie alla notevole versatilità in ambito di finiture e colori il sistema consente di riqualificare e 
modernizzare anche l’aspetto architettonico degli stabili, anch’esso attualmente assai carente. 
L’assenza di interventi invasivi e di demolizione permette inoltre di interferire solo 
marginalmente con la funzionalità degli immobili. 
Il progetto prevede anche la sostituzione di tutti gli infissi esistenti con altri ben integrati nel 
sistema di parete ventilata così che l’involucro esterno risulti completamente rinnovato e 
architettonicamente coerente. 
Come risulta dal seguente quadro economico l’importo stimato per le suddette opere 
ammonta ad euro 1.500.052,80, di cui il 50%, pari ad euro 750.026,40 a carico dell’Ateneo: 
 
Quadro economico di spesa 
Lavori a base d’appalto     Euro    1.186.000,00 
     Oneri per la sicurezza     Euro          23.720,00 
     Totale   Euro  1.209.720,00 
Somme a disposizione dell’Amministrazione per: 
- IVA 22%       Euro    266.138,40 
- Incentivo 2% su lavori     Euro      24.194,40 
     Totale    Euro        290.332,80 
    TOTALE GENERALE  Euro     1.500.052,80 
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 delibera: 
- di approvare il programma dell’Università degli Studi della Tuscia relativo ai fondi per gli 
investimenti di edilizia universitaria 2019/2033, per un importo complessivo di euro 
7.321.780,80 di cui euro 3.794.790,14 a carico dell’Ateneo; 

 IMPORTO 
PROGETTI 

FINANZIAMENTO 
MIUR 

FINANZIAMENTO 
ATENEO 

Ristrutturazione edilizia ex caserma 
Palmanova da  destinare a didattica e 
ricerca 

5.821.728,00 2.776.964,26 3.044.763,74 

Efficientamento energetico edifici del 
Campus (Blocchi B, C, D, E) 

1.500.052,80 750.026,40 750.026,40 

TOTALE 7.321.780,80 3.526.990,66 3.794.790,14 

- di approvare la ripartizione della spesa, negli anni dal 2020 al 2025, e i relativi impegni 
finanziari che l’Ateneo dovrà assumere a seguito dei finanziamenti erogati dal MIUR, come 
riportato nella seguente tabella e secondo quanto previsto nella “NOTA TECNICA” (Allegato n. 
A/1-1) alla presente delibera allegata: 
 

ANNI DI 
RIFERIMENTO 

FINANZIAMENTO MIUR FINANZIAMENTO ATENEO 

2020 190.800,00 209.200,00 

2021 807.606,60 867.406,60 

2022 807.606,60 867.406,60 

2023 807.606,60 867.406,60 

2024 855.306,60 919.706,60 

2025 58.064,26 63.663,74 

TOTALE 3.526.990,66 3.794.790,14 

 
- di approvare il progetto di fattibilità tecnico economica per la ristrutturazione edilizia della ex 
caserma Palmanova da destinare a didattica e ricerca e il relativo quadro economico di spesa 
(Allegato B/1-1) (Allegato C/1-1) (Allegato D/1-1) (Allegato E/1-1) 
 
- di dare avvio al procedimento finalizzato all’ottenimento dei fondi necessari per la 
realizzazione dei lavori, attraverso l’indizione, da parte dell’Ateneo, di una Conferenza di 
Servizi, al fine di consentire a questa Amministrazione di ottenere l’approvazione del progetto 
in tempi brevi e poter presentare la richiesta di finanziamento entro il 15 giugno 2020. 
 
- di nominare per il progetto suddetto: 

 l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile del Procedimento. 

 gli Arch. Marina Fracasso e Stefania Ragonesi, Progettisti per la parte architettonica. 
 
- di autorizzare la procedura, previa indagine di mercato con pubblicazione di un avviso sul sito 
di Ateneo, sulla sezione “Amministrazione Trasparente” e con adeguata ulteriore pubblicità, 
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 per il conferimento dei seguenti incarichi professionali con procedura di gara da espletare 
attraverso il Mepa: 

 incarico per il coordinamento per la sicurezza in fase progettuale - importo a base 
d’asta Euro 28.000,00 oltre Cassa Nazionale e IVA. 

 incarico per il progetto strutturale - importo a base d’asta Euro 36.000,00 oltre Cassa 
Nazionale e IVA. 

 incarico per il progetto impiantistico - importo a base d’asta Euro 32.000,00 oltre Cassa 
Nazionale e IVA. 

 
- di approvare gli schemi di indagine di mercato allegati alla presente delibera (Allegato F/1-2) 
(Allegato G/1-2) (Allegato H/1-2)  
 
La spesa complessiva degli incarichi, per un importo massimo presunto da sottoporre a ribasso 
d’asta, di Euro 96.000,00 oltre Cassa Nazionale e IVA, graverà sul Cap. 10406 previa 
integrazione del capitolo dal fondo di riserva. 
 
- di approvare il progetto di fattibilità tecnico economica per l’efficientamento energetico degli 
immobili del Campus universitario in località Riello (Blocco B, C, D, E) e il relativo quadro 
economico di spesa. 
 
- di nominare per il progetto suddetto: 

 l’Arch. Stefania Ragonesi, Responsabile del Procedimento; 

 gli Arch. Marina Fracasso e Loriana Vittori, Progettisti. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 Il Dott. Rossi e il Dott. Ceccarelli abbandonano il collegamento Google Meet alla 
riunione. 
 
 
12. STANZIAMENTO PER DIDATTICA INNOVATIVA (ACQUISTO PIATTAFORMA E-LEARNING E 
ALLESTIMENTO AULE MULTIMEDIALI)     
 
 Su invito del Rettore partecipa alla riunione in collegamento su Google Meet il 
Referente per le tecnologie digitali e i sistemi informativi - Dott. Pierluigi Fanelli, che 
presenzierà anche durante la trattazione del successivo p. 19 all’ordine del giorno. 
 
 Il Rettore, prima di passare la parola al Dott. Fanelli, sottolinea l’importanza di dotare la 
quasi totalità delle aule di sistemi di acquisizione audio e video che consentano di mandare in 
diretta le lezioni a distanza per garantire il completamento dei corsi di studio a tutti, compresi 
gli studenti stranieri, considerate le criticità del momento che non consentono l’erogazione in 
presenza, ma anche nell’ottica futura di ampliare notevolmente l’accessibilità alla didattica 
anche per studenti lavoratori o affetti da disabilità o da DSA. A tal proposito desidera 
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 ringraziare il personale dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale per la grande 
attenzione e il supporto offerto agli studenti stranieri in questa fase di emergenza sanitaria. 
  
 Il Rettore lascia la parola al Dott. Fanelli per l’illustrazione dell’argomento. 
  
 Il Dott. Fanelli riferisce che l’Ateneo si è dotato da subito di strumenti in grado di 
garantire la prosecuzione senza soluzione di continuità della didattica anche a seguito delle 
ordinanze che ne hanno interrotto l’erogazione in presenza. 
Si è scelto di utilizzare come ambiente di gestione del rapporto docenti/studenti la piattaforma 
Moodle già in dotazione all’Università e caratterizzata da una buona integrazione con Gomp, 
frutto del lavoro nei mesi precedenti del Servizio Sistemi Informatici. Sulla piattaforma gli 
studenti sono in grado di accedere agli insegnamenti previsti dal proprio piano di studi e 
visionare materiale didattico, lezioni registrate e lezioni in diretta. Il tutto facendo uso di 
software open source per la piattaforma (Moodle), software per la videoconferenza 
(erogazione lezioni, esami, lauree, riunioni organi) in licenza prova o concessa 
temporaneamente per l’emergenza (Zoom, Google Meet). 
Nella prima fase si è messo a disposizione del corpo docenti un insieme di procedure e linee 
guida che agevolassero per docenti, studenti e personale ammnistrativo lo svolgimento di 
lezioni, esami, sessioni di laurea e riunioni degli organi. 
Ora invece è necessario un cambio di marcia e quindi si richiede l’autorizzazione a procedere 
per una serie di investimenti che riguardano 3 fronti della stessa politica di innovazione della 
didattica di Ateneo. In primis, si necessità di acquisire le licenze di un software di 
videoconferenza che possa essere integrato nella piattaforma Moodle. In questo mese sono 
stati testati 2 software in licenza accordata gratuitamente in via temporanea (Google Meet e 
Zoom) e sono stati raccolti i pareri di docenti e studenti sulla soddisfazione a riguardo. Si è 
proceduto, secondo quanto previsto dalle normative vigenti a raccogliere un numero 
sufficiente di preventivi di spesa per l’acquisto di un prodotto dalle caratteristiche richieste. 
Dall’analisi dei preventivi è emerso che per il prodotto richiesto sia sufficiente una spesa di 
circa 14000€/anno +IVA con un impegno contrattuale di 3 anni, richiesto anche per motivi di 
programmazione delle attività (in allegato i preventivi). 
Il secondo fronte invece riguarda il potenziamento hardware a supporto dei servizi già erogati. 
La piattaforma Moodle infatti al momento è installata su un server dimensionato sulle 
esigenze passate e, per quanto l’opera di ottimizzazione dei Servizi Sistemi Informatici abbia 
permesso il corretto funzionamento in questo primo mese di e-learning, necessita di un 
potenziamento. Questo anche in ottica di un graduale incremento delle attività didattiche sulla 
piattaforma nei mesi a venire. Per questo, si richiede l’autorizzazione a impegnare una cifra di 
circa 21000€ +IVA per l’acquisto di una nuova macchina server in grado di garantire le 
performance richieste con un elevato grado di affidabilità e garanzia di continuità del servizio 
(in allegato preventivo di configurazione tipo). 
Infine il terzo fronte è quello più importante dal punto di vista dell’investimento. L’esperienza 
positiva di questo mese, sia lato docenti che lato studenti, ha portato a decidere di proseguire 
con questo servizio sia nella “fase 2” dei provvedimenti del Governo, sia ad emergenza finita 
nel proseguo dei mesi a venire. L’erogazione di questi servizi di didattica accessibile da remoto 
infatti, se accompagnasse la ripresa delle lezioni in presenza, permetterebbe la fruizione dei 
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 contenuti anche a studenti bloccati nella fase transitoria in altre regioni o comunque 
impossibilitati a recarsi nuovamente a Viterbo. Inoltre, ad emergenza finita, la possibilità della 
doppia erogazione amplierebbe notevolmente l’accessibilità alla didattica anche per studenti 
lavoratori o affetti da disabilità o da DSA. Senza contare la possibilità di generare un archivio di 
contenuti multimediali che arricchirebbe l’attrattività dell’Ateneo e lo renderebbe una 
avanguardia nazionale. Per far questo, è necessario dotare la quasi totalità delle aule di sistemi 
di acquisizione audio e video, nonché dotarle di sistemi touch per i docenti per interagire con 
studenti in presenza e in remoto contemporaneamente. Vengono proposte 3 configurazioni di 
aula, in base alle dimensioni delle stesse e alle finalità d’uso differenti in funzione delle 
tipologie di insegnamenti erogati. Si programma di allestire inizialmente 60 aule dell’Ateneo: 
10 aule grandi con configurazione hardware avanzata, 35 aule medie con configurazione 
standard e 15 aule piccole con configurazione ridotta. Il preventivo di spesa presentato 
prevede una spesa di circa 132.000,00 euro +IVA (in allegato i preventivi).”  
  
 Il Rettore aggiunge che si tratta di un impegno minimale rispetto al potenziale risultato 
che potremmo ottenere da questi interventi finalizzati all’innovazione della didattica. 
Dal punto di vista contabile, ricorda che qualche mese fa è stata presentata al MIUR la 
programmazione triennale (Pro3) con la richiesta di 1 milione e 200 mila euro. Ovviamente 
dovranno essere rivisti gli obiettivi sull’Internazionalizzazione, perché molti studenti non 
potranno andare all’estero a causa del coronavirus. La parte occorrente per il finanziamento 
delle spese sarà presa dal budget 2020, in attesa che arrivino le risorse Pro3 che 
riassorbiranno quasi completamente le spese. 
La proposta è quella di finanziare gli interventi sopra descritti con l’obiettivo di portare a 
termine la loro realizzazione in tempi stretti. 
Il Rettore infine ringrazia il Dott. Fanelli per il lavoro svolto. 
 
 Il Dott. Tufarelli comprende l’importanza e coglie tutte le opportunità derivanti da 
questo tipo di intervento anche in virtù della sua esperienza come docente presso una 
Università telematica. Si tratta di un’ azione in linea con quanto detto in precedenza dal 
Rettore, nell’ottica di far progredire l’ateneo sotto ogni aspetto. Un’ultima considerazione 
riguarda la possibilità di dare, a maggior ragione, i migliori strumenti al personale che si 
occupa di sistemi informatici per continuare a portare avanti il lavoro in modo più adeguato. Si  
associa  sicuramente alla richiesta e si dichiara favorevole.  
 
 Il Rappresentante degli studenti fa osservare che sicuramente le Università  
telematiche sono avvantaggiate in questa fase perché già attrezzate per le lezioni a distanza. 
Nelle Università che svolgono prevalentemente didattica in presenza, come la nostra, ci 
possono essere difficoltà a seguire le lezioni a distanza da parte di studenti che non hanno le 
possibilità economiche sufficienti per acquistare gli strumenti informatici necessari a seguire le 
lezioni in modalità telematica. Ciò premesso chiede se parte del budget può essere utilizzato 
per questa finalità e se fosse possibile mettere  a disposizione alcune postazioni dell’Ateneo 
per gli  studenti che non hanno l’attrezzatura informatica adeguata.  
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 In ultimo, essendo venuto a conoscenza che il Ministro Azzolina ha messo a disposizione 80 
milioni di euro per l’acquisto di PC per gli studenti della scuola, chiede se analoga iniziativa sia  
prevista anche per gli studenti universitari. 
 
 Il Rettore risponde che al momento non sono previsti incentivi da parte del MIUR, ma 
invita lo studente a fare una sintesi dei bisogni degli studenti più in difficoltà, per trovare una 
soluzione al problema.  
Lo stesso principio vale in generale anche per tutto il personale ma la priorità va senz’altro agli 
studenti e al personale tecnico amministrativo, considerato per quest’ultimo la massiccia 
utilizzazione dello Smart Working. Invita pertanto anche il Dott. Ceccarelli e la Dott.ssa Savino 
a raccogliere di pari passo le esigenze per lo Smart Working.   
 
 La Dott.ssa Savino concorda con la proposta del Rettore e approva anche questo 
ulteriore investimento. 
 
 Il Dott. Fanelli aggiunge che era stato predisposto un modulo per gli studenti per 
prenotare gli spazi dotati di attrezzature informatiche disponibili in Ateneo ma non è stato 
possibile distribuirlo a causa dell’emergenza Covid-19. 
È stato però distribuito un modulo online per raccogliere opinioni e censire la situazione degli 
studenti su questo aspetto. Da un’analisi effettuata su un campione di questionari pervenuti è 
emerso che la situazione risulta migliore di quella che ci aspettavamo. Gli strumenti scelti per 
l’erogazione della didattica online prevedono la fruizione anche mediante l’utilizzo dello 
smartphone che ovvia, in parte, alla mancanza di PC. Invita infine il rappresentante degli 
studenti a sollecitare la compilazione dei questionari per avere dati certi sulle necessità degli 
studenti.  
 
 Il Rappresentante degli studenti evidenzia che l’utilizzo dello smartphone può essere di 
supporto per seguire le lezioni a distanza, quando invece si tratta di utilizzarlo per sostenere  
esami online diventa più complicato. Ritiene che l’iniziativa di censire la situazione fra gli 
studenti attraverso la diffusione di un modulo online  sia molto utile allo scopo e si rende 
disponibile a sollecitarne la compilazione. 
 
 La Dott.ssa Magliulo, rivolgendosi allo studente, chiede se sulla  piattaforma dedicata  
viene caricato, oltre alle lezioni, anche altro materiale e iniziative proposte dalle Associazioni 
Studentesche con l’obiettivo di lavorare insieme e di condividere gli argomenti.  
 
 Il Rappresentante degli studenti elenca una serie di attività alle quali gli studenti 
partecipano con il coinvolgimento delle Associazioni Studentesche: Creazione del palinsesto 
Unitus Live, che prevede una serie di dirette sulla piattaforma INSTAGRAM, dove tutte le 
associazioni, propongono quotidianamente dibattiti su vari temi, coinvolgendo anche 
professionisti delle materie affrontate. 
  
 Il Prof. Chiti concorda con la proposta e osserva come le scelte compiute dall'Ateneo in 
funzione della didattica innovativa possano essere utilmente comunicate nel corso 
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 dell'orientamento, in modo da rivolgere l’offerta formativa a una platea di studenti 
potenzialmente più ampia di quella legata al territorio della Tuscia.  
  
 Il Direttore Generale fornisce alcune informazioni sui fondi. A questo proposito ricorda 
che il decreto “Cura Italia” prevede agevolazioni e flessibilità per acquisire gli strumenti 
informatici in maniera più libera in questo periodo di emergenza. Oggi il Consiglio di 
Amministrazione è chiamato a deliberare sullo stanziamento per le finalità di servizi e beni per 
l’autorizzazione all’Amministrazione a procedere in base alla normativa vigente. 
Il Direttore Generale ringrazia il Referente Dott. Fanelli per il lavoro svolto. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTI i provvedimenti governativi recanti misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 ed i relativi provvedimenti attuativi adottati 
dall’Ateneo, in particolare il Decreto Rettorale 9 marzo 2020 n. 176 con cui è stata avviata 
l’attività didattica in modalità e-learning; 
RILEVATO che la piattaforma di didattica e-learning Moodle in uso nell’Ateneo, per poter 
essere funzionale all’utilizzo dell’erogazione della didattica a distanza di tipo universitario, 
necessita di essere integrata con un sistema di gestione di videoconferenze con numero 
elevato di utenti contemporanei che ne assicuri le funzionalità; 
RILEVATA altresì, per le finalità ora citate, la necessità di potenziare l’hardware a supporto dei 
servizi a distanza già erogati nell’ottica di un graduale incremento delle attività didattiche nei 
mesi a venire sulla piattaforma Moodle con l’acquisto di una nuova macchina server su cui 
installare la stessa, in sostituzione dell'attuale server dimensionato sulle precedenti esigenze, 
in grado di garantire le performance richieste con un elevato grado di affidabilità e garanzia di 
continuità del servizio; 
RILEVATA infine la necessità, nella prospettiva di assicurare in una fase graduale di ripresa 
dell’attività della didattica in presenza la possibilità di implementare l’erogazione della 
formazione da remoto per coloro che non possano raggiungere la sede universitaria ovvero, 
una volta superata l’emergenza epidemiologica, per gli studenti lavoratori oppure affetti da 
disabilità o da DSA (con effetti positivi anche in termini di attrattività dell’Ateneo), di dotare la 
maggioranza delle aule (60) di sistemi di acquisizione audio e video, nonché di sistemi touch 
per i docenti allo scopo di interagire con studenti in presenza e in remoto 
contemporaneamente; 
 
 delibera, sulla base della documentazione agli atti, di autorizzare l’amministrazione 
dell’Ateneo: 
- all’acquisizione, ai sensi dell’art. 75 decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, della fornitura 
triennale di un software di videoconferenza per la didattica a distanza che possa essere 
integrato nella piattaforma Moodle, per una spesa massima complessiva di € 41.000 (IVA 
esclusa). La spesa graverà sul capitolo S10410 - conto C104020701,  upb 2DIV.SIAT, previo 
storno da fondo riserva; 
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 - all’acquisto di una nuova macchina server su cui installare la piattaforma Moodle, in 
sostituzione di quella attuale, verificando anche, eventualmente, l’esistenza di Convenzioni 
CONSIP attive a cui aderire, per una spesa massima complessiva di  € 21.000,00 (IVA esclusa). 
La spesa graverà sul capitolo S30310 - conto A102050301, upb 2DIV.SIAT, previo storno da 
fondo riserva; 
 
- all’allestimento di n. 60 aule con sistemi di acquisizione audio e video e di sistemi touch per i 
docenti, funzionali all'erogazione della didattica contemporaneamente in presenza e a 
distanza, provvedendo all’acquisizione dei beni necessari ai sensi dell’art. 75 decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18 e dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, per una 
spesa massima complessiva di € 132.000,00 (IVA esclusa). La spesa graverà sul capitolo S30302 
- conto A102050601, upb 2DIV.SIAT, previo storno da fondo riserva. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
   
 
19. CONSORZIO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DIVERTOR TOKAMAK TEST DTT S.C. A R.L. 
– ADESIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dal Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 23; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
h); 
 

2. Situazione attuale  
 
Con nota prot. 3314 del 4 marzo 2019 il Rettore ha manifestato ad ENEA l’interesse 
dell’Università della Tuscia ad aderire al consorzio  e alla struttura organizzativa che gestirà la 
fase  di realizzazione e le operazioni del l’esperimento DTT (Divertor Tokamak Test). 
Con nota prot. ENEA/2020/11926/FSN del 28 febbraio 2020 ENEA ha trasmesso la bozza di 
Statuto in via di approvazione del costituendo consorzio, chiedendo conferma dell’interesse 
manifestato. 
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 Il progetto “DTT” nasce per fornire risposte scientifiche e tecnologiche ad alcuni aspetti del 
processo di fusione, come gli elevati carichi termici in gioco e i materiali da utilizzare e avrà 
ricadute sul Pil nazionale di circa due miliardi di euro con la creazione di 1.500 nuovi posti di 
lavoro, dei quali i 500 diretti, tra scienziati e tecnici.  
L'Unitus è attiva da molti anni nel campo della ricerca sulla fusione nucleare, sia come terza 
parte Enea nel consorzio EUROfusion, sia in progetti di interesse nazionale che internazionale 
con istituti di ricerca prestigiosi, come il Max Planck, e imprese del settore come la Walter 
Tosto SpA, attraverso progetti presso il nostro dipartimento. La Tuscia, inoltre, è tra i pochi 
atenei italiani ad avere corsi dedicati all’energia da fusione nella propria offerta formativa. 
Il progetto Divertor Tokamak Test prevede la costituzione di un consorzio denominato 
“Consorzio per l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk Test DTT S.c.a r.l.” con sede a 
Frascati per iniziativa dei soci fondatori: ENEA, ENI Spa  e il consorzio CREATE. La durata della 
società è stabilita fino al 31/12/2050 e, a norma dell’art 4 dello Statuto, ha lo scopo di 
promuovere nell’interesse dei soci, anche in collaborazione con organismi ed enti nazionali 
europei ed internazionali, la ricerca scientifica in particolare applicata lo sviluppo tecnologico, 
la formazione superiore e la diffusione dei risultati nel settore della Fusione Termonucleare 
Controllata. 
In particolare la società si propone di: 
- Tradurre le conoscenze teoriche e tecnologiche dei soci nella progettazione, previa 

individuazione delle opportune soluzioni tecnologiche nella costruzione e nella 
successiva gestione sperimentale ed implementazione della Macchina Divertor 
Tokamak Test; 

- Sviluppare e realizzare le sinergie tra la ricerca pubblica e quella industriale nel settore 
di competenza; 

- Rafforzare la presenza a livello internazionale della competitività tecnologica 
dell’industria nazionale; 

- Produrre servizi e sperimentazioni, anche con finalità commerciali, a supporto dei 
programmi di sviluppo tecnologico di altri enti di ricerca, anche internazionali sulla 
fusione; 

- Individuare e promuovere per i soci nuove iniziative di ricerca e sviluppo tecnologico nel 
campo della fusione. 

L’art.6 stabilisce che il capitale sociale è fissato nella misura di euro 1.000.000,00 ed è 
suddiviso in quote. 
Il capitale sociale è così suddiviso tra i soci fondatori: ENEA 74%, ENI SpA 25%, consorzio 
CREATE 1%. 
Nuovi soci possono essere ammessi alla società previo gradimento dei soci fondatori 
attraverso un aumento di capitale ad essi riservato oppure attraverso la cessione di quote 
dei soci fondatori. 
Il soggetto che intende diventare socio deve inoltrare, a mezzo PEC, domanda di 
ammissione all’Organo di Amministrazione della società che dovrà valutare la sussistenza 
dei requisiti soggettivi del richiedente. 
In particolare la domanda di ammissione sottoscritta dal legale rappresentante dovrà 
contenere: 
- Indicazione della denominazione e della sede 
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 - Relazione concernente l’attività svolta ed i suoi piani di sviluppo 
- Dichiarazione di accettazione dello Statuto e degli obblighi deliberati dagli organi 

sociali 
- Specifica dei programmi e delle attività alle quali è potenzialmente interessato a 

partecipare 
- Ogni altro elemento utile per la valutazione della domanda 
 
Sono organi della società: l’assemblea dei soci, l’organo di amministrazione e il collegio 
sindacale. L’organo di amministrazione può essere un amministratore unico oppure un 
consiglio di amministrazione, composto da tre membri dei quali due nominati da ENEA e 
una da ENI. 
L’art. 8 dello Statuto disciplina gli obblighi dei soci. 
I soci sono obbligati: 
-  al conferimento della quota di partecipazione al capitale sociale; 
-  a contribuire ai costi di funzionamento della società deliberati dell’assemblea dei soci ai 
sensi dell’art. 2615- ter del codice civile; 
- all’osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni degli organi del 
consorzio; 
-  a comunicare agli organi del consorzio le variazioni intervenute al proprio interno che 
siano significative in relazione ai requisiti di partecipazione. 
Inoltre ciascun socio si obbliga a mettere a disposizione della società le conoscenze 
tecniche, le risorse infrastrutturali, strumentali e di personale necessarie a giudizio 
dell’organo di amministrazione, alle attività progettuali realizzative e gestionali finalizzate 
alla costruzione e gestione sperimentale del progetto DTT. 
L’adesione dell’Università della Tuscia al consorzio avverrà attraverso l’acquisto da ENEA 
del massimo 1% del capitale sociale per una spesa stimata di euro 10.000,00 oltre oneri per 
il compimento degli atti notarli necessari. 
Per quanto riguarda invece l’obbligo di contribuzione alle spese di gestione deliberate 
dall’assemblea, sulla base delle indicazioni comunicate per le vie brevi dal Prof. Calabrò, vi 
è un accordo di massima dei soci fondatori ad esonerare da tale contribuzione i soggetti 
che aderiranno al consorzio sottoscrivendo  quote di capitale non superiori all’1%. 
Infine, sulla base di quanto evidenziato nel business plan del progetto, Unitus dovrà 
contribuire al costo del personale del progetto, che complessivamente ammonta a 130 mln 
di euro, per 1,3 mln (pari all’1% del totale) per 7 anni, corrispondenti a 185.000 euro 
all’anno di costi del personale. 
Su indicazione del Prof. Calabrò tali costi saranno coperti con il personale docente e tecnico 
amministrativo soprattutto del DEIM, considerato l’impegno del dipartimento in questa 
area di ricerca come sopra evidenziato. Inoltre, la spesa per l’acquisto della quota di 
capitale per un importo stimato di euro 10.000 sarà posta a carico del progetto 
EUROfusion, iscritto nella sezione di bilancio del dipartimento DEIM. 

 
3. Proposta  

 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione  
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 - di approvare l’adesione al “Consorzio per l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk 
Test DTT S.c.a r.l.”; 

- di approvare la sottoscrizione di una quota di partecipazione pari al massimo all’1% del 
capitale sociale, corrispondente ad un investimento di euro 10.000,00 che saranno 
posti a carico del progetto Eurofusion iscritto nella sezione di bilancio del dipartimento 
DEIM. 

- di autorizzare il Rettore alla predisposizione e sottoscrizione di tutti gli atti 
consequenziali.” 

  

 Il Rettore esprime grande soddisfazione per l’opportunità che ci ha offerto l’ENEA  di 
entrare a far parte del Consorzio per la realizzazione di questo ambizioso progetto. Ricorda che 
il Consorzio coinvolge, oltre ad ENI, soltanto altre due Università, “la Bicocca di Milano” e il 
Politecnico di Torino”, e questo è motivo di vanto per il nostro Ateneo. Entrare a far parte di 
questo Consorzio offre opportunità da non perdere nel campo della ricerca sulla fusione, un 
tema di ricerca nel quale Unitus è presente da molti anni, considerato anche l’alto valore 
scientifico del progetto in grado di produrre importanti ricadute sull’indotto. 
  
 Lascia la parola al Dott. Fanelli per l’illustrazione di alcuni dettagli tecnici. 
 
 Il Dott. Fanelli procede con l’illustrazione delle peculiarità della macchina DTT e le 
differenze rispetto ad ai progetti ITER e DEMO. Il progetto “DTT” nasce per fornire risposte 
scientifiche e tecnologiche a problematiche che potrebbero accadere sulla macchina DEMO 
(prossimo reattore dimostrativo in carico al Consorzio Euratom finanziato dall’Unione 
Europea) e alle quali ITER (attualmente in costruzione) non potrà dare risposte esaustive. La 
macchina DTT, cinque volte più piccola rispetto a DEMO è stata realizzata a Frascati con 
l’obiettivo di testare tutte le possibilità di smaltimento della potenza generata. Il progetto è in 
fase conclusiva per quanto riguarda il design della macchina e l'obiettivo del Consorzio è la 
realizzazione della macchia in 7 anni. 
Il Dott. Fanelli conclude illustrando le quote di ripartizione del Consorzio che vedono 
l'Università della Tuscia coinvolta con una quota di circa 1% che verrà pagata con ore di 
personale coinvolto per un valore di circa euro 150.000,00 annui per i 7 anni del progetto. 
   
 Il Direttore Generale riferisce sulle quote di partecipazione dei vari enti. La nostra 
quota di partecipazione, pari al massimo all’1% del capitale sociale, corrisponde ad un 
investimento di euro 10.000,00 che saranno posti a carico del progetto EUROfusion iscritto 
nella sezione di bilancio del dipartimento DEIM, senza l’ obbligo di partecipazione alle spese.  
I costi del personale graveranno sul DEIM. 
 
 Il Dott. Tufarelli si dichiara sicuramente favorevole all’iniziativa. Si tratta di un progetto 
di eccellenza mondiale, che l’Enea sta portando avanti, insieme al Progetto Iter, a Frascati 
facendo un lavoro straordinario con importanti ricadute anche su tutto l’indotto e sul fatturato 
delle aziende italiane che negli anni si sono assicurate i relativi appalti. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
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VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 23;  
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, e in particolare l’art. 11, punto 3, lett. h); 
CONSIDERATO che l’Ateneo, con nota prot. 3314 del 4 marzo 2019, aveva manifestato ad 
ENEA l’interesse dell’Università della Tuscia ad aderire al consorzio e alla struttura 
organizzativa che gestirà la fase di realizzazione e le operazioni dell’esperimento DTT (Divertor 
Tokamak Test); 
CONSIDERATO che ENEA, con nota prot. ENEA/2020/11926/FSN del 28 febbraio 2020, ha 
trasmesso la bozza di Statuto in via di approvazione del costituendo consorzio, chiedendo 
conferma dell’interesse manifestato; 
CONSIDERATO che il progetto “DTT” nasce per fornire risposte scientifiche e tecnologiche ad 
alcuni aspetti del processo di fusione, come gli elevati carichi termici in gioco e i materiali da 
utilizzare e avrà ricadute sul Pil nazionale per circa due miliardi di euro con la creazione di 
1.500 nuovi posti di lavoro, dei quali i 500 diretti, tra scienziati e tecnici; Unitus è attiva da 
molti anni nel campo della ricerca sulla fusione nucleare, sia come terza parte  di Enea nel 
consorzio EUROfusion, sia in progetti di interesse nazionale e internazionale con istituti di 
ricerca prestigiosi, come il Max Planck e imprese del settore come la Walter Tosto SpA; 
Unitus, inoltre, è tra i pochi atenei italiani ad avere corsi dedicati all’energia da fusione nella 
propria offerta formativa; 
CONSIDERATO che il progetto Divertor Tokamak Test prevede la costituzione di un consorzio 
denominato “Consorzio per l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk Test DTT S.c.a r.l.” con 
sede a Frascati per iniziativa dei soci fondatori: ENEA, ENI Spa e il consorzio CREATE. La durata 
della società è stabilita fino al 31/12/2050 e, a norma dell’art 4 dello Statuto, ha lo scopo di 
promuovere nell’interesse dei soci, anche in collaborazione con organismi ed enti nazionali 
europei ed internazionali, la ricerca scientifica in particolare applicata, lo sviluppo tecnologico, 
la formazione superiore e la diffusione dei risultati nel settore della Fusione Termonucleare 
Controllata; 
VISTO l’art. 8 dello Statuto che prevede i seguenti obblighi dei soci: 
- conferimento della quota di partecipazione al capitale sociale; 
- a contribuire ai costi di funzionamento della società deliberati dell’assemblea dei soci 

ai sensi dell’art. 2615- ter del codice civile; 
- all’osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni degli organi 

del consorzio; 
- a comunicare agli organi del consorzio le variazioni intervenute al proprio interno che 

siano significative in relazione ai requisiti di partecipazione. 
Inoltre ciascun socio si obbliga a mettere a disposizione della società le conoscenze tecniche, 
le risorse infrastrutturali, strumentali e di personale necessarie a giudizio dell’organo di 
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 amministrazione, alle attività progettuali realizzative e gestionali finalizzate alla costruzione e 
gestione sperimentale del progetto DTT; 
VISTA la delibera, con la quale il dipartimento DEIM, nella seduta del 3 aprile 2020, su 
iniziativa del Prof. Giuseppe Calabrò, ha proposto l’adesione al consorzio “Consorzio per 
l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk Test DTT S.c.a r.l.” attraverso la sottoscrizione di 
una quota pari al massimo all’1% del capitale sociale del consorzio corrispondente euro 
10.000,00 che saranno posti a carico del progetto Eurofusion, iscritto nella sezione di bilancio 
del dipartimento DEIM; 
RILEVATO il notevole interesse scientifico del progetto, promosso dalle Istituzioni della 
Unione Europea e dal Governo nazionale e che coinvolge primari istituti di ricerca e imprese 
nazionali; 
RITENUTO di notevole interesse per l’Ateneo l’adesione al consorzio in parola, considerato 
l’elevato prestigio e valore scientifico del progetto, che riguarda un tema di ricerca nel quale 
Unitus è presente da molti anni; 
  
 delibera:  
- di approvare l’adesione al “Consorzio per l’attuazione del Progetto Divertor Tokamk 

Test DTT S.c.a r.l.”(Allegato n. 20/1-17); 
- di approvare la sottoscrizione di una quota di partecipazione pari al massimo all’1% del 

capitale sociale, corrispondente ad un investimento di euro 10.000,00 che saranno 
posti a carico del progetto Eurofusion iscritto nella sezione di bilancio del dipartimento 
DEIM. 

- di autorizzare il Rettore alla predisposizione e alla sottoscrizione di tutti gli atti 
consequenziali. 

  
 Il Consiglio di Amministrazione disposto l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 Il Dott. Fanelli abbandona il collegamento telematico alla riunione. 
 
 
13. STANZIAMENTO PER ATTIVITÀ DI RICERCA LEGATE ALL'EMERGENZA COVID-19 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dal Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
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 - Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019; 

- Legge 30 novembre 1989 n. 398 (Norme in materia di borse di studio universitarie); 
 
 

2. Situazione attuale 
 
Nell’ambito dell’attuale emergenza sanitaria per la diffusione del Corona virus responsabile 
della malattia denominata Covid-19, l’Università della Tuscia vuole dare il proprio contributo 
con il proprio personale, le proprie strutture e strumentazioni al fine di sostenere la ricerca 
scientifica su questo specifico tema e contribuire ad  individuare soluzioni per contrastare la 
diffusione dell’epidemia. 
A tale scopo, con nota del 7 aprile u.s. il Prof. Calabrò comunica che è stato avviato un gruppo 
di lavoro I-SUM (Indicazioni e Servizi Unitus per le Mascherine) inter-dipartimentale e multi-
disciplinare che vede la partecipazione di diversi colleghi dell’Ateneo afferenti a diverse aree, e 
settori scientifico-disciplinari, dei dipartimenti DEIM e DEB.  
L’obiettivo primario che il gruppo si è dato è quello di fornire informazioni puntuali, precise ed 
utili alle imprese che intendono riconvertire le proprie attività produttive per la produzione di 
dispositivi di protezione per il contenimento del contagio in stretta collaborazione con l’ASL 
locale e la Regione Lazio. Oltre alle linee guida e procedure operative per lo sviluppo e 
certificazione di nuovi dispositivi di protezione anti-covid, stiamo valutando la possibilità di 
erogare servizi di caratterizzazione del materiale, test preliminari per stabilire l’efficienza di 
filtrazione dei materiali, prove di biocompatibilità. 
Lo stesso gruppo, inoltre, vorrebbe supportare la stessa ASL con attività di ricerca legate 
all'emergenza Covid-19, attraverso il cofinanziamento con importo pari a 30.000 euro delle 
seguenti borse di studio post-lauream della durata di 6 mesi: 
  
1. Studio del burden clinico epidemiologico dei pazienti affetti da Covid 19  
2. Impatto economico dell’emergenza sanitaria da Covid 19 sul sistema sanitario locale  
3. Il valore sociale dell'assistenza sanitaria in corso di emergenza Covid: analisi dei bisogni di 
salute e dell'offerta erogata nella ASL di Viterbo  
4. La digitalizzazione nell’era dell’emergenza sanitaria da Covid 19: punti di forza e criticità  
5. Analisi tecnica e normativa dei materiali e dei processi di riconversione aziendale per lo 
sviluppo di dispositivi di protezione individuale  
 
Lo stanziamento complessivo di euro 30.000,00 sarà posto a carico del capitolo S10805 e del 
conto C106010301 UPB: 1DIV.SRPL.UAM.COVID19, previo storno dal fondo riserva capitolo 
S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi. 
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 Inoltre, il Direttore del DEB ha inviato la nota allegata nella quale propone di attivare un 
servizio di test diagnostici per evidenziare anticorpi IgG presnti in pazienti che siano venuti in 
contatto con il Corona virus, responsabile della malattia denominata COVID-19. 
In particolare il Laboratorio diretto dal Prof. Merendino potrebbe effettuare tali test che 
presuppongono l’utilizzo di kit diagnostici, materiale plastico usa e getta e di una unità di 
personale dedicata con le necessarie competenze di immunologia molecolare. 
Il costo presunto per n. 25 esami è pari a euro 695,00 IVA compresa (Kit diagnostico 520 euro 
+ Materiale usa e getta 50 euro) oltre a 11.893,00 euro per il 50% del costo di un assegno di 
ricerca).  
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito allo stanziamento per il 
cofinanziamento di n. 5 borse di studio su temi riguardanti la ricerca sugli aspetti 
dell’emergenza epidemiologica in corso, individuati in collaborazione con la ASL di Viterbo. 
Si chiede, inoltre, al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito ad un primo 
stanziamento per avviare in via sperimentale l’attività di test diagnostici per un importo 
forfetario per lo svolgimento di n. 25 test di euro  12.588,00 (euro  695,00 IVA compresa, per il 
materiale di consumo, ed euro 11.893,00 per il 50% del costo di un assegno di ricerca) da 
assegnare al dipartimento DEB al capitolo S40507 "Studi e ricerche finanziate dall'Università” 
e sui conti economico-patrimoniali che verranno indicati dal Dipartimento, previo storno da 
fondo riserva capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri 
fondi.” 
 
 Il Rettore propone di accogliere entrambe le richieste che vedono la partecipazione di 
diversi colleghi dell’Ateneo afferenti a diverse aree e settori scientifico-disciplinari per dare il 
loro contributo sul fronte del contrasto e del contenimento del Covid-19, mettendosi a 
disposizione della comunità. 
  
 Il Prof. Chiti esprime grande apprezzamento per le proposte, che ritiene eccellenti sia 
per l’attività di ricerca che sviluppano sia per il servizio reso al territorio, e ringrazia i colleghi 
che si sono impegnati nella loro progettazione.  
  
 Il Prof. Saladino approva l’iniziativa che ritiene di sicuro interesse e si augura che nel 
futuro possa essere possibile estendere l'analisi degli anticorpi Covid-19 a tutto il personale 
docente e tecnico amministrativo dell'Ateneo. 
 Il Prof. Saladino concorda con entrambe le attività richieste. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
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 VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019; 
VISTA La Legge 30 novembre 1989 n. 398 (Norme in materia di borse di studio universitarie); 
CONSIDERATO che è attualmente in corso una emergenza sanitaria a livello mondiale 
determinata dalla diffusione del Corona virus, responsabile della malattia denominata COVID-
19; 
CONSIDERATO che l’Università della Tuscia, quale ente sede di ricerca scientifica e 
tecnologica, possiede competenze tecniche e scientifiche per fornire un contributo alla ricerca 
su tematiche inerenti l’emergenza sanitaria in corso; 
VISTA la nota del 7 aprile u.s. con cui il Prof. Calabrò, Presidente del CINTEST, comunica che è 
stato avviato un gruppo di lavoro I-SUM (Indicazioni e Servizi Unitus per le Mascherine) inter-
dipartimentale e multi-disciplinare che vede la partecipazione di diversi colleghi dell’Ateneo 
afferenti a diverse aree, e settori scientifico-disciplinari, dei dipartimenti DEIM e DEB e che ha 
quale obiettivo primario quello di fornire informazioni puntuali, precise ed utili alle imprese 
che siano interessate a riconvertire le proprie attività produttive per la produzione di 
dispositivi di protezione per il contenimento del contagio, in stretta collaborazione con l’ASL 
locale e la Regione Lazio; 
CONSIDERATO che il suddetto gruppo di lavoro I-SUM propone di supportare l’Azienda 
Sanitaria Locale di Viterbo con attività di ricerca legate all'emergenza Covid-19, attraverso il 
cofinanziamento di borse di studio post-lauream per un importo di euro 30.000,00 da attivare 
sulle seguenti tematiche di ricerca: 

1. Studio del burden clinico epidemiologico dei pazienti affetti da Covid 19  
2. Impatto economico dell’emergenza sanitaria da Covid 19 sul sistema sanitario locale  
3. Il valore sociale dell'assistenza sanitaria in corso di emergenza Covid: analisi dei 
bisogni di salute e dell'offerta erogata nella ASL di Viterbo  
4. La digitalizzazione nell’era dell’emergenza sanitaria da Covid 19: punti di forza e 
criticità  
5. Analisi tecnica e normativa dei materiali e dei processi di riconversione aziendale per 
lo sviluppo di dispositivi di protezione individuale  

VISTA la nota con la quale il Direttore del dipartimento DEB ha inviato la proposta di attivare 
un servizio di test diagnostici per evidenziare anticorpi IgG presenti in pazienti che siano 
venuti in contatto con il Corona virus, responsabile della malattia denominata COVID-19, per 
un costo presunto, per n. 25 esami, pari complessivamente a euro 12.588,00 corrispondenti al 
costo per materiale di consumo, pari a euro 695,00 IVA compresa  (Kit diagnostico 520 euro + 
Materiale usa e getta 50 euro), comprensivo del 50% del costo di una unità di personale 
dedicata pari a euro 11.893,00 ( 50% del costo di un assegno di ricerca,); 
CONSIDERATO che in collaborazione con l’Azienda Sanitaria Locale di Viterbo sono stati 
individuati dei temi di ricerca particolarmente importanti in ambito locale; 



 

  
 

66 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

 RITENUTO OPPORTUNO contribuire allo sforzo che a livello mondiale università, istituti e 
centri di ricerca, sia pubblici che privati, stanno compiendo al fine dell’avanzamento delle 
conoscenze riguardo l’emergenza sanitaria in corso; 
 
 delibera: 
 
- di approvare il contributo di euro 30.000,00 da assegnare al CINTEST al capitolo 

S40507 "Studi e ricerche finanziate dall'Università” e sui conti economico-patrimoniali 
che verranno indicati dal Centro, previo storno da fondo riserva capitolo S11201 – 
Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi per il 
cofinanziamento, in collaborazione con la ASL di Viterbo, di n. 5 borse di studio;  

- di approvare il contributo di euro 12.588,00 (euro  695,00 IVA compresa, per il 
materiale di consumo, ed euro 11.893,00 per il 50% del costo di un assegno di ricerca) 
da assegnare al dipartimento DEB al capitolo S40507 "Studi e ricerche finanziate 
dall'Università” e sui conti economico-patrimoniali che verranno indicati dal 
Dipartimento, previo storno da fondo riserva capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal 
conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi, per avviare in via sperimentale n.  25 test 
diagnostici per evidenziare anticorpi IgG presenti in pazienti che siano venuti in 
contatto con il Corona virus. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
  
14. PIANO DI UTILIZZO ASSEGNAZIONE MIUR ES. 2019 A FAVORE DI INTERVENTI DI 
SOSTEGNO AGLI STUDENTI CON DISABILITÀ E DSA   
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da elazione dell’Ufficio Offerta Formativa. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento e disposizioni ministeriali 
 
- Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate” e in articolare l’art. 13 comma 6-bis, che prevede che per gli 
studenti e le studentesse con disabilità iscritti/e all’università sia garantito il supporto di 
appositi servizi di tutorato specializzato;  
- Legge 28 gennaio 1999, n. 17 "Integrazione e modifica della legge-quadro 5 febbraio 1992, n. 
104, per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;  
- Legge 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 
in ambito scolastico”;  
- D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6”;  



 

  
 

67 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

 - D.M. 12 luglio 2011, n. 5669 “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti 
con disturbi specifici di apprendimento”;  
- Regolamento del servizio disabilità dell’Università degli Studi della Tuscia emanato con il D.R. 
n. 759/13 del 30/07/2013 e modificato con il D.R. n. 84/18 del 30.01.2018; 
 
2. Piano di utilizzo delle risorse destinate all’Ateneo es. 2019 
 
Si informa che il MIUR con nota prot. n. 37799 del 03/12/2019 avente per oggetto “Interventi a 
favore degli studenti con disabilità e DSA - Rilevazione dati a.a. 2018/2019 - Ripartizione fondi 
E.F. 2019”, ha comunicato che, ai fini dell’assegnazione delle risorse dell’e.f. 2019 destinate a 
specifici interventi a favore degli studenti con disabilità e DSA, previsti dall’art. 9 del D.M. 8 
agosto 2019, n. 738 recante “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) 
delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2019”, è stata aperta sul sito 
https://miur.cineca.it/interventilegge17 la procedura informatizzata che consentirà a ciascun 
Ateneo il caricamento dei dati relativi all’anno accademico 2018/2019.  
La procedura di caricamento dei dati è articolata in tre fasi:  

o 1^ fase: gli Atenei hanno caricato, entro il 14 gennaio 2020 u.s., i dati di cui ai punti 1, 
2, 3 della Sezione I, esposti nel documento pubblicato nella cartella ad accesso riservato 
ai componenti della Commissione;  

o 2^ fase: gli Atenei dovranno inserire le informazioni relative al punto 4 della sezione I 
“Piano di utilizzo delle risorse destinate all’Ateneo”, entro il 30 aprile 2020 (anziché 
entro il 20 marzo c.a. come inizialmente previsto); 

o 3^ fase: gli Atenei dovranno concludere le operazioni di caricamento dei dati della 
sezione II entro il 30 aprile 2020.  

Relativamente al primo step l'Ufficio fa presente che i dati inseriti nel portale, relativi all'a.a. 
2018/19, sono stati estratti dalla piattaforma GOMP. 
Successivamente il MIUR, in data 24/01/2020, ha pubblicato nel portale degli interventi ex 
legge 17/99 l'esito della ripartizione dei fondi disposta in base alle numerosità inserite nella 
sezione I e in applicazione dei seguenti criteri:  
- 80% in proporzione al numero totale di studenti con disabilità riconosciuta ai sensi della L. 
104/1992, come modificata dalla L. 17/1999, o con invalidità pari o superiore al 66% iscritti 
nell'a.a. 2018/19;  
- 20% in proporzione al numero totale di studenti con disturbi specifici dell'apprendimento 
iscritti nell'a.a. 2018/19. 
Per entrambe le quote sono stati conteggiati sia gli studenti iscritti ai corsi di laurea o laurea 
magistrale che quelli iscritti ai corsi di dottorato, master, scuole di specializzazione. 
In ottemperanza a quanto disposto dal D.M. n. 738/2019, a questo Ateneo è stato assegnato il 
seguente contributo:  

Criteri di ripartizione  Quota spettante all'Ateneo  

80% in proporzione al numero totale di studenti con 
disabilità iscritti nell'a.a.2018/2019  

 
35.294  

20% in proporzione al numero totale di studenti con disturbi 
specifici dell'apprendimento iscritti nell'a.a. 2018/2019  

 
11.727  

Totale  47.021  

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/67/c3ed437a-1e12-42d1-9da4-6861fe59058c_DR%20reg.to%20disab.%202018.pdf
https://miur.cineca.it/interventilegge17
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Si evidenzia che l’assegnazione relativa all’esercizio 2019 è superiore di € 4.058,00 rispetto 
all’importo assegnato dal MIUR per l’esercizio 2018. 
Inoltre, considerato che il contributo attribuito per l’esercizio 2019 risulta superiore di € 
7.021,00 rispetto all’importo stanziato nel bilancio di previsione dell’Ateneo 2019 (€ 40.000), si 
rende necessario allocare tale somma aggiuntiva individuando le voci di spesa del bilancio di 
previsione su cui ripartirlo, coerentemente con le finalità previste dalla normativa vigente in 
materia. 
Come già anticipato, nella 2^ fase ciascun Ateneo è tenuto a inserire nel portale dedicato agli 
interventi ex L. 17/1999 una sintetica descrizione delle attività a cui sono state destinate le 
risorse per le iniziative da realizzare a favore degli studenti con disabilità e DSA, inserendo le 
informazioni relative al “Piano di utilizzo delle risorse destinate all’Ateneo” (punto 4 della 
sezione I) entro il 30 aprile p.v..  
La Commissione Disabilità, nella seduta telematica del 18/03/2020, ha approvato il seguente 
piano di utilizzazione delle risorse in argomento: 

Finalita' 
(definita ex D.M. 
n.587/2018)  

 
Seleziona la 
finalita' 

 
 
Inserire sintetica descrizione 

Interventi 
infrastrutturali 

 
No 

Non sono stati programmati interventi rientranti in questa 
fattispecie  

Ausili per lo studio  
Sì 

 
Attrezzature mobili 

 
 
 
 
Servizi di tutorato 
specializzato 

 
 
 
 
 
Sì 

Tutorato alla pari a supporto di studenti con disabilità e DSA 
e in affiancamento ai Referenti di Dipartimento per gli 
studenti con disabilità e DSA; iniziative di formazione e di 
supporto propedeutiche all'erogazione dei predetti servizi; 
servizio di consulenza psicologica; programma radiofonico 
con l'obiettivo di creare condivisione e inclusione all'interno 
dell'ateneo. 

Supporti didattici 
specializzati 

 
Sì 

 
Acquisto di strumenti e programmi informatici 

Servizi di 
trasporto 

 
No 

Gli interventi rientranti in questa fattispecie saranno 
sostenuti con risorse esterne. 

 
Inoltre la Commissione Disabilità ha deliberato di ripartire l’importo di € 7.021,00 eccedente 
l'ammontare dello stanziamento previsto nel bilancio di previsione 2019, tra le seguenti voci di 
spesa; 
- € 3.521,00 sul capitolo S10414 UPB 1DIV.SOFREFORM.DISABIL sul quale possono essere 
imputate le spese relative alla voce “Servizi di tutorato specializzato”; 
- € 3.500,00 sul capitolo S30307, C106010701, UPB 1DIV.SOFREFORM.DISABIL sul quale 
possono essere imputate le spese relative alla voce “Supporti didattici specializzati”. 
 Il Senato Accademico ha espresso parere favorevole alle proposte suesposte 
nell’adunanza del 6 aprile 2020. 
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3. Proposta di delibera 
 
Premesso quanto sopra, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare, ai sensi 
dell'art. 12, co. 3, lett. q) dello Statuto d’Ateneo, in merito alle proposte della Commissione 
Disabilità concernenti: 
1.il piano di utilizzazione delle risorse assegnate dal MIUR per l’e.f. 2019 e destinate alla 
realizzazione di interventi a favore degli studenti con disabilità e DSA; 
2. la ripartizione dell’importo di € 7.021,00 eccedente l'ammontare dello stanziamento previsto 
nel bilancio di previsione di Ateneo es. 2019.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate” e in articolare l’art. 13 comma 6-bis, che prevede che per 
gli studenti e le studentesse con disabilità iscritti/e all’università sia garantito il supporto di 
appositi servizi di tutorato specializzato;  
VISTA la Legge 28 gennaio 1999, n. 17 "Integrazione e modifica della legge-quadro 5 febbraio 
1992, n. 104, per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;  
VISTA la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico”;  
VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto 
allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6”;  
VISTO il D.M. 12 luglio 2011, n. 5669 “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli 
studenti con disturbi specifici di apprendimento”;  
VISTO il Regolamento del servizio disabilità dell’Università degli Studi della Tuscia emanato con 
il D.R. n. 759/13 del 30/07/2013;  
VISTE le note del MIUR prot. n. 37790 del 03/12/2019 e n. 8168 del 18/03/2020 concernenti la 
procedura informatizzata per il caricamento dei dati inerenti l’a.a. 2018/19. preordinato alla 
determinazione degli interventi ex L. 17/1999 a favore degli studenti con disabilità e DSA; 
VISTO l’estratto del punto 2 “Piano di utilizzo assegnazione MIUR es. 2019 a favore di 
interventi di sostegno agli studenti con disabilità e DSA” della delibera della Commissione 
Disabilità del 18/03/2020; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nell’adunanza del 6 aprile 2020 in 
merito alle proposte formulate dalla Commissione Disabilità, 
 
 delibera di approvare – ai sensi dell’art. 12, co. 3, lett. q) – il seguente piano di utilizzo 
delle risorse assegnate dal MIUR per l’e.f. 2019 e destinate alla realizzazione di interventi a 
favore degli studenti con disabilità e DSA: 
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 Finalità 
(definita ex D.M. 
n.587/2018)  

 
Seleziona la 
finalità 

 
 
Inserire sintetica descrizione 

Interventi 
infrastrutturali 

 
No 

Non sono stati programmati interventi rientranti in questa 
fattispecie  

Ausili per lo studio  
Sì 

 
Attrezzature mobili 

 
 
 
 
Servizi di tutorato 
specializzato 

 
 
 
 
 
Sì 

Tutorato alla pari a supporto di studenti con disabilità e DSA 
e in affiancamento ai Referenti di Dipartimento per gli 
studenti con disabilità e DSA; iniziative di formazione e di 
supporto propedeutiche all'erogazione dei predetti servizi; 
servizio di consulenza psicologica; programma radiofonico 
con l'obiettivo di creare condivisione e inclusione all'interno 
dell'ateneo. 

Supporti didattici 
specializzati 

 
Sì 

 
Acquisto di strumenti e programmi informatici 

Servizi di 
trasporto 

 
No 

Gli interventi rientranti in questa fattispecie saranno 
sostenuti con risorse esterne. 

 
Inoltre il Consiglio di Amministrazione approva la seguente ripartizione dell’importo di € 
7.021,00 eccedente l'ammontare dello stanziamento previsto nel bilancio di previsione 2019, 
tra le seguenti voci di spesa; 
- € 3.521,00 sul capitolo S10414 UPB 1DIV.SOFREFORM.DISABIL sul quale possono essere 
imputate le spese relative alla voce “Servizi di tutorato specializzato”; 
- € 3.500,00 sul capitolo S30307, C106010701, UPB 1DIV.SOFREFORM.DISABIL sul quale 
possono essere imputate le spese relative alla voce “Supporti didattici specializzati”. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
15. PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A 
POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 
docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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 - Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”. 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 
- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”. 
- Nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in caso 
di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni. 
- D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori 
concorsuali”. 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche. 
 
2. Situazione attuale 
 
RTDA L-ANT/08 c/o DISTU 
 
Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) del 25 giugno 
2019 ha deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della 
Legge 240/10, per il settore concorsuale 10/A1 Archeologia - s.s.d. L-ANT/08 Archeologia 
cristiana e medievale a valere sui fondi derivanti dalla Convenzione tra il DISTU, il Comune di 
Amelia e il DIBAF dal titolo. “The Amelia Project. Clay and Bronze. Daily Life and Power in 
Ancient Amelia between Umbrian Ethnical Identity and Romanization”; 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito la scheda finanziaria messa a disposizione dal DISTU 
con il dettaglio della relativa spesa da cui risulta che i fondi messi a disposizione gravano sulla 
predetta convenzione; 
Il Consiglio di Amministrazione nella del 19 luglio 2019 ha autorizzato presso il DISTU, previa 
acquisizione del parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, l’indizione della procedura 
di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime 
di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 Archeologia - s.s.d. L-ANT/08 Archeologia 
cristiana e medievale; 
Il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole all’avvio della predetta 
procedura nella seduta del 18 novembre 2019; 
Con D.R. n. 980/2019 del 9 dicembre 2019 è stata indetta la procedura di valutazione 
comparativa, per titoli e discussione pubblica, per il reclutamento, presso il DISTU 
dell’Università degli Studi della Tuscia, di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di 
impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010, per il 
settore concorsuale 10/A1 Archeologia– ssd L-ANT/08 Archeologia cristiana e medievale; 
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 Con D.R. n. 82/2020 del 30 gennaio 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla posizione di 
RTD a) per s.s.d. L-ANT/08 c/o DISTU, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 140/2020 del 26 
febbraio 2020; 
Il DISTU nella seduta del 19 febbraio 2020, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura concorsuale per il 
ssd L-ANT/08, ha proposto la chiamata del dott. Giancarlo Pastura; 
La scheda finanziaria messa a disposizione dal DISTU aveva previsto una spesa annua lorda 
pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28) comprensiva degli oneri a carico 
ente a gravare sulla convenzione tra il DISTU, il Comune di Amelia e il DIBAF dal titolo “The 
Amelia Project. Clay and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian 
Ethnical Identity and Romanization”mentre, ad oggi, la spesa annua lorda necessaria per 
l’attivazione del contratto triennale in parola, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 
settembre 2019, è pari a € 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva 
degli oneri a carico ente. 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito una ulteriore scheda finanziaria messa a disposizione 
dal DISTU in cui risulta che la maggiore spesa di € 2.526,99 necessaria per l’attivazione del 
predetto contratto triennale viene fatta gravare sulla stessa convenzione per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero). 
Si fa infine presente che ad oggi non è possibile prevedere eventuali adeguamenti stipendiali 
che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto del ricercatore. Si stabilisce 
pertanto di prevedere sin d’ora che l’eventuale maggiore onere dovrà essere a carico della 
struttura proponente che ne dovrà curare la copertura con fondi compatibili. 
 
RTDA L-ANT/07 c/o DIBAF 
 
Il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) nella 
seduta dell’11 luglio 2019 ha deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 
3, lettera a) della Legge 240/10, per il settore concorsuale 10/A1 Archeologia - s.s.d. L-ANT/07 
Archeologia classica a valere sui fondi derivanti dalla Convenzione tra il DIBAF, il Comune di 
Amelia e il DISTU dal titolo. “The Amelia Project. Clay and Bronze. Daily Life and Power in 
Ancient Amelia between Umbrian Ethnical Identity and Romanization”; 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito la scheda finanziaria messa a disposizione dal DIBAF 
con il dettaglio della relativa spesa da cui risulta che i fondi messi a disposizione gravano sulla 
predetta convenzione; 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 ottobre 2019 ha autorizzato presso il DIBAF, 
previa acquisizione del parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, l’indizione della 
procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, 
in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 Archeologia - s.s.d. L-ANT/07 
Archeologia classica; 
Il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole all’avvio della predetta 
procedura nella seduta del 18 novembre 2019; 



 

  
 

73 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

 Con D.R. n. 979/2019 del 9 dicembre 2019 è stata indetta la procedura di valutazione 
comparativa, per titoli e discussione pubblica, per il reclutamento, presso il DISTU 
dell’Università degli Studi della Tuscia, di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di 
impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010, per il 
settore concorsuale 10/A1 Archeologia– ssd L-ANT/07 Archeologia classica; 
Con D.R. n. 103/2020 del 12 febbraio 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla posizione di 
RTD a) per s.s.d. L-ANT/07 c/o DIBAF, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 161/2020 del 3 
marzo 2020; 
Il DIBAF nella seduta del 18 marzo 2020, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura concorsuale per il 
ssd L-ANT/07, ha proposto la chiamata della dott.ssa Alessandra Bravi; 
La scheda finanziaria messa a disposizione dal DIBAF aveva previsto una spesa annua lorda 
pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28) comprensiva degli oneri a carico 
ente a gravare sulla convenzione tra il DIBAF, il Comune di Amelia e il DISTU dal titolo “The 
Amelia Project. Clay and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian 
Ethnical Identity and Romanization”mentre, ad oggi, la spesa annua lorda necessaria per 
l’attivazione del contratto triennale in parola, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 
settembre 2019, è pari a € 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva 
degli oneri a carico ente. 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito una ulteriore scheda finanziaria messa a disposizione 
dal DIBAF in cui risulta che la maggiore spesa di € 2.526,99 necessaria per l’attivazione del 
predetto contratto triennale viene fatta gravare sulla stessa convenzione per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero). 
Si fa infine presente che ad oggi non è possibile prevedere eventuali adeguamenti stipendiali 
che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto del ricercatore. Si stabilisce 
pertanto di prevedere sin d’ora che l’eventuale maggiore onere dovrà essere a carico della 
struttura proponente che ne dovrà curare la copertura con fondi compatibili. 
 
3. Proposta di delibera 
 
È approvata la proposta del DISTU relativa alla chiamata del dott. Giancarlo Pastura in qualità 
di ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito ex art. 24, c. 3, lett. 
a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 Archeologia - s.s.d. L-
ANT/08 Archeologia cristiana e medievale, quale idoneo nella procedura di valutazione 
comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 980/2019 del 9 dicembre 
2019. Il contratto con il predetto dottore decorre dal 4 maggio 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per predetto contratto 
triennale, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2019 e 
calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come 
adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 

- lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 
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 - irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) a gravare sui fondi 
derivanti dal dalla convenzione tra il DISTU, il Comune di Amelia e il DIBAF dal titolo . “The 
Amelia Project. Clay and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian 
Ethnical Identity and Romanization” per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero). 
Qualora nel corso del triennio di contratto dovessero intervenire eventuali adeguamenti 
stipendiali il relativo onere sarà a carico della struttura proponente che ne dovrà curare la 
copertura con fondi compatibili. 
È approvata la proposta del DIBAF relativa alla chiamata della dott.ssa Alessandra Bravi in 
qualità di ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito ex art. 24, c. 
3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 Archeologia - s.s.d. L-
ANT/07 Archeologia classica, quale idonea nella procedura di valutazione comparativa di 
ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 979/2019 del 9 dicembre 2019. Il 
contratto con la predetta dottoressa decorre dal 4 maggio 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per predetto contratto 
triennale, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2019 e 
calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come 
adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 

- lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 
101040101 

- irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) a gravare sui fondi 
derivanti dal dalla convenzione tra il DIBAF, il Comune di Amelia e il DISTU dal titolo . “The 
Amelia Project. Clay and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian 
Ethnical Identity and Romanization” e sul progetto STABLE, per un peso in Punti Organico pari 
a 0 (zero). 
Qualora nel corso del triennio di contratto dovessero intervenire eventuali adeguamenti 
stipendiali il relativo onere sarà a carico della struttura proponente che ne dovrà curare la 
copertura con fondi compatibili.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
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 VISTA la nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei 
in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei 
settori concorsuali”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 modificato da ultimo con D.R. n. 627/2019 del 
26 agosto 2019; 

RTDA L-ANT/08 c/o DISTU 
VISTA la delibera del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici 
(DISTU) del 25 giugno 2019 con la quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD 
ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10, per il settore concorsuale 10/A1 
Archeologia - s.s.d. L-ANT/08 Archeologia cristiana e medievale a valere sui fondi derivanti 
dalla Convenzione tra il DISTU, il Comune di Amelia e il DIBAF dal titolo . “The Amelia Project. 
Clay and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian Ethnical Identity 
and Romanization”; 
VISTA la scheda finanziaria messa a disposizione dal Dipartimento DISTU con il dettaglio della 
relativa spesa da cui risulta che i fondi messi a disposizione gravano sulla predetta 
convenzione; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2019 con la quale presso il 
DISTU è stata autorizzata, previa acquisizione del parere favorevole del Collegio dei Revisori 
dei Conti, l’indizione della procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 
ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 
Archeologia - s.s.d. L-ANT/08 Archeologia cristiana e medievale; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 18 
novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 980/2019 del 9 dicembre 2019 con il quale è stata indetta la procedura di 
valutazione comparativa, per titoli e discussione pubblica, per il reclutamento, presso il DISTU 
dell’Università degli Studi della Tuscia, di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di 
impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010, per 
il settore concorsuale 10/A1 Archeologia– ssd L-ANT/08 Archeologia cristiana e medievale; 
VISTO il D.R. n. 82/2020 del 30 gennaio 2020 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla 
posizione di RTD a) per s.s.d. L-ANT/08 c/o DISTU, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 
140/2020 del 26 febbraio 2020; 
VISTA la delibera del DISTU del 19 febbraio 2020 con la quale, ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla 
procedura concorsuale per il ssd L-ANT/08, è stata proposta la chiamata del dott. Giancarlo 
Pastura; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in 
parola, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 
(importo nel triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva degli oneri a carico ente; 
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 CONSIDERATO inoltre che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 luglio 2019 
aveva autorizzato l’avvio della procedura concorsuale in parola prevedendo una spesa annua 
lorda pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620) comprensiva degli oneri a 
carico ente; 
VISTA l’integrazione alla scheda finanziaria messa a disposizione dal Dipartimento DISTU, con 
il dettaglio della differenza della spesa occorrente, da cui risulta che anche gli ulteriori fondi 
derivano dalla convenzione tra il DISTU, il Comune di Amelia e il DIBAF dal titolo . “The Amelia 
Project. Clay and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian Ethnical 
Identity and Romanization”; 
CONSIDERATO pertanto che la spesa necessaria all’attivazione del contratto triennale con il 
vincitore della selezione in parola è completamente finanziata su fondi esterni derivanti dal 
dalla convenzione tra il DISTU, il Comune di Amelia e il DIBAF dal titolo . “The Amelia Project. 
Clay and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian Ethnical Identity 
and Romanization”, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
CONSIDERATO inoltre che ad oggi non è possibile prevedere eventuali adeguamenti 
stipendiali che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto e che pertanto la 
struttura proponente si deve impegnare alla relativa copertura con fondi compatibili; 

RTDA L-ANT/07 c/o DIBAF 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali (DIBAF) dell’11 luglio 2019 con la quale è stata deliberata l’attivazione di una 
posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10, per il settore concorsuale 
10/A1 Archeologia - s.s.d. L-ANT/07 Archeologia classica a valere sui fondi derivanti dalla 
Convenzione tra il DIBAF, il Comune di Amelia e il DISTU dal titolo . “The Amelia Project. Clay 
and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian Ethnical Identity and 
Romanization”; 
VISTA la scheda finanziaria messa a disposizione dal Dipartimento DIBAF con il dettaglio della 
relativa spesa da cui risulta che i fondi messi a disposizione gravano sulla predetta 
convenzione; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 2019 con la quale presso il 
DIBAF è stata autorizzata, previa acquisizione del parere favorevole del Collegio dei Revisori 
dei Conti, l’indizione della procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 
ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 
Archeologia - s.s.d. L-ANT/07 Archeologia classica; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 18 
novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 979/2019 del 9 dicembre 2019 con il quale è stata indetta la procedura di 
valutazione comparativa, per titoli e discussione pubblica, per il reclutamento, presso il DISTU 
dell’Università degli Studi della Tuscia, di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di 
impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010, per 
il settore concorsuale 10/A1 Archeologia– ssd L-ANT/07 Archeologia classica; 
VISTO il D.R. n. 103/2020 del 12 febbraio 2020 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla 
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 posizione di RTD a) per s.s.d. L-ANT/07 c/o DIBAF, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 
161/2020 del 3 marzo 2020; 
VISTA la delibera del DIBAF del 18 marzo 2020 con la quale, ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla 
procedura concorsuale per il ssd L-ANT/07, è stata proposta la chiamata della dott.ssa 
Alessandra Bravi; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in 
parola, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 
(importo nel triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva degli oneri a carico ente; 
CONSIDERATO inoltre che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 ottobre 2019 
aveva autorizzato l’avvio della procedura concorsuale in parola prevedendo una spesa annua 
lorda pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620) comprensiva degli oneri a 
carico ente; 
VISTA l’integrazione alla scheda finanziaria messa a disposizione dal Dipartimento DIBAF, con 
il dettaglio della differenza della spesa occorrente, da cui risulta che gli ulteriori fondi gravano 
su progetto STABLE; 
CONSIDERATO pertanto che la spesa necessaria all’attivazione del contratto triennale con il 
vincitore della selezione in parola è completamente finanziata su fondi esterni derivanti dalla 
convenzione tra il DIBAF, il Comune di Amelia e il DISTU dal titolo “The Amelia Project. Clay 
and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian Ethnical Identity and 
Romanization” e sul progetto STABLE, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
CONSIDERATO inoltre che ad oggi non è possibile prevedere eventuali adeguamenti 
stipendiali che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto e che pertanto la 
struttura proponente si deve impegnare alla relativa copertura con fondi compatibili;  
 
 delibera: 
- di approvare la proposta del DISTU relativa alla chiamata del dott. Giancarlo Pastura in 
qualità di ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito ex art. 24, 
c. 3, lett. a), della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 Archeologia - 
s.s.d. L-ANT/08 Archeologia cristiana e medievale, quale idoneo nella procedura di valutazione 
comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 980/2019 del 9 dicembre 
2019. 
Il contratto con il predetto dottore decorre dal 4 maggio 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per predetto contratto 
triennale, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2019 e 
calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come 
adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 
-lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
-irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
-previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) a gravare sui fondi 
derivanti dal dalla convenzione tra il DISTU, il Comune di Amelia e il DIBAF dal titolo . “The 
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 Amelia Project. Clay and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian 
Ethnical Identity and Romanization” per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero). 
Qualora nel corso del triennio di contratto dovessero intervenire eventuali adeguamenti 
stipendiali il relativo onere sarà a carico della struttura proponente che ne dovrà curare la 
copertura con fondi compatibili. 
 
- di approvare la proposta del DIBAF relativa alla chiamata della dott.ssa Alessandra Bravi in 
qualità di ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito ex art. 24, 
c. 3, lett. a), della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/A1 Archeologia - 
s.s.d. L-ANT/07 Archeologia classica, quale idonea nella procedura di valutazione comparativa 
di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 979/2019 del 9 dicembre 2019. 
Il contratto con la predetta dottoressa decorre dal 4 maggio 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per predetto contratto 
triennale, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2019 e 
calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come 
adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 
-lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
-irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
-previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) a gravare sui fondi 
derivanti dal dalla convenzione tra il DIBAF, il Comune di Amelia e il DISTU dal titolo . “The 
Amelia Project. Clay and Bronze. Daily Life and Power in Ancient Amelia between Umbrian 
Ethnical Identity and Romanization” e sul progetto STABLE, per un peso in Punti Organico pari 
a 0 (zero). 
Qualora nel corso del triennio di contratto dovessero intervenire eventuali adeguamenti 
stipendiali il relativo onere sarà a carico della struttura proponente che ne dovrà curare la 
copertura con fondi compatibili. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
16. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER IL RECLUTAMENTO DI 
RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale 
docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” in particolare art. 24, c.3, lett. a) e 
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 lett. b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 – relativo alla tipologia di contratti a ricercatore a 
tempo determinato attivabili. 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 

monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei. 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 

D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 da ultimo modificato con D.R. n. 627 del 26 agosto 2019. 
- Nota MIUR prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 

caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni. 
- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 

raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”. 

 
2. Situazione attuale 
 
Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) nella seduta del 
20 marzo 2020 ha deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera 
a) della Legge 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 10/F3 Linguistica e filologia 
italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana, a gravare sul progetto di ricerca PRIN 
2017BSECYX e sui fondi della convenzione con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito. 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito le schede finanziarie messe a disposizione del DISTU e 
dall’amministrazione centrale in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio della predetta 
procedura concorsuale che risulta essere completamente finanziata su fondi esterni in quanto 
grava per € 105.900,00 sul progetto di ricerca PRIN 2017BSECYX – responsabile scientifico 
prof. Riccardo Gualdo e per € 6.100,00 (€ 2.247,27 differenza costo attuale - € 3.852,73 
incremento futuro stimato) sulla convenzione con la Scuola Sottufficiali dell’esercito di Viterbo 
- accordo annuale 2019/2020. 
La spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in parola è pari a € 
36.049,09 (importo complessivo nel triennio € 108.147,27, oltre ad un eventuale futuro 
incremento stimato per l’intero triennio € 3.852,73, per un totale di €112.000,00) comprensiva 
degli oneri a carico ente ed è completamente finanziata su fondi esterni come descritto nella 
scheda finanziaria prodotta dal DISTU e dall’amministrazione centrale, per un peso in punti 
organico pari a 0 (zero). 
Il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere positivo all’avvio della selezione nella 
seduta del 1° aprile 2020. 
 
3. Proposta di delibera 
  
Presso il DISTU è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 10/F3 Linguistica e filologia italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana. 

La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 36.049,09, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
108.147,27 oltre ad un eventuale futuro incremento stimato per l’intero triennio € 3.852,73, 



 

  
 

80 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

 per un totale di €112.000,00) e grava per € 105.900,00 sul progetto di ricerca PRIN 
2017BSECYX – responsabile scientifico prof. Riccardo Gualdo e per € 6.100,00 (€ 2.247,27 
differenza costo attuale e € 3.852,73 incremento futuro stimato) sulla convenzione con la 
Scuola Sottufficiali dell’esercito di Viterbo - accordo annuale 2019/2020, come dettagliato 
nelle schede finanziarie messe a disposizione del DISTU e dall’amministrazione centrale, per un 
peso in punti organico pari a 0 (zero).” 
    
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012, da ultimo modificato con D.R. n. 627 del 26 
agosto 2019; 
VISTA la nota MIUR prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti 
esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTA la Delibera del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici 
(DISTU) del 20 marzo 2020 con la quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD 
ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 
10/F3 Linguistica e filologia italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana, a gravare sul progetto 
di ricerca PRIN 2017BSECYX e sui fondi della convenzione con la Scuola Sottufficiali 
dell’Esercito; 
VISTE le schede finanziarie messe a disposizione del DISTU e dall’amministrazione centrale in 
cui è descritta la spesa necessaria all’avvio della predetta procedura concorsuale che risulta 
essere completamente finanziata su fondi esterni in quanto grava per € 105.900,00 sul 
progetto di ricerca PRIN 2017BSECYX – responsabile scientifico prof. Riccardo Gualdo e per € 
6.100,00 (€ 2.247,27 differenza costo attuale - € 3.852,73 incremento futuro stimato) sulla 
convenzione con la Scuola Sottufficiali dell’esercito di Viterbo - accordo annuale 2019/2020; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per l’attivazione del contratto triennale in 
parola è pari a € 36.049,09 (importo complessivo nel triennio € 108.147,27, oltre ad un 
eventuale futuro incremento stimato per l’intero triennio € 3.852,73, per un totale di 
€112.000,00) comprensiva degli oneri a carico ente ed è completamente finanziata su fondi 



 

  
 

81 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

 esterni come descritto nella scheda finanziaria prodotta dal DISTU e dall’amministrazione 
centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
VISTO il parere positivo all’avvio della procedura concorsuale espresso dal Collegio dei Revisori 
dei Conti nella seduta del 1° aprile 2020; 
 
 delibera: 
- presso il DISTU è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 10/F3 Linguistica e filologia italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta è pari a € 36.049,09, comprensiva degli oneri a carico ente (importo nel triennio € 
108.147,27 oltre ad un eventuale futuro incremento stimato per l’intero triennio € 3.852,73, 
per un totale di €112.000,00) e grava per € 105.900,00 sul progetto di ricerca PRIN 
2017BSECYX – responsabile scientifico prof. Riccardo Gualdo e per € 6.100,00 (€ 2.247,27 
differenza costo attuale e € 3.852,73 incremento futuro stimato) sulla convenzione con la 
Scuola Sottufficiali dell’esercito di Viterbo - accordo annuale 2019/2020, come dettagliato 
nelle schede finanziarie messe a disposizione del DISTU e dall’amministrazione centrale, per 
un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
17. PROPOSTA DI CHIAMATA DI PROFESSORI DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 18, 
COMMA 1, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
L’argomento è ritirato. 
 
 
 
18. PROTOCOLLO D’INTESA PER LA PROMOZIONE E L’ATTUAZIONE DELL’INIZIATIVA “UNITUS 
AFFITTO SICURO – CITY CAMPUS” – APPROVAZIONE 
  
 Il Rettore lascia la parola al Prorettore, che illustra l’argomento come da relazione  del 
Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 



 

  
 

82 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

 - Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 

 
2. Situazione attuale  
 
Si sottopone all’attenzione del Consiglio di Amministrazione la proposta per il protocollo 
d’intesa  con il Comune di Viterbo, la Federazione Italiana Mediatori Agenti d’Affari (FIMAA) – 
Collegio Provinciale di Viterbo e la Federazione Italiana Agenti Immobiliari Professionali (FIAIP) 
- Collegio Provinciale di Viterbo per l’istituzione dell’iniziativa “UNITUS Affitto Sicuro – CITY 
CAMPUS”. 
La Città di Viterbo, da 40 anni ormai, costituisce il punto d’incontro e di aggregazione degli 
studenti universitari, sia italiani che stranieri, questi ultimi in numero sempre più rilevante, in 
un contesto di accogliente spazio urbano, di intensi e dinamici scambi culturali e dove gli 
studenti fuori sede dell’Università della Tuscia costituiscono una parte sempre più rilevante 
della comunità viterbese con innegabili vantaggi per il tessuto economico a sociale. 
È necessario costruire la massima sinergia tra le varie istituzioni ed enti che operano 
nell’ambito della cultura, dello studio, della didattica e della ricerca, ma anche del commercio e 
dei servizi per far incrementare alla città la capacità di attrazione degli studenti, in particolare 
di quelli fuori sede, anche mediante il miglioramento e il potenziamento dei servizi, in modo 
tale da consentire all’Università della Tuscia e alla città di Viterbo di competere validamente 
con le altre realtà universitarie italiane.  
In tale contesto il Comune di Viterbo, quale ente locale territoriale più prossimo al cittadino, 
avendo nella sua missione istituzionale la promozione della piena integrazione tra le istituzioni 
del territorio e i cittadini, è interessato a promuovere ogni iniziativa volta a raggiungere questo 
obiettivo.  
L’inclusione tra la popolazione residente e gli studenti universitari ha, non solo una importante 
rilevanza sociale, ma è volta a promuovere anche uno sviluppo dei servizi, con evidente 
vantaggio per il tessuto economico della città che il Comune intende promuovere e sostenere.  
La Federazione Italiana Agenti Immobiliari Professionali (FIAIP), punto di riferimento per tutti i 
professionisti del settore immobiliare e per le famiglie italiane, è la principale associazione di 
categoria del settore riconosciuta dalla Comunità Europea, presente su tutto il territorio 
nazionale, operante attraverso 20 sedi regionali e 105 Collegi Provinciali e rappresenta per gli 
associati un punto di informazione e di consulenza professionale nonché di difesa sindacale 
degli interessi della categoria. 
La Federazione Italiana Mediatori Agenti d’Affari (FIMAA) è la Federazione che rappresenta 
tutto il comparto della Mediazione, in particolare degli Agenti Immobiliari, e che raccoglie a 
livello Nazionale tutte le Associazioni Provinciali FIMAA che, in piena autonomia e nel rispetto 
della disciplina nazionale, operano all’interno del sistema Confcommercio. 
Con l’iniziativa “UNITUS Affitto Sicuro – CITY CAMPUS”, si intende sviluppare il ruolo di Viterbo 
Città Universitaria e a rilanciarne a livello nazionale e internazionale l’immagine e  consolidare 
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 ulteriormente la presenza dell’Università della Tuscia sul territorio, con tutte le ricadute 
benefiche sulla città, sulla comunità di persone che, per nascita o perché vi si è trasferita, la 
abita e vi risiede, sulle attività culturali e commerciali e sul comprensorio viterbese in genere. 
Inoltre, la presente iniziativa può contribuire ad arrestare o comunque a contrastare il 
fenomeno degli “affitti in nero”, mettendo a disposizione degli studenti immobili e spazi in 
locazione con standard di qualità abitativa certificati e garantiti. 
Nello specifico l’iniziativa consiste nell’istituzione di un servizio finalizzato ad agevolare la 
ricerca di immobili da concedere in locazione agli studenti dell’Università degli Studi della 
Tuscia di Viterbo. Il servizio sarà rivolto, in particolare, agli studenti universitari fuori sede, con 
la finalità di facilitare l’individuazione di immobili rispondenti alle caratteristiche abitative 
certificate e disponibili ad essere concessi in locazione.  
La Federazione Italiana Mediatori Agenti d’Affari (FIMAA) – Collegio Provinciale di Viterbo e la 
Federazione Italiana Agenti Immobiliari Professionali (FIAIP) - Collegio Provinciale di Viterbo, si 
impegnano a: 

- Istituire un servizio di classificazione certificata degli alloggi secondo i criteri indicati al 
successivo articolo 5 (sistema a punteggio); 

- Effettuare la certificazione degli immobili disponibili ad essere concessi in locazione ed 
assegnare i relativi punteggi, direttamente e/o attraverso le agenzie aderenti 
all’iniziativa; 

- Inserire tutti i dati sulla pagina web di gestione dell’iniziativa; 
- Trattare gli immobili certificati in condizioni esclusive riservate all’iniziativa “UNITUS 

Affitto Sicuro – CITY CAMPUS”; 
- Applicare uno sconto del 25% agli studenti per tutti i compensi relativi 

all’intermediazione; 
- Fornire assistenza tecnico legale agli studenti per tutto quello che riguarda la locazione 

ivi compresa la stesura del contratto e ogni suo adempimento; 
- Fornire all’Università della Tuscia ed al Comune di Viterbo un elenco dei singoli Agenti 

Immobiliari/d’Affari aderenti all’iniziativa da aggiornare ed inviare di nuovo ad ogni 
singola variazione; 

- Segnalare all’Università della Tuscia eventuali inadempienze delle parti; 
- Promuovere l’iniziativa attraverso i propri canali e mezzi di comunicazione; 
- Condividere l’iniziativa sui propri canali/portali ecc. 

 
L’Università degli Studi della Tuscia si impegna a: 

- Promuovere e divulgare l’iniziativa presso tutti gli studenti, attraverso i propri canali 
istituzionali e diplomatici, mediante diversi strumenti (Sito istituzionale dell’Università, 
pagina istituzionale Facebook, Twitter e altri social network dell’Università, mailing list 
e/o newsletter degli studenti, campagne di orientamento effettuate in tutta Italia, e/o 
con altri mezzi ritenuti idonei) e segnatamente attraverso una pagina dedicata del 
proprio portale internet; 

- Realizzare una pagina nel proprio portale internet per la gestione dell’iniziativa; 
- Trasmettere le eventuali segnalazioni d’inadempienza provenienti dagli agenti 

immobiliari alle autorità competenti; 
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 - Concedere l’utilizzo del logo dedicato per le attività che rientrano nell’iniziativa 
“UNITUS Affitto Sicuro – CITY CAMPUS”; 

- Mettere a disposizione i propri spazi per organizzare incontri informativi e di 
“benvenuto”, “Open day”, ecc. da realizzare in collaborazione con il Comune di Viterbo, i 
rappresentanti delle associazioni degli agenti immobiliari FIAIP e FIMAA, come 
precisato successivamente; 

 
Il Comune di Viterbo si impegna a: 

- Concedere il patrocinio all’iniziativa, vista la rilevanza da un punto di vista sociale, 
culturale e di promozione dell’immagine e del prestigio della Città e, 
conseguentemente, l’esposizione ed impiego del logo del Comune in tutte le forme di 
diffusione dell’iniziativa: volantini, locandine, comunicati, manifesti, opuscoli, carta 
intestata, pubblicazioni, cataloghi, ecc... 

- Mettere a disposizione delle agenzie immobiliari associate aderenti all’iniziativa la 
possibilità di interfacciarsi con il competente settore dell’amministrazione comunale al 
fine di, ove necessario, effettuare le verifiche previste dalla normativa vigente;  

- Fornire, per gli studenti locatari di immobili situati nel centro storico individuati 
mediante l’iniziativa “UNITUS Affitto Sicuro – CITY CAMPUS”, l’abbonamento gratuito al 
servizio di trasporto pubblico locale di Viterbo erogato dalla Francigena s.r.l. per la 
durata di un anno; 

- Promuovere l’iniziativa attraverso i propri canali e mezzi (pubblicizzazione e 
promozione attraverso i Canali ufficiali del Comune di Viterbo). Nel sito istituzionale del 
Comune di Viterbo verrà inserito un link di collegamento alla pagina dedicata nel sito 
dell’Università della Tuscia. 

Inoltre le Parti stabiliscono di: 
- Promuovere, sostenere e divulgare l’iniziativa “UNITUS Affitto Sicuro – CITY CAMPUS”  

mediante l’utilizzo degli strumenti ritenuti maggiormente efficaci; 
- Promuovere e sviluppare iniziative condivise di comunicazione istituzionale, anche con il 

coinvolgimento delle Associazioni studentesche; 
- Attivare un sistema di monitoraggio e valutazione dell’iniziativa.  

Nessun onere finanziario è previsto a carico dell’Università. 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al protocollo d’intesa e 
di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 
 Il Prof. Marucci riferisce che il protocollo in argomento, di durata triennale, è stato 
predisposto da un Tavolo al quale hanno partecipato l’Università degli Studi della Tuscia di 
Viterbo, il Comune di Viterbo, la Federazione Italiana Mediatori Agenti d’Affari - FIMAA Lazio 
con sede in Roma via Marco e Marcelliano n. 45, la Federazione Italiana Agenti Immobiliari 
Professionali (FIAIP) Viterbo-Rieti e i rappresentanti degli studenti. 
Questa iniziativa consiste nell’istituzione di un servizio finalizzato ad agevolare la ricerca di 
immobili da concedere in locazione agli studenti dell’Università degli Studi della Tuscia di 
Viterbo. Il servizio sarà rivolto, in particolare, agli studenti universitari fuori sede, con la finalità 
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 di facilitare l'individuazione di immobili rispondenti alle caratteristiche abitative certificate e 
disponibili ad essere concessi in locazione. 
È previsto uno sconto del 25% sulle spese di agenzia e un abbonamento gratuito per un anno 
ai mezzi pubblici, quest'ultimo riservato agli studenti che affittano immobili situati nel centro 
storico. 
Non ci sono oneri finanziari per l’Ateneo che dovrà provvedere soltanto a realizzare una pagina 
nel proprio portale internet per la gestione dell’iniziativa e a promuovere e divulgare 
l'iniziativa attraverso i propri canali istituzionali.  
 
 Il Rappresentante degli studenti ritiene che sia un’ottima iniziativa che facilita gli 
studenti, in particolar modo le matricole, nella ricerca di spazi garantiti e allo stesso tempo 
rende più appetibile e coinvolgente la città di Viterbo anche per gli studenti della zona. 
Chiede se in questo periodo particolarmente gravoso per le economie familiari si può 
sollecitare il Comune per venire incontro agli studenti, prevedendo magari sgravi di imposte 
per gli affitti. In merito a questa tematica sono stati già avviati contatti con l’assessore ai 
rapporti con l’Università Sberna, e con DiscoLazio, entrambi hanno dimostrato apertura sulla 
questione. La Regione Lazio si sta già muovendo in questa direzione. 
 
 Il Rettore precisa che in generale per gli affitti si sta muovendo il Governo. Si rivolge al  
Prorettore chiedendo se è possibile fare un’interlocuzione presso il Comune di Viterbo. 
 
 Il Prof. Marucci riferisce che è in attesa di risposta dall’Assessore Sberna su un possibile 
sgravio di imposte sugli affitti.  
  
 Il Dott. Tufarelli esprime apprezzamento per l’ottima iniziativa che risponde alla 
necessità di incentivare la recettività degli studenti fuori sede che costituiscono un importante 
bacino per UNITUS. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 726/16 dell’8 settembre 2016, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno);  
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, ed in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che la Città di Viterbo, da 40 anni ormai, costituisce il punto d’incontro e di 
aggregazione degli studenti universitari, sia italiani che stranieri, questi ultimi in numero 
sempre più rilevante, in un contesto di accogliente spazio urbano, di intensi e dinamici scambi 
culturali e che gli studenti fuori sede dell’Università della Tuscia costituiscono una parte 
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 sempre più rilevante della comunità viterbese con innegabili vantaggi per il tessuto 
economico a sociale; 
RITENUTO che oggi più che mai è necessario costruire la massima sinergia tra le varie 
istituzioni ed enti che operano nell’ambito della cultura, dello studio, della didattica e della 
ricerca, ma anche del commercio e dei servizi far incrementare alla città la capacità di 
attrazione degli studenti, in particolare di quelli fuori sede, anche mediante il miglioramento e 
il potenziamento dei servizi, in modo tale da consentire all’Università della Tuscia e alla città di 
Viterbo di competere validamente con le altre realtà universitarie italiane; 
CONSIDERATO altresì che l’inclusione tra la popolazione residente e gli studenti universitari 
ha non solo una importante rilevanza sociale ma è volta a promuovere anche uno sviluppo dei 
servizi, con evidente vantaggio per il tessuto economico della città che l’Università della Tuscia 
ed il Comune Viterbo intendono promuovere e sostenere; 
PRESO ATTO che la Federazione Italiana Agenti Immobiliari Professionali (FIAIP), punto di 
riferimento per tutti i professionisti del settore immobiliare e per le famiglie italiane, è la 
principale associazione di categoria del settore riconosciuta dalla Comunità Europea, presente 
su tutto il territorio nazionale, operante attraverso 20 sedi regionali e 105 Collegi Provinciali e 
rappresenta per gli associati un punto di informazione e di consulenza professionale nonché di 
difesa sindacale degli interessi della categoria; 
PRESO ATTO altresì che la Federazione Italiana Mediatori Agenti d’Affari (FIMAA) è la 
Federazione che rappresenta tutto il comparto della Mediazione, in particolare degli Agenti 
Immobiliari, e che raccoglie a livello Nazionale tutte le Associazioni Provinciali FIMAA che, in 
piena autonomia e nel rispetto della disciplina nazionale, operano all’interno del sistema 
Confcommercio; 
RITENUTO di dover promuovere l’iniziativa “Unitus affitto sicuro – city campus” consistente 
nell’istituzione di un servizio finalizzato ad agevolare la ricerca di immobili da concedere in 
locazione agli studenti dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo; il servizio sarà rivolto, 
in particolare, agli studenti universitari fuori sede, con la finalità di facilitare l’individuazione di 
immobili rispondenti alle caratteristiche abitative certificate e disponibili ad essere concessi in 
locazione; 
 
 delibera di approvare il protocollo d’intesa per la promozione e l’attuazione 
dell’iniziativa Unitus affitto sicuro – city campus” (Allegato n. 21/1-7) e di autorizzare il 
Rettore alla firma. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
   
 
20. CONVENZIONE TRA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E ASL DI VITERBO – 
RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dal Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
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 “1. Quadro normativo di riferimento 
 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’Esterno) 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte  da ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, 
punto 3, lett. i); 

 
2. Situazione attuale  
 
In data 8.6.2020 andrà a scadere la Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e la 
ASL di Viterbo volta a favorire  una collaborazione bilaterale scientifica di studio e scambio di 
servizi e tecnologie, attività di ricerca, di consulenza, di esperienza didattica, di formazione 
accademica e professionale attinenti a materie di reciproco interesse, con finalità condivise 
così da garantire la massima ottimizzazione di risorse umane e tecnologiche per meglio 
affrontare i compiti istituzionali di entrambi gli Enti.  
Nell’ambito della Convenzione quadro sono stati stipulati dalle  strutture decentrate 
dell’Ateneo, vari accordi per attività di ricerca e per tirocini curriculari studenti. 
L’art. 4 della Convenzione prevede una durata di un anno  a decorrere dalla data di 
sottoscrizione con possibilità di rinnovo per un uguale periodo di tempo a meno di recesso di 
una delle parti da darsi almeno con un preavviso di 60 giorni. 
 
Con nota del 13.1.2020 prot. n. 362  è stato richiesto ai Direttori di dipartimento il parere in 
merito all’eventuale rinnovo.  
In data 23 gennaio 2020 il Direttore del Dibaf  ha inviato la delibera del Consiglio di 
Dipartimento dove si esprime parere favorevole al rinnovo della Convenzione in oggetto. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo della Convenzione 
per un ulteriore periodo di un anno.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’Esterno); 
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 VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte  da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
PRESO ATTO che in data 8.6.2020 andrà a scadere la Convenzione tra l’Università degli Studi 
della Tuscia e la ASL di Viterbo volta a favorire  una collaborazione bilaterale scientifica di 
studio e scambio di servizi e tecnologie, attività di ricerca, di consulenza, di esperienza 
didattica, di formazione accademica e professionale attinenti a materie di reciproco interesse, 
con finalità condivise così da garantire la massima ottimizzazione di risorse umane e 
tecnologiche per meglio affrontare i compiti istituzionali di entrambi gli Enti;  
CONSIDERATO che nell’ambito della Convenzione quadro sono stati stipulati dalle  strutture 
decentrate dell’Ateneo, vari accordi per attività di ricerca e per tirocini curriculari studenti; 
CONSIDERATO che l’art. 4 della Convenzione prevede una durata di un anno  a decorrere dalla 
data di sottoscrizione con possibilità di rinnovo per un uguale periodo di tempo a meno di 
recesso di una delle parti da darsi almeno con un preavviso di 60 giorni; 
VISTA la delibera del 16.01.2020 con la quale il Consiglio di Dipartimento del Dibaf esprime 
parere favorevole al rinnovo della Convenzione in oggetto; 
 
 delibera di autorizzare il  rinnovo della Convenzione suddetta (Allegato n. 22/1-4) per 
un ulteriore periodo di un anno. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
21. ACCORDO ATTUATIVO TRA UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA E ASL DI VITERBO DISABILITÀ ASL - 
RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dal Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 
 

2. Situazione attuale  
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In data 2 agosto 2019 l’Università degli Studi della Tuscia ha stipulato con l’Azienda 

ASL di Viterbo la convenzione attuativa dell’Accordo quadro stipulato il 9 giugno 2014, avente 
per oggetto una collaborazione interistituzionale per realizzare e gestire percorsi organizzativi 
per l'inclusione degli studenti con disabilità, DSA e BES, nonché per creare una rete volta a 
valorizzare e disseminare conoscenza e generare opportunità nell’ambito delle azioni inclusive 
dirette a facilitare la piena partecipazione alla vita universitaria a livello didattico scientifico e 
sociale degli studenti con disabilità, DSA o con altri tipi di disagio o vulnerabilità. 

L’art. 7 dell’Accordo prevede una durata di un anno dalla stipula con possibilità di 
rinnovo. 

A tal proposito è stata richiesta ai referenti dell’accordo, con nota del 14.1.2020 prot. 
n. 469 una relazione sull’attività svolta ed il parere al rinnovo. 
Il Prof. Andrea Genovese, referente della convenzione, ha espresso parere favorevole con a 
mail del 15/01/2020. 

Con nota del 24.3.2020 prot. n. 3987 è stata inoltrata dall’Ufficio Offerta Formativa 
una dettagliata relazione sulla attività svolta, nonché il  parere al rinnovo per un ulteriore 
anno. 

La prof.ssa D’Ottavio  Referente del Rettore per l’inclusione e l’equità ha approvato la 
medesima relazione con e mail del 24/03/2020. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere il proprio parere in merito al 
rinnovo suddetto alle stesse condizioni già in atto. 
La relativa spesa di euro 12.000 presunti sul capitolo S10414 – conto C10601 – 
upb 1DIV.SOFRE.FORM.DISABIL del bilancio 2020, previa riassegnazione delle economie 
accertate sul bilancio 2019 sul capitolo S10414 – conto C10601 – 
upb 1DIV.SOFRE.FORM.DISABIL.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che in data 2 agosto 2019 l’Università degli Studi della Tuscia ha stipulato con 
l’Azienda ASL di Viterbo la convenzione attuativa dell’Accordo quadro stipulato il 9 giugno 
2014, avente per oggetto una collaborazione interistituzionale per realizzare e gestire percorsi 
organizzativi per l'inclusione degli studenti con disabilità, DSA e BES, nonché per creare una 
rete volta a valorizzare e disseminare conoscenza e generare opportunità nell’ambito delle 
azioni inclusive dirette a facilitare la piena partecipazione alla vita universitaria a livello 
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 didattico scientifico e sociale degli studenti con disabilità, DSA o con altri tipi di disagio o 
vulnerabilità; 
PRESO ATTO  che l’art. 7 dell’Accordo prevede una durata di un anno dalla stipula con 
possibilità di rinnovo per un ulteriore periodo; 
CONSIDERATO che a tal  proposito è stata richiesta ai referenti dell’accordo, con nota del 
14.1.2020 prot. n. 469 una relazione sull’attività svolta ed il parere al rinnovo; 
CONSIDERATO che il Prof. Genovese, in qualità di responsabile dell’accordo in parola, con e 
mail del 15 gennaio 2020 ha espresso parere favorevole al rinnovo; 
PRESO ATTO che con nota del 24.3.2020 prot. n. 3987 l’Ufficio Offerta Formativa ha 
trasmesso una dettagliata relazione sulla attività svolta, nonché il  parere al rinnovo per un 
ulteriore anno; 
CONSIDERATO che la prof.ssa D’Ottavio, referente del Rettore per l’inclusione e l’equità ha 
approvato la medesima relazione con e mail del 24/03/2020; 
PRESO ATTO che la relativa spesa massima presunta pari a euro 12.000,00 sarà a carico del 
capitolo S10414  e del conto C10601 – UPB 1DIV.SOFRE.FORM.DISABIL del bilancio 2020; 
VISTA la disponibilità finanziaria e di budget nel bilancio 2020 nel capitolo finanziario e nel 
conto di budget sopra richiamati; 
 
 delibera di approvare il rinnovo per un ulteriore anno della Convenzione suddetta alle 
stesse condizioni già in atto (Allegato n. 23/1-4). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
22. CONVENZIONE QUADRO TRA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E 
CONFAGRICOLTURA - RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dal Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 
 

2. Situazione attuale  
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In data 30.10.2020 andrà a scadere la Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e la 
Confagricoltura avente come oggetto quello di creare uno stretto collegamento tra le attività 
istituzionali dei due enti attraverso collaborazioni in ambito scientifico, professionale e 
formativo.  
L’art. 8 della Convenzione prevede una durata di tre anni a partire dalla data di sottoscrizione 
con possibilità di rinnovo per un uguale periodo di tempo a meno di recesso di una delle parti 
da darsi almeno sei mesi prima della scadenza. 
Con nota del 14.1.2020 prot. n. 464 è stato richiesto al Direttore del Dafne il parere in merito 
all’eventuale rinnovo e di inviare una relazione sulle attività svolte. 
In data 21 gennaio 2020 il Direttore del Dafne ha inviato una dettagliata relazione dove si 
esprime parere favorevole al rinnovo della Convenzione in oggetto. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo della Convenzione 
per un ulteriore periodo di tre anni.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che in  data 30.10.2020 andrà a scadere la Convenzione tra l’Università degli 
Studi della Tuscia e la Confagricoltura avente come oggetto quello di creare uno stretto 
collegamento tra le attività istituzionali dei due enti attraverso collaborazioni in ambito 
scientifico, professionale e formativo.; 
PRESO ATTO che l’art. 8 della Convenzione prevede una durata di tre anni a partire dalla data 
di sottoscrizione con possibilità di rinnovo per un uguale periodo di tempo a meno di recesso 
di una delle parti da dare almeno sei mesi prima della scadenza; 
CONSIDERATO che con nota del 14.1.2020 prot. n. 464 è stato richiesto al Direttore del Dafne 
il parere in merito all’eventuale rinnovo e di inviare una relazione sulle attività svolte; 
VISTA la relazione che in data 21 gennaio 2020 ha inviato il Direttore del Dafne dove si 
esprime parere favorevole al rinnovo della Convenzione in oggetto; 
 
 delibera di approvare il rinnovo della Convenzione per un ulteriore periodo di tre anni 
(Allegato n. 24/1-3). 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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23. CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E L’ITS PER LE NUOVE 
TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dal Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno) 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 

 
2. Situazione attuale  
 
In data 27.5.2020 andrà a scadere la Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’ITS 
per le nuove tecnologie per il made in Italy nel comparto agroalimentare e l’ITS per le nuove 
tecnologie per il made in Italy nel comparto servizi alle imprese. 
In attuazione dell’art. 8 della predetta Convenzione, in data 8.10.2015, è stato sottoscritto 
l’atto aggiuntivo che disciplina le prestazioni didattiche e scientifiche che dovranno essere 
assicurate dall’Università, l’individuazione dei locali nonché le apparecchiature e gli strumenti 
scientifici acquisiti dagli Istituti per le esercitazioni. 
L’art. 7 della Convenzione prevede una durata di un anno a partire dalla data di sottoscrizione 
con possibilità di rinnovo per un uguale periodo di tempo a meno di recesso di una delle parti. 
Con nota del 20.12.2019 prot. n. 17465 è stato richiesto al Presidente del Centro Grandi 
Attrezzature il  parere in merito all’eventuale rinnovo e di inviare una relazione sulle attività 
svolte. 
In data 5.1.2020 il Presidente del CGA ha comunicato parere favorevole al rinnovo della 
convenzione e ha trasmesso una dettagliata relazione redatta dal Prof. Nicolò Merendino. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo della Convenzione 
per un ulteriore periodo di un anno.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 726/16 dell’8 settembre 2016, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);  
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 VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno);  
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, ed in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che in data 28.5.2015 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università degli 
Studi della Tuscia, l’Istituto Tecnico Superiore per nuove Tecnologie per il Made in Italy nel 
Comparto Agroalimentare e l’Istituto Tecnico Superiore per nuove tecnologie per il Made in 
Italy nel comparto servizi alle imprese, per attivare una collaborazione nelle attività di ricerca 
scientifica e nella formazione;  
CONSIDERATO che in attuazione dell’art. 8 della predetta Convenzione, in data 8.10.2015, è 
stato sottoscritto l’atto aggiuntivo che disciplina le prestazioni didattiche e scientifiche che 
dovranno essere assicurate dall’Università, l’individuazione dei locali nonché le 
apparecchiature e gli strumenti scientifici acquisiti dagli Istituti per le esercitazioni;  
PRESO ATTO che la Convenzione ha validità annuale a partire dalla data della sottoscrizione e 
si intende prorogata per uguale periodo di tempo a meno che non intervenga disdetta da 
parte di uno dei contraenti;  
CONSIDERATO che data 5.1.2020 il Presidente del CGA ha comunicato parere favorevole al 
rinnovo della convenzione e ha trasmesso una dettagliata relazione redatta dal Prof. Nicolò 
Merendino; 
 
 delibera di approvare il rinnovo della Convenzione, stipulata in data 28.5.2015, tra 
l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, l’Istituto Tecnico Superiore per nuove 
Tecnologie per il Made in Italy nel Comparto Agroalimentare e l’Istituto Tecnico Superiore per 
nuove tecnologie per il Made in Italy nel comparto servizi alle imprese, per un ulteriore anno e 
precisamente fino al 27.5.2021 agli stessi patti e condizioni (Allegato n. 25/1-6).  
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
 
24. CONVENZIONE TRA L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA DI VITERBO E 
L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “SAPIENZA” PER L'ISTITUZIONE E L'ATTIVAZIONE DEL 
CORSO DI LAUREA INTERATENEO IN “PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE DEL PAESAGGIO E 
DELL’AMBIENTE” – RINNOVO  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Laurea e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 

 
2. Situazione attuale  
 
In data 28.1.2015 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e 
l’Università “Sapienza” di Roma per l’istituzione  e l’attivazione del corso di laurea interateneo 
in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente”. 
La suddetta Convenzione, è stata applicata al ciclo di studi attivato nell’anno accademico 
2015/2016 e di seguito ad ulteriori quattro cicli. 
L’art. 10 della stessa prevede la possibilità di rinnovo tacito per un ulteriore quinquennio, salvo 
eventuale disdetta da comunicare all’Ateneo partner sei mesi prima della chiusura dell’offerta 
formativa. 
A tal proposito è stato richiesto con nota del 14.1.2020 prot. n. 466 al Direttore dei Dibaf,  il 
parere in merito all’eventuale rinnovo. 
Con nota del 23 gennaio 2020 il Direttore del Dibaf ha inviato il verbale del Consiglio di 
Dipartimento del 16 gennaio 2020 che approva la proposta di rinnovo della Convenzione 
suddetta. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare il rinnovo della Convenzione in oggetto 
per un ulteriore quinquennio.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO  che in data 28.1.2015 è stata stipulata una  Convenzione tra l’Università degli 
Studi della Tuscia e l’Università “Sapienza” di Roma per l’istituzione  e l’attivazione del corso di 
laurea interateneo  in “Pianificazione e Progettazione del Paesaggio e dell’Ambiente”; 
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 PRESO ATTO che la suddetta Convenzione, è stata applicata al ciclo di studi attivato nell’anno 
accademico 2015/2016 e ad ulteriori quattro cicli; 
CONSIDERATO che l’art. 10 della stessa prevede la possibilità di rinnovo tacito per un ulteriore 
quinquennio, salvo eventuale disdetta da comunicare all’Ateneo partener sei mesi prima della 
chiusura dell’offerta formativa; 
PRESO ATTO che a tal proposito è stato richiesto con nota del 14.1.2020 prot. n. 466 al 
Direttore dei Dibaf,  il parere in merito all’eventuale rinnovo; 
VISTA la nota del 23 gennaio 2020 con la quale il Direttore del Dibaf ha inviato il verbale del 
Consiglio di Dipartimento del 16 gennaio 2020 che approva la proposta di rinnovo della 
Convenzione suddetta; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 6 aprile 2020; 
 
 delibera di approvare il rinnovo della Convenzione in oggetto per un ulteriore 
quinquennio dall’a.a. 2020/21 (Allegato n. 26/1-4). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
25. CONVENZIONE TRA L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA DI VITERBO E 
L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “SAPIENZA” PER L'ATTIVAZIONE E LA GESTIONE DEL 
CORSO DI LAUREA INTERATENEO IN “SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI” CLASSE LM-70 – 
RINNOVO  
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Laurea e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 

 
2. Situazione attuale  
 
In data 02.02.2016 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e 
l’Università “Sapienza” di Roma  per l’attivazione e la gestione del corso di laurea Interateneo 
in “Scienze e Tecnologie Alimentari” Classe LM-70. 
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 La suddetta Convenzione, è stata applicata al ciclo di studi attivato nell’anno accademico 
2016/2017 con una durata quadriennale e l’art. 11 della stessa prevede la possibilità di 
proroga per un ulteriore periodo tramite atto scritto tra le parti. A tal proposito è stato 
richiesto al Direttore dei Dibaf, il parere in merito all’eventuale rinnovo. 
Con nota del 26.2.2020 il Direttore del Dibaf ha inviato il verbale del Consiglio di Dipartimento 
del 25 febbraio 2020 che approva la proposta di rinnovo della Convenzione suddetta. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare il rinnovo della Convenzione in oggetto 
per un ulteriore quadriennio.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che in data 02.02.2016 è stata stipulata una  Convenzione tra l’Università degli 
Studi della Tuscia e l’Università “Sapienza” di Roma  per l’attivazione e la gestione del corso di 
laurea Interateneo in “Scienze e Tecnologie Alimentari” Classe LM-70; 
PRESO ATTO che la suddetta Convenzione, è stata applicata dal ciclo di studi attivato nell’anno 
accademico 2016/2017  con una durata quadriennale; 
CONSIDERATO che  l’art. 11 della stessa prevede la possibilità di proroga per un ulteriore 
periodo da formalizzare con atto scritto tra le parti; 
VISTA la nota prot. 245 del 26 febbraio 2020 con la quale  il Direttore del Dibaf ha inviato il 
verbale del Consiglio di Dipartimento del 25 febbraio 2020 che approva la proposta di rinnovo 
della Convenzione suddetta; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico, nella seduta del 6 aprile 2020;  
 
  delibera di approvare il rinnovo della Convenzione in oggetto per un ulteriore 
quadriennio a decorrere dall’a.a. 2020/21 (Allegato n. 27/1-5) 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
26. CONVENZIONE CENTRO CONTABILITÀ E GESTIONE AGRARIA, FORESTALE ED AMBIENTALE 
(CONTAGRAF) – MODIFICA STATUTO   
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Laurea e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese.  
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“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.P.R. 11.7.1980, n. 82, art. 91; 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 726/16 
dell’8 settembre 2016, e, in particolare, l’art. 11 (Senato Accademico); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
 
2. Situazione attuale 
 
Nell’anno 2000 questa Università ha aderito al Centro Interuniversitario per la Contabilità e 
Gestione Agraria, Forestale e Ambientale, costituito ai sensi dell’art. 91 del D.P.R. 382/80 tra 
varie Università, sede amministrativa Università di Padova.  
Scopo del Centro è quello di promuovere attività di ricerca nei campi della valutazione 
economica del capitale naturale, della contabilità delle aziende e delle risorse agrarie, forestali, 
agroalimentari e dei relativi servizi ambientali ed ecosistemici, oltreché della gestione dei rischi 
connessi alle attività produttive e al governo delle risorse naturali. 
Il Consiglio di Amministrazione del 14.5.2014 ha approvato il rinnovo della Convenzione fino al 
14.5.2019. 
In data 17 ottobre 2017 l’Università di Padova ha comunicato di aver deliberato, nel mese di 
settembre 2017, il rinnovo, con modifiche, della Convenzione del Centro Interuniversitario per 
la Contabilità e Gestione Agraria, Forestale e Ambientale, nonché le nuove adesioni 
dell’Università Udine e dell’Università del Molise. 
Le modifiche proposte sono state approvate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
15 febbraio 2018. 
Rappresentante dell’Ateneo nell’Assemblea del Centro per l’Ateneo della Tuscia è stato il Prof. 
Gabriele Dono, afferente al DAFNE. 
Con mail del 18.02.2020 il Prof. Dono, rappresentate dell’Università della Tuscia nel Consiglio 
Direttivo, ha comunicato che il Consiglio Direttivo del Centro, nella seduta del 04.07.19, ha  
approvato una modifica dell’art. 7 della convenzione introducendo la possibilità di tenere le 
riunioni del consiglio direttivo anche in via telematica.  
Con disposto del Direttore del Dipartimento DAFNE  n. 165 del 01.04.20 è stata approvata la 
suddetta modifica della Convenzione del Centro CONTAGRAF.  
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla modifica della 
Convenzione per la partecipazione al Centro Interuniversitario per la Contabilità e Gestione 
Agraria, Forestale e Ambientale, autorizzando il Rettore alla firma della stessa.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO il D.P.R. 11.7.1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 726/16 dell’8 settembre 2016, e, in particolare, l’art. 11, comma 2-lett. k); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, 
comma 3, lett. i); 
CONSIDERATO che nell’anno 2000 questa Università ha aderito al Centro Interuniversitario per 
la Contabilità e Gestione Agraria, Forestale e Ambientale, costituito ai sensi dell’art. 91 del 
D.P.R. 382/80 tra varie Università, sede amministrativa Università di Padova; 
PRESO ATTO che scopo del Centro è quello di promuovere attività di ricerca nei campi della 
valutazione economica del capitale naturale, della contabilità delle aziende e delle risorse 
agrarie, forestali, agroalimentari e dei relativi servizi ambientali ed ecosistemici, oltreché della 
gestione dei rischi connessi alle attività produttive e al governo delle risorse naturali; 
PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione del 15.02.2018 ha approvato il rinnovo della 
Convenzione della Convenzione per un periodo di cinque anni; 
VISTA la nota del 18 febbraio 2020, inviata per e mail, con la quale il Prof. Dono, 
rappresentante dell’Università della Tuscia nel Consiglio Direttivo del Centro, ha comunicato 
che il Consiglio Direttivo del Centro, nella seduta del 4 luglio 2019, ha approvato una modifica 
dell’art. 7 della convenzione, introducendo la possibilità di tenere le riunioni del consiglio 
direttivo anche in via telematica;  
VISTO il disposto del Direttore del Dipartimento DAFNE n. 165 del 01/04/2020 con cui è stata 
approvata la suddetta modifica della  Convenzione del Centro CONTAGRAF;        
CONSIDERATO che il Senato Accademico, nella seduta del 6 aprile 2020, ha espresso parere 
favorevole alla suddetta modifica; 
 
 delibera di approvare la modifica della Convenzione per la partecipazione al Centro 
Interuniversitario per la Contabilità e Gestione Agraria, Forestale e Ambientale, autorizzando il 
Rettore alla firma della stessa (Allegato A/1-8). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
26bis. CONVENZIONE CON IL CENTRO STUDI AMERICANI DI ROMA – APPROVAZIONE ok 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Laurea e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese.  
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 “1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 

 
2. Situazione attuale  
 
Il dipartimento DISTU con delibera del consiglio del 20 marzo 2020 propone la sottoscrizione di 
una convenzione con il Centro Studi Americani, con sede a Roma in Via Michelangelo Caetani, 
32. 
Su iniziativa dell’Ufficio per gli Affari Pubblici dell’Ambasciata degli Stati Uniti d’America in 
Italia e dell’Associazione Italiana di Studi Nord-Americani e la partecipazione del Centro Studi 
Americani in qualità di ente responsabile e centro di spesa, il dipartimento propone una 
convenzione per promuovere lo studio degli Stati Uniti in Italia e offrire agli studenti 
dell’Università della Tuscia l’opportunità di approfondire gli studi in tale settore disciplinare. 
Il Centro Studi Americani e l'Università si impegnano ad operare in sinergia al fine precipuo di 
realizzare, nell'ambito dell'attuazione dei propri fini istituzionali, la promozione degli Studi 
Americani in Italia e di incrementare l’offerta didattica nelle discipline americanistiche. A tal 
fine, concordano di attivare l’istituzione presso l’Università di un contratto di insegnamento in 
Letteratura Anglo-Americana (L-LIN/11), finanziato dal Centro Studi Americani per l’anno 
accademico 2020/2021. 
L’Università si impegna a istituire tale insegnamento nella regolare offerta formativa nei corsi 
di studio (triennale o magistrale), al fine di consentire agli studenti dell’Università una 
conoscenza più approfondita della letteratura, storia e cultura degli Stati Uniti.  
L’affidamento dell’incarico di insegnamento verrà gestito dall’Università secondo il proprio 
Statuto e i regolamenti interni ai corsi di laurea e ai dipartimenti, inserendo tra i requisiti 
l’appartenenza al settore scientifico disciplinare (L-LIN/11). 
L'Università indica quale referente e responsabile della presente convenzione il Direttore del 
Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofico e giuridici, prof. Saverio Ricci o suo 
delegato. 
Il Centro Studi Americani indica quale referente e responsabile della presente convenzione il 
Presidente o suo delegato. 
Il Centro Studi Americani si impegna a corrispondere all’Università l'importo complessivo di € 
4.000,00, a copertura dell’insegnamento sopra indicato, e di € 400,00 per l’acquisto di 
materiale didattico a discrezione del/della docente cui verrà affidato l’incarico. Tale importo 
verrà versato in un’unica soluzione dopo la firma della convenzione e all’atto della 
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 pubblicazione del bando. In caso di mancato pagamento entro i termini previsti l’Università si 
riterrà libera da ogni impegno. 
La presente convenzione ha durata annuale e decorre dal 01/04/2020 al 31/03/2021. La 
convenzione può essere rinnovata per un ulteriore anno agli stessi patti e condizioni, previa 
delibera degli Organi competenti delle parti. 
Ciascuna Parte avrà diritto di recedere motivatamente dalla presente Convenzione previa 
comunicazione scritta. Il recesso avrà efficacia a partire dal terzo mese dalla data della relativa 
comunicazione; resta salvo l'impegno a portare a compimento le attività già avviate.” 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la Convenzione in oggetto e di 
autorizzare il Rettore alla firma.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
VISTA la delibera del Consiglio di dipartimento DISTU con la quale si propone la stipula di una 
convenzione con il Centro Studi Americani per la promozione degli Studi Americani in Italia e 
per incrementare l’offerta didattica nelle discipline americanistiche; 
PRESO ATTO che la convenzione prevede l’istituzione presso l’Università di un contratto di 
insegnamento in Letteratura Anglo-Americana (L-LIN/11), finanziato dal Centro Studi 
Americani per l’anno accademico 2020/2021; 
CONSIDERATO che il Senato Accademico, nella seduta del 6 aprile 2020, ha espresso parere 
favorevole; 
 
 delibera di approvare la convenzione con il Centro Studi Americani e di autorizzare il 
Rettore alla firma (Allegato n. 28/1-5). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
26ter. PROGETTO “LABORATORIO DELL’INNOVAZIONE DELLA FILIERA OLIVICOLA-
OLEARIA”(LIOO) -MANIFESTAZIONE  DI INTERESSE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL PROTOCOLLO 
D’INTESA  
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  Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Laurea e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese.  
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 
 

2. Situazione attuale  
 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il CREA e l’UNITUS in data 3 

ottobre 2016 hanno sottoscritto un Accordo di Programma per la realizzazione del progetto 
di Ricerca “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicolo-olearia 
da realizzarsi attraverso la costituzione del Laboratorio dell’Innovazione della filiera 
olivicolo-olearia (LIOO) presso la sede dell’istituto Strampelli di Rieti successivamente 
dichiarato inagibile a causa del sisma del 2016. 

Il CREA, l’UNITUS ed il Consorzio per lo sviluppo Industriale della Provincia di Rieti in 
data 4 ottobre 2018 hanno siglato un Protocollo d’Intesa allo scopo di instaurare rapporti di 
cooperazione scientifica per la valorizzazione ed il miglioramento dei processi e dei prodotti 
agroalimentari e forestali. 

Il Commissario del Consorzio con Provvedimento n. 152/19 del 20 novembre 2019 ha 
individuato i locali siti nel Centro Servizi e nel Centro Innovazione Tecnologica del Consorzio 
stesso da concedere in locazione all’Università degli Studi della Tuscia per collocarvi il 
Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicolo-olearia (LIOO) e la sede del Corso di 
Laurea Triennale di “Scienze della Montagna”. 

Il CREA, con nota n. 51501 del 26/11/2019 inviata al Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca ha segnalato di non avere alcun interesse alla prosecuzione 
del progetto. 

Con Deliberazione n. 993 del 20 dicembre 2019 la Giunta regionale del Lazio ha 
approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio, CREA, UNITUS e Consorzio per 
lo sviluppo Industriale della Provincia di Rieti al fine di avviare la realizzazione del progetto 
relativo al Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO). 

Il Commissario Straordinario del CREA con nota acquisita al registro n. 109272 del 6 
febbraio 2020 ha comunicato alla Regione Lazio la propria impossibilità sopravvenuta a 
portare avanti il progetto. 
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 Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con decreto del Direttore 
Generale n.189 del 19/2/2020, considerando che l’Università della Tuscia dispone di tutte le 
capacità e competenze per gestire in autonomia le attività progettuali ha formalmente 
affidato l’attuazione del progetto all’Università della Tuscia. 

 
Con nota del 1.4.2020 prot. n. 260940 la Regione Lazio ha richiesto all’Università degli 

Studi della Tuscia e al Consorzio per lo Sviluppo industriale della Provincia di Rieti il parere in 
merito alla manifestazione di interesse alla realizzazione del progetto di cui si tratta, 
sottomettendo la nuova bozza del protocollo di intesa per eventuali modifiche e/o integrazioni. 

 
In data 3.04.2020 il Rettore ha inviato nota con la quale è stato manifestato l’interesse 

di codesto Ateneo alla realizzazione del progetto in oggetto, allegando la documentazione 
dettagliata del progetto e il Decreto del Direttore Generale del MIUR con il quale è stato 
disposto il relativo finanziamento. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla approvazione della 
bozza di un nuovo protocollo di intesa con la Regione Lazio e il Consorzio per lo Sviluppo 
industriale della Provincia di Rieti per l’attuazione del Progetto “Laboratorio dell’Innovazione 
della filiera olivicola-olearia” (LIOO).” 
  
 Il Rettore  aggiunge che il progetto (LIOO) nel quale sono coinvolti diversi dipartimenti 
del nostro Ateneo, il Consorzio di Rieti e la Regione Lazio, ci consentirà di reclutare n. 4 
ricercatori e di acquistare tutta la strumentazione necessaria. I finanziamenti per la ricerca 
avranno impatto anche nella didattica. Il progetto rappresenta un’opportunità per realizzare 
nella sede di Rieti un polo di eccellenza, al pari della sede di Civitavecchia. 
Il Rettore precisa che oggi il Consiglio di Amministrazione è chiamato a deliberare sul 
Protocollo di Intesa, che permetterà di dare attuazione ai lavori per la realizzazione della sede 
per i laboratori e per le aule del Corso di Laurea Triennale di “Scienze della Montagna”. 
 
 Il Rettore lascia la parola al Prorettore per l’illustrazione del progetto. 
 
 Il Prof. Marucci ricorda ai membri del Consiglio che il Laboratorio per l'innovazione 
della filiera olivicola-olearia (LIOO) avrà sede presso la il Consorzio Industriale per lo Sviluppo 
Economico della Provincia di Rieti. 
Condivide in teleconferenza ai partecipanti alla riunione le planimetrie con la disposizione dei 
laboratori. Al piano terra del Centro Servizi verranno realizzati i laboratori scientifici, l'impianto 
pilota ed il laboratorio preparatorio. Verranno altresì trasferiti i laboratori didattici 
attualmente presenti presso l'Ist. per Geometri in Via A.M. Ricci a Rieti ed utilizzati per il Corso 
di laurea in Scienze della Montagna. Al piano superiore verranno realizzate un’aula magna e 5 
aule per la didattica. Gli uffici e la biblioteca verranno realizzati al Centro Innovazione 
Tecnologica.  
 
 Il Dott. Tufarelli tiene a sottolineare che c’è grande grande attenzione su questo 
progetto da parte del Ministero perché l’Università della Montagna presso la sede di Rieti è 
una delle due, insieme a Edolo, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento Affari 
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 Regionali, di cui fa parte, ha individuato come sedi per lo svolgimento dei corsi di laurea sulla  
valorizzazione e la tutela del territorio montano, per cui gli fa piacere segnalarlo.  
   
 Il Prof. Saladino plaude all’iniziativa e al progetto. Gradirebbe solo un chiarimento sulla 
distribuzione degli spazi, evidenziando il fatto che nel progetto mostrato nel corso della 
discussione gli spazi dedicati alla didattica non sembrano del tutto adeguati.  
 
 Il Prof. Marucci, in merito alla richiesta del Prof. Saladino, fa presente che la distinzione 
dei laboratori in didattici e scientifici è puramente teorica e che tutti i laboratori scientifici 
potranno essere dedicati anche alla didattica e viceversa quelli didattici potranno essere 
utilizzati anche per la ricerca. 
  
 Il Direttore Generale sottolinea che è stato utile far vedere il progetto ma il Consiglio di 
Amministrazione nella seduta odierna è chiamato ad approvare la bozza di Convenzione con la 
Regione Lazio per la realizzazione dei lavori in quella sede. 
 
 Il Rettore propone di individuare come referente tecnico scientifico nei rapporti con gli 
Enti il Prof. Alessandro Ruggieri. 
 
 La Dott.ssa Savino interviene solo per precisare al Prof. Saladino che si tratta di un 
progetto di ricerca finanziato da MIUR, per cui esiste un vincolo finanziario di destinazione 
degli spazi, ovvero per la realizzazione di centro un polo di eccellenza. 
 
 Il Prof. Saladino ringrazia per la spiegazione. Prende atto della prevista disponibilità di 
altri spazi dedicati alle attività didattiche di laboratorio per le esigenze della offerta formativa, 
e nel merito suggerisce di etichettare nel progetto con un unico codice colore, ma con diversa 
indicazione, sia i laboratori di ricerca  che quelli previsti per l'attività didattica. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che con nota del 1 aprile 2020 prot. n. 260940 la Regione Lazio ha richiesto a 
questa Università il parere in merito alla manifestazione di interesse alla sottoscrizione di un 
nuovo Protocollo di Intesa tra Regione Lazio, Università degli Studi della Tuscia e Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti per la realizzazione del progetto 



 

  
 

104 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 08.04.2020 – Verbale n. 3/2020 

 “Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO), sottomettendo una bozza 
dello stesso per eventuali modifiche e/o integrazioni; 
PRESO ATTO che il Rettore dell’Università degli Studi della Tuscia con nota prot.4284 del 3 
aprile ha comunicato alla Regione l’interesse di questo Ateneo alla realizzazione del progetto 
“Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia” (LIOO); 
 

delibera: 
- di approvare la bozza del protocollo di intesa con la Regione Lazio e il Consorzio per lo 

Sviluppo industriale della Provincia di Rieti per l’attuazione del Progetto “Laboratorio 
dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia” (LIOO) (Allegato n.29/1-4); 

- di autorizzare il Rettore alla firma; 
- di nominare Referente tecnico scientifico il Prof. Alessandro Ruggieri. 

  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 La Dott.ssa Magliulo abbandona il collegamento telematico alla riunione alle ore 18.30 
 
 
27. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELL'EDIFICIO EX EMEROTECA SITUATO PRESSO IL COMPLESSO DI S. MARIA DEL PARADISO 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico e 
Patrimonio. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- D. Lgs 18.04.2016, n. 50 e s.m.i.;  
- D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora vigenti 
- D.M 17.01.2018; 
- CIRCOLARE 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP.; 

 
2. Situazione attuale 
 
Successivamente all'evento sismico verificatosi il 30.10.2016, i Vigili del Fuoco, con Rapporto di 
Intervento n. 4565 del 02.11.2016, relativo alla verifica di stabilità a vista da parte dei tecnici 
del comando provinciale eseguita presso il complesso Universitario di Santa Maria del 
Paradiso, hanno evidenziato la necessità di inibire, fino a più approfondita verifica, la fruizione 
degli ambienti dell’edificio ex emeroteca, all’interno dei quali sono state riscontrate le seguenti 
criticità: “nel corpo di fabbrica adibito a emeroteca della biblioteca, si rileva la presenza di una 
lesione ad andamento orizzontale, localizzata nella fascia di piano della muratura soprastante 
le aperture, sul paramento esterno antistante la centrale termica. Si rileva, altresì, nel 
medesimo corpo di fabbrica, una ulteriore fessura che si sviluppa lungo buona parte della linea 
di gronda”. 
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 A seguito di quanto indicato dai Vigili del Fuoco, è stato affidato, all’Ing. Daniele Baffo, 
l’incarico professionale per effettuare la verifica di sicurezza di cui al punto 8.3 delle NTC 
allegate al D.M. 14 Gennaio 2008 presso il suddetto edificio. 

Nella relazione prodotta dal suddetto professionista in data febbraio 2017, è stata 
evidenziata, successivamente ai saggi eseguiti sulla sommità della struttura, sul pavimento, sul 
solaio di controtetto e nel sottogronda, la necessità di: 

- interdire l’utilizzo dell’edificio; 
- eseguire una dettagliata analisi di vulnerabiltà sismica per determinare il livello 

di rischio della struttura dell’edificio; 
- predisporre un progetto di miglioramento/adeguamento sismico e statico; 
- realizzare le opere necessarie ad incrementare la risposta sismica ed il 

comportamento statico dell’edificio nel suo complesso. 
Con DDG. n. 187 del 09.03.2017 è stato affidato, al medesimo professionista, l’incarico 

professionale finalizzato alla valutazione della vulnerabiltà sismica per determinare il livello di 
rischio della struttura dell’edificio. 

Dalle considerazioni riportate nella “Relazione di Vulnerabilità Sismica”, redatta 
dall’Ing. Daniele Baffo a seguito di indagini geologiche, studio del quadro fessurativo, saggi e 
calcoli strutturali, si evince che la struttura dell’edificio non è in grado di resistere al sisma 
previsto dalla normativa e che, quindi, la vulnerabilità sismica aveva avuto esito negativo e 
che si rendeva pertanto, necessario procedere con un progetto di adeguamento statico e 
miglioramento sismico. 

Con DDG n. 434 del 03.06.2019, successivamente alla disponibilità in bilancio dei fondi 
necessari per la messa a norma dell’edificio, è stato affidato all’Ing. Fabrizio Purchiaroni 
l’incarico per la redazione del progetto, per il coordinamento per la sicurezza e per la direzione 
dei lavori. 

Gli interventi previsti nel progetto sono volti all’adeguamento sismico dell’edificio “Ex 
Emeroteca”; in particolare si prevede quanto di seguito elencato:  

- rinforzo strutturale delle pareti in muratura, tramite spicconatura del vecchio 
intonaco con successiva realizzazione di intonaco armato a doppia faccia sulle 
pareti perimetrali; 

- rinforzo dei travetti del solaio mediante l’applicazione sui travetti del solaio di 
lamine in fibre di carbonio; 

- realizzazione di cordolo perimetrale in c.a. alla base; 
- posa in opera di tiranti sulla parete di contenimento mediante tiranti in barre di 

acciaio di lunghezza pari a 5 mt. iniettati con malta cementizia. 
È previsto inoltre, il rifacimento dei pavimenti, degli intonaci e delle tinteggiature. 
La durata dei lavori è prevista, nel Capitolato Speciale d’Appalto, in giorni 109. 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera c) del D.Lgs. 

50/2016 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata ai sensi 
dell’art. 95 comma 3 del medesimo D. Lgs n. 50/2016 

Il costo totale dell’intervento è di euro 120.000,00 così suddivisi: 
Lavori a base d’appalto      Euro       76.544,06 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso:  Euro         8.321,00 

       Totale  Euro       84.865,06 
Somme a disposizione dell’Amministrazione per: 
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 - IVA 22%       Euro      18.670,31 
- Imprevisti         Euro        1.298,69 
- Spese tecniche per progetto, coord. sicurezza e D.L. Euro         9.672,00   
- Spese per collaudo      Euro         1.040,00 
- IVA su spese tecniche     Euro         2.356,64 
- Spese per autorizzazione sismica    Euro           400,00 
- Incentivo 2% su lavori     Euro _     1.697,30 

       Totale   Euro          35.134,94 
         TOTALE GENERALE  Euro     120.000,00 

 
3. Proposta 
 
Per quanto sopra, si propone: 

- di approvare il progetto definitivo ed esecutivo di adeguamento sismico dell’edificio “Ex 
Emeroteca” situato presso il complesso di S. Maria del Paradiso, redatto dall’Ing. 
Fabrizio Purchiaroni, tutti gli allegati al progetto e il quadro economico di spesa. 

La spesa complessiva pari ad Euro 120.000,00 graverà sul Cap. S30202 - UPB.3DIV.STPE.EGEN 
- Conto Economico A1020 del Bilancio 2020, previa riassegnazione per Euro 80.000,00, sul 
medesimo capitolo, delle economie 2019.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D. Lgs 18.04.2016, n. 50 e s.m.i.;  
VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora vigenti 
VISTO il D.M 17.01.2018; 
VISTA la CIRCOLARE 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP.; 
CONSIDERATO che successivamente all'evento sismico verificatosi il 30.10.2016, i Vigili del 
Fuoco, con Rapporto di Intervento n. 4565 del 02.11.2016, relativo alla verifica di stabilità a 
vista da parte dei tecnici del comando provinciale eseguita presso il complesso Universitario di 
Santa Maria del Paradiso, hanno evidenziato la necessità di inibire, fino a più approfondita 
verifica, la fruizione degli ambienti dell’edificio ex emeroteca, all’interno dei quali sono state 
riscontrate le seguenti criticità: “nel corpo di fabbrica adibito a emeroteca della biblioteca, si 
rileva la presenza di una lesione ad andamento orizzontale, localizzata nella fascia di piano 
della muratura soprastante le aperture, sul paramento esterno antistante la centrale termica. 
Si rileva, altresì, nel medesimo corpo di fabbrica, una ulteriore fessura che si sviluppa lungo 
buona parte della linea di gronda”. 
DATO ATTO che a seguito di quanto indicato dai Vigili del Fuoco, è stato affidato, all’Ing. 
Daniele Baffo, l’incarico professionale per effettuare la verifica di sicurezza di cui al punto 8.3 
delle NTC allegate al D.M. 14 Gennaio 2008 presso il suddetto edificio; 
RILEVATO che nella relazione prodotta dal suddetto professionista in data febbraio 2017, è 
stata evidenziata, successivamente ai saggi eseguiti sulla sommità della struttura, sul 
pavimento, sul solaio di controtetto e nel sottogronda, la necessità di: 

- interdire l’utilizzo dell’edificio; 
- eseguire una dettagliata analisi di vulnerabiltà sismica per determinare il livello 

di rischio della struttura dell’edificio; 
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 - predisporre un progetto di miglioramento/adeguamento sismico e statico; 
- realizzare le opere necessarie ad incrementare la risposta sismica ed il 

comportamento statico dell’edificio nel suo complesso. 
VISTO il DDG. n. 187 del 09.03.2017 con il quale è stato affidato, al medesimo professionista, 
l’incarico professionale finalizzato alla valutazione della vulnerabiltà sismica per determinare il 
livello di rischio della struttura dell’edificio. 
CONSIDERATO che dalle considerazioni riportate nella “Relazione di Vulnerabilità Sismica”, 
redatta dall’Ing. Daniele Baffo a seguito di indagini geologiche, studio del quadro fessurativo, 
saggi e calcoli strutturali, si evince che la struttura dell’edificio non è in grado di resistere al 
sisma previsto dalla normativa e che, quindi, la vulnerabilità sismica aveva avuto esito 
negativo e che si rendeva, pertanto, necessario procedere con un progetto di adeguamento 
statico e miglioramento sismico. 
VISTO il DDG n. 434 del 03.06.2019 con il quale, successivamente alla disponibilità in bilancio 
dei fondi necessari per la messa a norma dell’edificio, è stato affidato all’Ing. Fabrizio 
Purchiaroni l’incarico per la redazione del progetto, per il coordinamento per la sicurezza e 
per la direzione dei lavori; 
DATO ATTO degli interventi previsti nel progetto volti all’adeguamento sismico dell’edificio 
“Ex Emeroteca” che prevedono quanto di seguito elencato:  

- rinforzo strutturale delle pareti in muratura, tramite spicconatura del vecchio 
intonaco con successiva realizzazione di intonaco armato a doppia faccia sulle 
pareti perimetrali; 

- rinforzo dei travetti del solaio mediante l’applicazione sui travetti del solaio di 
lamine in fibre di carbonio; 

-  realizzazione di cordolo perimetrale in c.a. alla base; 
-  posa in opera di tiranti sulla parete di contenimento mediante tiranti in barre 

di acciaio di lunghezza pari a 5 mt. iniettati con malta cementizia 
- rifacimento dei pavimenti, degli intonaci e delle tinteggiature. 

CONSIDERATO che la durata dei lavori è prevista, nel Capitolato Speciale d’Appalto, in giorni 
109. 
RILEVATO che l'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera c) del 
D.Lgs. 50/2016 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata ai 
sensi dell’art. 95 comma 3 del medesimo D. Lgs n. 50/2016; 
VISTO il quadro economico di spesa dell’intervento per un importo complessivo di euro 
120.000,00 così suddivisi: 

Lavori a base d’appalto      Euro       76.544,06 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso:  Euro         8.321,00 

       Totale  Euro       84.865,06 
Somme a disposizione dell’Amministrazione per: 
- IVA 22%       Euro      18.670,31 
- Imprevisti         Euro        1.298,69 
- Spese tecniche per progetto, coord. sicurezza e D.L. Euro         9.672,00   
- Spese per collaudo      Euro         1.040,00 
- IVA su spese tecniche     Euro         2.356,64 
- Spese per autorizzazione sismica    Euro           400,00 
- Incentivo 2% su lavori     Euro _     1.697,30 
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        Totale   Euro         35.134,94 
         TOTALE GENERALE  Euro    120.000,00 

 
 delibera di approvare il progetto definitivo ed esecutivo di adeguamento sismico 
dell’edificio “Ex Emeroteca” situato presso il complesso di S. Maria del Paradiso, redatto 
dall’Ing. Fabrizio Purchiaroni, depositato con tutti gli allegati  presso il Servizio Tecnico e 
Patrimonio, e il quadro economico di spesa. 
La spesa complessiva pari ad Euro 120.000,00 graverà sul Cap. S30202 - UPB.3DIV.STPE.EGEN - 
Conto Economico A1020 del Bilancio 2020, previa riassegnazione per Euro 80.000,00, sul 
medesimo capitolo, delle economie 2019. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
  
 
28. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE: STIPULA ACCORDI CON ARAB ACADEMY FOR 
SCIENCE, TECHNOLOGY & MARITIME TRANSPORT (AASTMT), EGITTO E CON AGRO-FOOD 
INDUSTRIES ALLIANCE, EGITTO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 

dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 

- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 

modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 

- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 

mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 

03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 

 
2. Cooperazione Internazionale: stipula accordi con Arab Academy for Science, Technology & 
Maritime Transport (AASTMT), Egitto, e con Agro-Food Industries Alliance, Egitto. 
 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il prof. Marco Esti, afferente al 
DAFNE, in data 26.03.2020 ha proposto la stipula dei seguenti accordi: con Arab Academy for 
Science, Technology & Maritime Transport (AASTMT), Egitto, e con Agro-Food Industries 
Alliance, Egitto. 
 
L’accordo con Arab Academy for Science, Technology & Maritime Transport (AASTMT) è 
redatto in lingua inglese, ha una durata quinquennale e mira a sviluppare una cooperazione 
scientifica e culturale tra le due Università nell’ambito del settore Agroalimentare. 
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L’accordo con Agro-Food Industries Alliance è redatto in lingua inglese, ha una durata 
triennale e mira a sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra le due Istituzioni 
nell’ambito del settore Agroalimentare. 
 
La collaborazione, per i suddetti accordi, avrà luogo in termini di progetti di ricerca congiunti, 
scambio di visite di personale accademico, tecnico e amministrativo, di studenti di tutti i livelli, 
di organizzazione di summer schools e di eventi scientifici comuni, quali convegni, riunioni 
tematiche e pubblicazioni scientifiche e divulgative, incentrate sulle tematiche di ricerca 
comuni.  
 
Le richieste di stipula dei due accordi sono state approvate dal Consiglio del DAFNE nella 
seduta del 14.02.2020  
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula degli 
accordi di cooperazione internazionale con Arab Academy for Science, Technology & Maritime 
Transport (AASTMT), Egitto, e con Agro-Food Industries Alliance, Egitto.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi 
per la mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
VISTE le richieste di stipula degli accordi di cooperazione internazionale con le seguenti 
istituzioni: 
- Arab Academy for Science, Technology & Maritime Transport (AASTMT), Egitto, 

presentata il 26.03.202 dal prof. Marco Esti del DAFNE; 
- Agro-Food Industries Alliance, Egitto, presentata il 26.03.202 dal prof. Marco Esti del 

DAFNE; 
VISTA la delibera di approvazione dei due suddetti accordi di cooperazione da parte del 
Consiglio del DAFNE nella seduta del 14.02.2020; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla stipula degli accordi di cooperazione 
internazionale con Arab Academy for Science, Technology & Maritime Transport (AASTMT), 
Egitto (Allegato n. 30/1-3), e con Agro-Food Industries Alliance, Egitto (Allegato n. 31/1-5). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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28bis. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE: STIPULA ACCORDO CON LA UNIVERSIDAD 
NACIONAL DEL CENTRO DEL PERU, PERÙ 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione Internazionale: stipula accordo con Universidad Nacional del Centro del 
Peru, Perù. 
 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il prof. Francesco Carbone, afferente 
al DIBAF, in data 02.04.2020 ha proposto la stipula di un accordo di cooperazione 
internazionale con la Universidad Nacional del Centro del Peru, Perù. 
 
L’accordo con la Universidad Nacional del Centro del Peru è redatto in lingua spagnola e 
italiana, ha una durata quinquennale e mira a sviluppare una cooperazione scientifica e 
culturale tra le due Università nell’ambito dei seguenti settori scientifici: Agronomia; Foreste 
ed ambiente; Industrie agro-alimentari; Zootecnia; Biotecnologie; Economia agraria e 
forestale; Turismo ed ecoturismo; Conservazione e restauro dei beni culturali; Antropologia. 
 
La collaborazione avrà luogo in termini di progetti di ricerca congiunti, scambio di visite di 
personale accademico, tecnico e amministrativo, di studenti di tutti i livelli, di organizzazione 
di eventi scientifici comuni, quali convegni, riunioni tematiche e pubblicazioni scientifiche e 
divulgative, incentrate sulle tematiche di ricerca comuni.  
 
La richiesta di stipula dell’accordo è stata approvata dal Consiglio del DIBAF nella seduta del 
18.03.2020. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula 
dell’accordo di cooperazione internazionale con la Universidad Nacional del Centro del Peru, 
Perù.” 
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 Il Prof. Saladino interviene per evidenziare l'importanza della indicazione della 
scadenza del mandato per i responsabili degli accordi di cooperazione nazionali e 
internazionali, pertanto in caso di mancanza di un termine specifico della durata dell’accordo 
deve essere indicata la durata dell'incarico del responsabile. 
 
 Il Direttore Generale concorda e precisa che laddove non sia definito il termine di 
durata dell’accordo, deve essere precisata la durata dell’incarico del responsabile. In ogni caso, 
fa osservare che negli accordi di cooperazione internazionale proposti ai punti 28 e 28bis 
dell’ordine del giorno la durata è definita. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi 
per la mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
VISTA la richiesta di stipula dell’accordo di cooperazione internazionale con la Universidad 
Nacional del Centro del Peru, Perù, presentata il 02.04.2020 dal prof. Francesco Carbone del 
DIBAF; 
VISTO l’accordo di cooperazione internazionale con la Universidad Nacional del Centro del 
Peru, Perù; 
VISTA la delibera di approvazione del suddetto accordo di cooperazione da parte del Consiglio 
del Dibaf  nella seduta del 18.03.2020; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla stipula dell’accordo di cooperazione 
internazionale con la Universidad Nacional del Centro del Peru, Perù (Allegato n. 32/1-2).  
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
   
 
29. RINNOVO ADESIONE GLOBAL COMPACT NETWORK 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
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 - Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
 
2. Rinnovo adesione Global Compact Network. 
 
Dal 2017 l’Università degli Studi della Tuscia aderisce ai Principi del Global Compact, iniziativa 
per la promozione della cultura della cittadinanza d'impresa promossa e gestita su scala 
globale dalle Nazioni Unite, e, a partire dal 2018, partecipa alla fondazione Global Compact 
Network Italia in qualità di Fondatore. L’Università degli Studi della Tuscia intende rinnovare 
l’impegno a mettere in atto tutti i cambiamenti necessari affinché il Global Compact ed i suoi 
Principi diventino parte sempre più integrante della propria strategia, della cultura e delle 
operazioni quotidiane e a contribuire al raggiungimento degli SDGs (Sustainable Development 
Goals), nonché a promuovere e diffondere il Global Compact e i suoi Principi tra gli stakeholder.  
Il documento Communication on Engagement illustra le principali azioni intraprese a supporto 
dell’iniziativa, raggruppate nelle quattro aree di riferimento dei dieci principi del Global 
Compact: Diritti umani (Principi I e II), Lavoro (Principi III, IV, V e VI), Ambiente (Principi VII, VIII 
e IX) e Lotta alla corruzione (Principio X) e, ove possibile, una misurazione dei risultati in senso 
qualitativo e/o quantitativo.  
 
L’adesione per l’anno 2020 alla fondazione Global Compact Network Italia in qualità di Socio 
Fondatore richiede il versamento di una quota annuale di € 500,00, come da Nota di debito n. 
44/2020 del 17.2.2020. 
L’importo di € 500,00 per il pagamento della quota associativa è stato inserito nel Bilancio di 
previsione 2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, 
UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’adesione dell’Ateneo 
della Tuscia alla fondazione Global Compact Network Italia ed al pagamento della relativa 
quota associativa di € 500,00, che dovrà gravare sul Bilancio 2020, cap. finanziario S11105 
“Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto 
C10417.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 
dell’8.06.2012 e modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e e 
successive modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
VISTA la Nota di debito n. 44/2020 del 17.2.2020 inviata dalla e relativa alla quota associativa 
2020;  
VISTO il Communication on Engagement, che illustra le principali azioni intraprese dall’Ateneo 
della Tuscia a supporto dell’iniziativa Global Compact nel 2019; 
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 delibera di autorizzare l’adesione dell’Ateneo della Tuscia alla fondazione Global 
Compact Network Italia per l’anno 2020 ed al pagamento della relativa quota associativa di € 
500,00, che dovrà gravare sul Bilancio 2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. 
a consorzi e centri culturali”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
30.  VARIE ED EVENTUALI 
30.1 PROROGA III RATA TASSE A.A.20219/2020 E DETERMINAZIONI IN MERITO 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Offerta 
Formativa e Servizi agli Studenti. 
 
“1. Riferimenti normativi 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale n. 
8729 del 29.07.1996 e successive modificazioni; 
-D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
-D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6”; 
-Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità,  emanato con il 
Decreto Rettorale n. 875/13 del 03.10.2013 e modificato con il Decreto Rettorale n. 143/15 del 
12.02.2015; 
- “Regolamento, tasse e contributi degli studenti dell’Università della Tuscia”, emanato con  n. 
828/19 del 31.10.2019;  
- “Disciplina delle tasse e contributi universitari per l’a.a. 2019-2020”;  
- Decreto-legge del 23.2.2020 n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” e in particolare l’art.3;  
- DPCM del 23.2.2020 recante “Disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 n. 6”, 
pubblicato in GU n.45 del 23.2.2020; 
- DPCM del 25.2.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 
n. 6” , pubblicato in GU n.47 del 25.2.2020; 
- DPCM del 1.3.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 n. 
6”, pubblicato in GU n.52 del 1.3.2020; 
- DPCM del 4.3.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 n. 
6”, pubblicato in GU n.55 del 4.3.2020; 
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 - Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020, recante ‘Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19’, che prescrive per le Università la sospensione 
fino al 3 aprile delle attività didattiche e la possibilità di svolgere le stesse con modalità a 
distanza; 
-D.R. n. 170/2020 con il quale sono state sospese una serie di attività specificamente 
individuate fino al 15 marzo 2020;  
-Decreto delle Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2020, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11 marzo 2020, avente ad oggetto ‘Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale’, con il quale si adottano ulteriori misure che per le Pubbliche Amministrazioni 
salvaguardano la funzionalità ordinaria attraverso strumenti a distanza limitando la presenza 
di persona alle attività indifferibili non diversamente erogabili; 
-D.R. n.179/2020 del 13.3.2020 relativo alla proroga della II e III  rata delle tasse per 
l’a.a.2019/2020;  
- Decreto delle Presidenza del Consiglio dei Ministri del 1 aprile 2020, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale  del 1 aprile  2020, avente ad oggetto ‘Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale’ fino al 
13 aprile 2020 .  
 
Il D.R. n.179/2020 del 13.3.2020 prevedeva la proroga per il  pagamento dell’importo relativo 
alla II rata entro il 15  maggio 2020 (fissata dalla Disciplina in vigore al 31.3.2020) e quella per 
il  pagamento dell’importo relativo alla III rata entro il 30 giugno 2020 (fissata inizialmente al 
31.5.2020) per tutti gli studenti di Lauree Triennali, Ciclo Unico e Lauree Magistrali 
Lo stesso decreto prevede per i laureandi che , se la data dell’esame di laurea precede la 
scadenza prevista per la 3° rata delle tasse ( 30 giugno p.v.), lo studente è comunque tenuto ad 
effettuare il pagamento delle 3 rate di tasse e contributi previsti, prima della discussione della 
tesi.  La terza rata sarà decurtata del 60 % se lo studente conseguirà il titolo entro il 30 giugno 
2020. 
Come deliberato dal SA nella seduta del 6.4. u.s. si chiede al Consiglio di deliberare la proroga 
ulteriore al 31.7.2020 per il pagamento della III rata delle tasse relative all’a.a.2019/2020; 
inoltre si chiede che sia applicabile la medesima riduzione del 60% sulla III rata, come già 
previsto dal DR n.179/2020  per gli studenti  che riusciranno a laurearsi entro la data del 31.7. 
p.v. e che prima della discussione della tesi  avranno comunque pagato le 3 rate previste.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,   
  
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto 
Rettorale n. 8729 del 29.07.1996 e successive modificazioni; 
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 VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto 
allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6”; 
VISTO il “Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità” emanato 
con il Decreto Rettorale n. 875/13 del 03.10.2013 e modificato con il Decreto Rettorale n. 
143/15 del 12.02.2015; 
VISTO il “Regolamento, tasse e contributi degli studenti dell’Università della Tuscia”, emanato 
con n. 828/19 del 31.10.2019;  
VISTA la “Disciplina delle tasse e contributi universitari per l’a.a. 2019-2020”;  
VISTO il decreto-legge del 23.2.2020 n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” e in particolare l’art.3;  
VISTO il DPCM del 23.2.2020 recante “Disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 n. 
6”, pubblicato in GU n.45 del 23.2.2020; 
VISTO il DPCM del 25.2.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 
23.2.2020 n. 6” , pubblicato in GU n.47 del 25.2.2020; 
VISTO il DPCM del 1.3.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 
23.2.2020 n. 6” , pubblicato in GU n.52 del 1.3.2020; 
VISTO il DPCM del 4.3.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 
23.2.2020 n. 6” , pubblicato in GU n.55 del 4.3.2020; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020, recante ‘Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19’, che prescrive per le Università la sospensione 
fino al 3 aprile delle attività didattiche e la possibilità di svolgere le stesse con modalità a 
distanza; 
VISTO il D.R. n. 170/2020 con il quale sono state sospese una serie di attività specificamente 
individuate fino al 15 marzo 2020;  
VISTO il Decreto delle Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2020, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11 marzo 2020, avente ad oggetto ‘Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale’, con il quale si adottano ulteriori misure che per le Pubbliche 
Amministrazioni salvaguardano la funzionalità ordinaria attraverso strumenti a distanza 
limitando la presenza di persona alle attività indifferibili non diversamente erogabili; 
VISTO il D.R. n.179/2020 del 13.3.2020 relativo alla proroga della II e III  rata delle tasse per 
l’a.a.2019/2020;  
VISTO il Decreto delle Presidenza del Consiglio dei Ministri del 1 aprile 2020, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale  del 1 aprile  2020, avente ad oggetto ‘Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
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 gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale’ fino al 13 aprile 2020;  
CONSIDERATE le disposizioni attuative di Ateneo della normativa  in premessa;  
CONSIDERATO l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente 
diffusivo su tutto il territorio nazionale,  
CONSIDERATE le richieste pervenute dai rappresentanti degli Studenti in merito alla proroga 
della scadenza della III rata;  
VISTA la determinazione del Senato Accademico del 6.4. u.s. in merito alla opportunità di 
prorogare la scadenza per il pagamento della III rata delle tasse per l’a.a.2019/2020 sino al 
31.7.2020, a causa del permanere dell'attuale situazione di difficoltà legata all'emergenza 
Covid-19, per tutti i corsi di laurea triennali, ciclo unico e magistrali e la riduzione del 60% sulla 
III rata, per gli studenti che riusciranno a laurearsi entro la data del 31.7. p.v. e che prima della 
discussione della tesi avranno comunque pagato le 3 rate previste; 
 
 delibera, conformemente alla determinazione del Senato Accademico del 6.4. u.s.,  di 
autorizzare la proroga sino al 31.7.2020 del termine per il pagamento della III rata delle tasse 
relative all’a.a.2019/2020 e la riduzione del 60% sulla III rata, per gli studenti che riusciranno a 
laurearsi entro la data del 31.7. p.v. e che prima della discussione della tesi  avranno 
comunque pagato le 3 rate previste.   
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
30.2 INTERVENTO DOTT.SSA SAVINO 
 
 Il Rettore, accogliendo  la richiesta  della Dott.ssa Savino, la invita ad illustrare il suo 
intervento. 
 La Dott.ssa Savino dà lettura del testo, che provvede ad inviare allo Staff di supporto 
agli Organi di Ateneo – Direzione Generale: 
 
“Gentile Rettore e componenti tutti del CdA, 
desidero ringraziare l’amministrazione tutta indistintamente per la capacità e lo sforzo 
sovrumano con i quali è riuscita in questa situazione di emergenza a garantire in maniera 
tempestiva i servizi istituzionali dell’Ateneo e questa riunione oggi ne è una dimostrazione 
concreta. 
L’Amministrazione alla data odierna è riuscita a garantire, come da indicazioni governative, la 
possibilità di lavorare in smart working a più del 90% del personale ta, il quale ha dimostrato 
senso del dovere e responsabilità, ma soprattutto collaborazione e fiducia nella nostra 
istituzione componenti fondanti di questa “sperimentale” modalità lavorativa. Sicuramente 
ancora c’è da fare nell’ottica della digitalizzazione, semplificazione e sburocratizzazione per 
rafforzare la tipologia di lavoro di una Istituzione della cultura, dove dovrebbero essere 
sostenute e rafforzate la creatività, la flessibilità e l’autonomia e in questa congiuntura più che 
mai abbiamo bisogno di un apparato amministrativo intelligente e competente. 
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 Abbiamo avuto un’occasione unica: rendere più efficace e efficiente la nostra Amministrazione 
tramite l’uso delle nuove tecnologie. La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione ora è 
un’opportunità di crescita e di sfida motivazionale anche per l’Università. Questa 
modernizzazione deve essere accompagnata ad un processo di semplificazione amministrativa 
che favorisca il benessere organizzativo e lo snellimento delle attività lavorative, ripensando e 
potenziando anche il sistema welfare. 
Per questo oggi vorrei avanzare alcune proposte circa la possibilità, di utilizzare i risparmi 
derivanti da eventuali economie sul trattamento accessorio del personale t.a. per creare un 
fondo dal quale attingere per ammodernare i computer dei dipendenti, garantire la 
formazione continua e/o per elargire ulteriori benefit comuni a tutti i lavoratori sempre in 
quest’ottica di crescita, incrementando così il fondo welfare destinato al personale t.a., 
favorendo così al contempo il benessere organizzativo di tutto l’Ateneo. Un’altra possibile 
proposta mi era sorta circa la possibilità di poter devolvere i risparmi da mancata 
erogazione dei buoni pasto per sovvenzionare il reparto di terapia intensiva dell'ospedale di 
Belcolle della nostra città impegnato a contrastare l'emergenza COVID19 sul territorio e che si 
è preso cura in questi giorni dei nostri colleghi, piuttosto che devolvere per la raccolta dei 
generi alimentari della Croce Rossa. 
Con il Rettore e l’assenso del Direttore ci siamo confrontati per aderire come comunità 
accademica a iniziative di fund raising e go found o dalle quali prendere spunto per operare 
autonomamente. 
Tanti colleghi e/o colleghe mi hanno sollecitato in tal senso, gli stessi che stanno cercando di 
dare il meglio di sé  in questo periodo critico proprio per garantire il servizio e con i quali ho 
avuto l'onore di condividere momenti di commovente solidarietà.  
Sarebbe importante a valle di questo consiglio che l’amministrazione individui una soluzione 
concreta e legittima per realizzare queste proposte.” 
 
 La Dott.ssa Savino aggiunge che la destinazione dei risparmi derivanti dalla mancata 
fruizione dei buoni pasti per i dipendenti in Smart Working e le economie derivanti dal 
trattamento accessorio saranno comunque oggetto di contrattazione integrativa e potranno 
essere quantificate a fine esercizio ma è sicura che i colleghi sono disponibili ad iniziative 
benefiche. Per quanto riguarda l’altro aspetto, le iniziative di fund raising e go found, si 
potrebbe organizzare tutti insieme una raccolta tramite l’Associazione Alumni Unitus perché 
comunque abbiamo dei vincoli come ente pubblico e non possiamo operare autonomamente.  
 
 Il Direttore Generale condivide l’impostazione della Dott.ssa Savino. Si dichiara  
assolutamente favorevole a destinare i risparmi in senso lato al sistema welfare, per la 
fornitura di  strumenti tecnologici o altre iniziative, dopo un confronto con le parti sociali. 
Sull’altro aspetto è necessario fare una riflessione per valutare a quali iniziative possiamo 
aderire come soggetto pubblico. La proposta suggerita dall’Arch. Ragonesi di devolvere una 
parte degli incentivi alla Protezione Civile provenienti dal fotovoltaico è legittima e possiamo 
aderire.  
  
 Il Rettore concorda con l’iniziativa di donare incentivi che provengono da impianti 
fotovoltaici alla Protezione Civile. Esprime anche il massimo sostegno e appoggio da parte del 
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 Consiglio di Amministrazione all’Associazione Alumni Unitus, per l’iniziativa di fund raising che 
sta seguendo anche la Dott.ssa Savino, alla quale ogni membro del Consiglio di 
Amministrazione potrà aderire personalmente come membro della comunità. 
   
 Riguardo alla richiesta della Dott.ssa Savino, il Rettore propone, se il Consiglio di 
Amministrazione è d’accordo, di destinare al sistema Welfare i risparmi derivanti dallo Smart 
Working o da altre economie del trattamento accessorio. Le parti sociali e la Commissione 
Welfare si occuperanno della costituzione dei fondi dedicati. A tal fine invita la dott.ssa Savino 
ad occuparsi della quantificazione dei risparmi. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione approva la proposta del Rettore. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 19,15. 
 
Letto e approvato. 
 
  
 
        IL SEGRETARIO                IL PRESIDENTE 
            Dott. Gianluca Cerracchio         Prof. Stefano Ubertini 
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